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La seduta comincia alle 14.20. 
Stelluti Scala, segretario, legge il processo 

verbale della seconda tornata di ieri, che è 
approvato. 

Petizioni. 
Presidente. Si dia lettura del sunto delle 

petizioni. 
Stelluti-Scala, segretario, legge: 
5961. L'Unione delle Camere di commer-

cio italiane fa istanza perchè al progettato 
consorzio per l'esecuzione delle opere e per 
l'esercizio del porto di Genova si assegni, 
anziché un concorso annuo fìsso da parte 
dello Stato, una quota non inferiore al 35 per 
cento dei diri t t i mari t t imi che si ottengono 
dal porto di Genova; e perchè nel Comi-
tato esecutivo del consorzio stesso abbia 
posto anche un rappresentante per ognuna 
delle Camere di commercio di Torino e di 
Milano. 

Congedi. 
Presidente. Hanno chiesto congedo, per 

motivi di famiglia, gli onorevoli: Resta-Pal-
lavicino, di giorni 12; Papadopoli, di 6: Mat-
teucci, di 2; Fasce, di 3; Sormani, di 10; Cot-
tafavi, di 3; Dozzio, di 12; per motivi di 
salute, l'onorevole Rizzetti, di giorni 20. 

(Sono conceduti). 
Comunicazioni. 

Presidente. Dal sindaco di Firenze è per-
venuta alla Presidenza la seguente lettera: 

« A nome anche del presidente del Co-
mitato per le onoranze a Giovacchino Ros. 
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siili, mi onoro di inv i ta re l 'Eccellenza Vo-
s t ra e l 'onorevole Presidenza della Camera 
dei Deputa t i ad assistere a l l ' inaugurazione 
del monumento al grande maestro pesarese, 
che avrà luogo nel Tempio di Santa Croce, 
la mat t ina del 23 giugno corrente alle ore 
dieci, 

« Con il massimo ossequio 
« Il prò-sindaco 

« Art imini . » 

La Presidenza, accogliendo questo cor-
tese invito, dà incarico all 'onorevole Torri-
giani , vice-presidente della Camera, di asso-
ciarsi ai deputa t i di F i renze e agli a l t r i 
che si t rovassero in quella circostanza pre-
sent i in Fi renze al fine di costi tuire una 
Commissione che rappresen t i la Camera, 
sotto la presidenza dello stesso onorevole 
Torr ig iani . Qualora a l t r i membri della Presi-
denza si trovassero là, essi saranno l iet i di 
p render pa r te alla solenne cerimonia in 
onore del grande maestro. 

Il deputato Ciccotli insiste nelle date dimissioni. 
Presidente. Dall 'onorevole Ciccotti è per-

venuta la seguente let tera: 

« Roma, 13 giugno 1902. 
« Onorevole Presidente , 

« Sono v ivamente grato alla Camera del-
l 'a t to cortese col quale, per sua benevolenza, 
iia voluto respingere le mie dimissioni. Ma 
le ragioni che mi hanno indotto a darle, 
persis tono sempre, e non consentono riso-
luzione diversa da quella che io ho già in-
dicata nella mia le t tera agl i elet tori . Sono, 
quindi , costret to a r ipresentare le mie di-
missioni, pregando la Camera perchè ne vo-
gl ia prendere atto. 

« E, con i sensi della mia per fe t t a os-
servanza, voglia credermi, onorevole Presi-
dente 

« Dev.mo 
« Et to re Ciccotti. » 

Dò at to all 'onorevole Ciccotti di queste 
sue dimissioni e dichiaro vacante l ' V I I I 
Collegio di Napoli . 

Interrogazioni . 
Presidente. L 'ordine del giorno reca lo 

svolgimento delle interrogazioni . La pr ima 
è quella dell 'onorevole Bonoris al minis t ro 
della guerra . Ma non essendo presente l'ono-
revole minis t ro della guerra , questa interro-
gazione s ' in tende r imanda ta . 

Viene ora quella dell 'onorevole Varaz-
zan i , al minis t ro del l ' interno, « per sapere 

quali ' ragioni determinarono l ' au to r i t à di 
pubbl ica sicurezza a impedire l ' invio d 'un 
te legramma diret to, il g iorno 5 corrente, da 
Noci (Altamura) alla Camera del lavoro di 
Bar i . » 

Ha facoltà di r i spondere l 'onorevole sot-
to-segretario di Stato per l ' in terno. 

Ronchetti, sotto-segretario di Stato per l'inferno. 
Nella provincia di Bar i si sono verif icat i 
in quéste u l t ime se t t imane notevoli scioperi 
di contadini . Essi mirano così ad ot tenere 
migl iorament i al la loro condizione ed usano 
di un dir i t to che è loro consent i to dal la 
legge. Ma le modal i tà d 'azione per fa r va-
lere le loro ragioni (anche se, per ipotesi,, 
queste ragioni fossero legi t t ime, non volendo 
e non dovendo qui giudicarle) , non sono 
ta l i che possano in alcun modo essere per-
messe perchè quei contadini , per obbligare 
con maggiore efficacia i p ropr ie ta r i ad ac-
cogliere le loro domande, impediscono con 
la violenza che dai paesi vic ini vengano-
al t r i contadini a compiere i lavori di cam-
pagna . 

Ora questo fa t to a l tamente immorale e ri-
provevole, è a l t res ì un fa t to indubbiamente 
delittuoso, costituisce cioè il reato contem-
plato dagl i ar t icoli 165 e 166 del Codice pe-
nale. Siamo dunque nel la condizione di uno 
sciopero, che si esplica con modal i tà che 
hanno tu t t i gli estremi legal i di un vero e 
proprio reato. Notate che è tan to p iù grave 
questo reato in quanto che il concorso di la-
vorator i di campagna dei paesi vicini , dal 
monte e dal mare, nel la provincia di Bar i , è 
un concorso che avviene t u t t i g l i anni, poi-
ché ogni anno i lavori di campagna non 
potendosi compiere solamente dai contadini 
locali, essendovi necessi tà per essere com-
piu t i a dovere, è indispensabi le anche il con-
corso degli a l t r i contadini dei paesi vicini . 
Siamo quindi d innanzi ad una violenza che 
non ha giustif icazione od a t t enuan t i di sorta, 
e che ha per ul t imo r i su l ta to un immenso 
danno economico, essendo evidente che se 
non si compiono in un de terminato mo-
mento certi de te rminat i lavori , come ad 
esempio, la miet i tura , il raccolto del l ' in tera 
annata può andare perduto. 

I n quest i scioperi di contadini non man-
cano, lo riconosco, gli apostol i di pace, ma 
non mancano neanche i sobillatori , e spe-
cialmente non mancano coloro che racco-
mandano l 'a t tuazione di quei mezzi di vio-
lenza, che cambiano il d i r i t to in una pe r fe t t a 
i l legal i tà , anzi, in un reato. 

I l prefe t to di Bar i che, come ognuno sa, 
è uno dei migl ior i f unz iona r i della nostra 
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amministrazione, ha provveduto largamente 
ed efficacemente alla tutela dell 'ordine, ma 
si è preoccupato della g rav i tà della s i tua-
zione che veniva creata da questo singolare 
sciopero. 

A Noci, Comune di una certa importanza, 
vicino ad Altamura, la situazione si è resa 
anche più acuta che nelle altre part i . Gola 
negli ul t imi tempi il fermento f ra i conta-
dini era gravissimo, e fu presa una espressa 
deliberazione di abbandonare la miet i tura 
se non erano esauditi, e di impedire, anche 
con la violenza, la venuta di contadini di 
altr i paesi, che non fossero della provincia 
di Bari F u una vera e propria del ibera-
zione, che venne presa in questo senso. 

Varazzani. Vera e propria deliberazione : 
bisogna portare il verbale. 

Ronchetti, sotto-segretario di Stato per l'interno. 
Onorevole Varazzani, o che si fanno ver-
bali delle adunanze nelle quali si prendono 
queste deliberazioni?.. . 

Varazzani. Ma faci lmente si assevera 
ohe c'è. 

Ronchetti, sotto-segretario di Stato per Vinterno. 
Non facilmente. Io assevero, in questo caso, 
un fat to vero. 0 che occorre che r isult i da 
istromento notari le una deliberazione di 
questo genere, per poter dire che fu presa? 

Ora proprio nel fervore della lotta, 
quando più erano accesi gl i animi, fu spe-
dito un te legramma da uno dei capi dello 
sciopero di Noci alla Camera del lavoro di 
Bari , nel quale si chiedeva un capitano per 
dirigere questo sciopero, designando anzi 
un tale appar tenente alla stessa Camera del 
lavoro come il più adatto alla bisogna. Ma 
il prefet to di Bari, considerato il momento 
e le circostanze, non ha creduto di dar corso 
a quel telegramma, e l 'onorevole Varazzani 
chiede appunto ragione al ministro dell ' in-
terno, per il suo dipendente, di questa sop-
pressione. 

Ora io voglio anche ammettere, per ipo-
tesi soltanto, che si possa discutere sul di-
r i t to da parte del Governo di sopprimere 
questo o quel telegramma, non essendovi 
una legge votata dal Par lamento su questa 
materia. Comunque, la Convenzione interna-
zionale di Pietroburgo, 22 luglio 1875, ed il 
regolamento telegrafico internazionale di 
Budapest , 22 luglio 1896, danno la facoltà 
agli Stati s t ipulant i di impedire la tras-
missione dei te legrammi pr ivat i all 'estero 
se pericolosi alla sicurezza dello Stato o 
contrari alla legge, all 'ordine pubblico e ai 
buoni costumi; e con Regio Decreto 20 mag-
gio 1897 questa disposizione è stata con 

alcune modificazioni ed aggiunte estesa al-
l ' interno del Regno ed alla Colonia Er i t rea . 
Ma io non voglio valermi della ragione su-
prema dell 'ordine pubblico per giustificare 
la proibi ta trasmissione di questo tele-
gramma, per quanto evidentemente avrei 
dir i t to di invocarla. A me pare che siamo 
in una condizione di cose affatto speciale, 
dat i i fa t t i come io li ho nar ra t i e come 
ho dovere di credere che siano sussistenti , 
perchè esposti da un funzionario, come già 
osservai, a l tamente r ispettabile. Difat t i in 
quali condizioni venne soppresso il tele-
gramma in questione? Eravamo, come ho 
narrato, nella condizione di uno sciopero 
non permesso perchè sciopero, ma perchè, 
esplicandosi colla violenza, faceva sorgere la 
figura di un reato. 

Quale significato doveva allora dare il 
prefetto di Bari a questo te legramma col 
quale si invocava un capitano di simile 
sciopero? Doveva dargli il significato di un 
richiamo, di un invito alla Camera di la-
voro di Bari a concorrere ad un reato per 
mezzo di chi ne sarebbe divenuto l 'agente 
principale. Ora in questa condizione di cose 
comprenderà l 'onorevole interrogante che 
la soppressione del te legramma non mi-
rando che ad impedire il concorso in un 
reato, cessa di essere censurabile. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-
vole Varazzani per dichiarare se sia o no 
sodisfatto. 

Varazzani. Evidentemente l 'onorevole sot-
to-segretario di Stato non sapeva che cosa 
rispondere (non se lo abbia per male queste 
parole) alla mia precisa interrogazione, tanto 
è vero che egli ha vagato assai lungamente 
rispondendo a non so quale interrogazione 
presentata da non so chi, ma non certa-
mente da me. Egl i si è diffuso a par lare 
della natura dello sciopero, anzi degli scio-
peri scoppiati in questi giorni, in questi 
tempi nella provincia di Bari , degli inten-
dimenti di questi scioperanti, dei pericoli 
che gli scioperi potevano creare, tu t te cose 
a cui io non ho fa t to menomamente allu-
sione. 

Io ho domandato al sotto-segretario di 
Stato per quali ragioni l 'autori tà poli t ica 
di Bar i ha determinato di intercet tare u n 
te legramma che era concepito in questi pre-
cisi t e rmin i : 

« Noci (luogo di partenza). Mandateci 
assolutamente stasera persona competente 
dir igere sciopero mietitori . » {Commenti). 

Spiegheremo anche la parola competente 
le parole sono quello che sono e fino ad ora 
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^ u to r i t à è del vocabolario, e non ha di r i t to 
nessuno, dietro delle parole per sè stesse 
chiar iss ime ed i n n o c e n t i di met terci dei 
ma l ign i sospett i . 

I l t e l eg ramma era diret to dunque al la 
Camera del lavoro, e l 'onorevole sotto-se-
gretar io di Stato, r ispondendo a me, ha am-
messo che f r a gl i ag i ta tor i ce ne possono 
essere di quelli insensat i che o cosciente 
mente o incoscientemente spingono magar i 
a l tumulto, ma ce ne sono però e numerosi 
quel l i che hanno il senso della propr ia re-
sponsabi l i tà civile e sociale e che dir igono, 
regolano, d isc ipl inano quest i moviment i non 
susc i ta t i da loro, badate bene, e che non 
possono essere al momento compressi. 

Ebbene io non so i n ' che condizione 
fosse Noci, so che là c 'era uno sciopero 
aperto, e questo l 'avete ammesso voi, ono-
revole sotto-segretario di Stato, perchè quei 
contadini da sè stessi commettevano cose 
che sono r iprovate da voi e sono r iprovate 
anche da me: uno che aveva più coscienza 
degli a l t r i si diresse al la Camera del lavoro 
e d isse : mandateci uno competente, cioè a 
d i re uno che sappia qualche cosa, uno che 
abbia quella coscienza che gli a l t r i non 
possono avere e che esercit i quella funzione 
di discipl ina che in questo momento si crede 
necessaria; e fu nominata anche questa per-
sona, ed ere il Frizzi , un uomo non di molta 
levatura , un uomo però acuto, prudente , che 
f u lasciato in quei luoghi da un nostro col-
lega duran te la sua assenza, dall 'onorevole 
Barbato . 

Si chiedeva dunque l ' in tervento di que-
sto tale. Ora io domando all 'onorevole sotto-
segretar io di Stato e per lui al suo subal-
terno il p refe t to : chi dà di r i t to a loro di 
supporre che unicamente perchè ad una 
Camera del lavoro si chiede per regolare 
uno sciopero una persona, chi dà d i r i t to di 
supporre che si voglia questa persona uni-
camente come capi tano (io r ip igl io queste 
parole e ve le rinfaccio) come capi tano che 
vada ad inci tare d isord in i? 

Ad ogni modo innanzi di g iudicare le 
persone badate alle opere che hanno com-
piuto. 

Ronchetti, sotto-segretario di Stato per Vin-
terno. Io ho giudicato le cose. 

V a r a z z a n i . ...ad ogni modo badate che 
questo regime di paura insensata è quello 
che impedisce a noi t an te volte di eserci-
t a re que l? azione che voi stessi desiderate, 
azione moderat r ice e che noi sent iamo in 
cert i momenti supremamente doverosa. Voi, 
eioè non voi, ma i vostri subal terni , veni te 
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qualche volta per la paura e l ' insensatezza 
vostra, veni te a chiudere questa via. Ora 
abbiatene voi ed i vostri subal terni la re-
sponsabi l i tà . {Commenti). 

Presidente. Questa interrogazione è esau-
r i ta . 

Segue quel la dell 'onorevole Cuzzi al 
minis t ro dei lavori pubbl ic i « per sapere 
se in seguito delle date disposizioni r ichie-
ste nel l ' i s tanza dei Comuni interessat i sia 
s ta ta ordinata la costruzione della stazione 
di Periolo compresa e segnata nel proget to 
della l inea Arona-Domodossola sulla sponda 
s in is t ra del fiume Toce anziché sulla destra, 
ed a quale pun to si t rovino gl i s tudi ed i 
lavori . » 

Niccoli ni, sotto-segretario di Stato per i lavori 
pubblici. D'accordo con l 'onorevole interro-
gante domanderei che questa interrogazione 
fosse r imanda ta ad altro giorno. 

Presidente. Allora questa interrogazione 
resta inscr i t ta nel l 'ordine del giorno, pas-
sando in coda alle al tre. 

Presidente.Viene ora la volta della in ter-
rogazione dell 'onorevole Ste l lu t i -Scala a i 
minis t r i del l ' in terno e delle finanze, sui 
graviss imi danni cagionati dal la g rand ine 
nel comune di Montecarotto, sul possibile 
soccorso del Governo in ispecie ai poveri 
contadini ed ai piccoli propr ie tar i . 

Ha facoltà di r ispondere a questa inter-
rogazione l 'onorevole sotto-segretario di Stato 
per l ' interno. 

Ronchetti, sotto-segrstario di Stato per Vin-
terno. Pur t roppo il fa t to cui accenna l 'onore-
vole Stelluti-Scala è vero. 

I l 10 di questo mese una ter r ib i le gran-
dinata ha d is t ru t to la massima par te dei 
prodot t i agricoli a Montecarotto, comune 
della provincia di Ancona. Ma io non posso 
dare all 'onorevole interrogante , per quanto 
r iguarda il Ministero dell ' interno, r isposta 
diversa da quel la data ieri al l ' onorevole 
Lucifero, in occasione di al tro simile in-
for tunio lamentato nel comune di Ca-
sino. 

I l Ministero del l ' in terno non ha nel 
proprio bilancio somme stanziate per potere 
indennizzare i danni der ivat i dalle gran-
dinate. 

Di ciò anzi ha reso in parecchie circo-
stanze edotti i Comuni, per mezzo dei pre-
fe t t i ; e più specialmente con le circolari 
3 luglio 1888 e 24 giugno 1897, più volte 
r icordate anche da me in questa Camera, 
discorrendo di codesti te r r ib i l i in for tuni . 
Però, corno ho detto anche all ' onorevole 
Lucifero a proposito della sventura della 
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quale egli si preoccupava, così dico anche 
all 'onorevole Stelluti-Scala, che nei l imit i 
del possibile, l imit i molto modesti pur 
troppo, specialmente in relazione ai danni 
toccati a Montecarotto che so ascendere a 
mezzo milione circa, il Ministero dell ' in-
terno verrà in aiuto dei danneggiat i più 
poveri. 

11 suo aiuto non sarà e non vuol essere 
in alcun modo, un adeguato compenso ai 
danni sofferti da quei poveretti , ma di soc-
corso ai poveri, resi anche più miseri 
dal l ' infortunio che è ora toccato al loro Co-
mune. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-
vole sotto-segretario di Stato p e r . le fi-
nanze. 

Mazzi otti, sotto-segretario dì Stato delle 'finanze. 
L' onorevole Stelluti-Scala prevede molto 
facilmente la risposta che sono obbligato a 
dargli . Nella provincia di Ancona vige at-
tualmente il nuovo catasto, che per questa 
parte corrisponde a quello che vigeva nell 'ex 
compartimento pontificio; in quella Provin-
cia non è ammesso l 'abbuono per gli infor-
tuni, poiché nella compilazione dell 'estimo 
si detrae una quota che corrisponde appunto 
alla previsione degli infortuni . In vista di 
questa circostanza, tanto nella provincia di 
Ancona, come in al t re provincie, l 'ammini-
strazione non può provvedere al l ' abbuono 
per la Fondiar ia , quindi non si trova in 
grado di prendere alcun provvedimento. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-
vole Stelluti-Scala per dichiararsi o no sod-
disfatto. 

Stelluti-Scala. L'altro giorno, come pre-
sentai questa interrogazione, non avevo no-
t izia piena della gravi tà dell ' infortunio, il 
quale ha colpito non soltanto il comune di 
Montecarotto, ma anche i comuni conter-
mini di Serra de' Conti e di Ostra. 

I l furioso nembo si è scaricato su que-
sti terr i tori , per uno spazio di circa 20 chi-
lometri, almeno, ed ha portato la deso-
lazione in paesi, già tanto lieti ed ubertosi, 
r iducendone le campagne in una condizione 
deplorevole, desolante, disperata, dal modo 
che mi scrivono da più part i . 

Non ho avuto nemmeno lontanamente 
l ' idea di chiedere al ministro dell ' interno che 
voglia indennizzare i proprietar i del danno 
sofferto, io ho domandato soltanto al Governo 
di soccorrere, quanto più è possibile, la gente, 
che l ' infor tunio rende povera per quest 'anno, 
e forse anche nell 'anno futuro, perchè ognun 
sa che le conseguenze della grandine con-
t inuano anche nei fu tu r i ricolti. 

Questi disastri colpiscono pr incipalmente , 
in modo diretto od indiretto, i braccianti , i 
mezzadri, e quella piccola p ropr ie tà che è 
una delle caratterist iche speciali e benefi-
che di queste nostre contrade. 

I l Governo vorrà, io confido, chiedere 
det tagl iate notizie di questo disastro vera-
mente straordinario. 

Da che son deputato non ricordo mai 
alcuna richiesta di soccorsi fa t t a al Go-
verno dalle popolazioni della mia Provin-
cia, per fat to della grandine, e non è a dire 
che ogni anno qualche infortunio di gran-
dine non avvenga da per tut to . Dunque il 
Governo si convincerà di un caso, più che 
grave, eccezionale. 

I n quanto alla risposta dell 'onorevole 
sotto-segretario di Stato delle finanze, è a 
malincuore che ne debbo prendere atto. Mi 
aspettavo la risposta, che non poteva essere 
diversa. 

Colgo però l'occasione, ora che il catasto 
si r innova in molte provincie, di avvertire 
che questo sistema mantenuto nell 'ex-Stato 
pontificio, di prelevare nella st ima una leg-
gerissima quota d ' imposta in previsione di 
s t raordinar ie disgrazie atmosferiche, sia un 
metodo inopportuno e dannoso. Evidente-
mente nessuno dei proprietar i sente od av-
verte, nell 'economia dell ' imposta annuale, un 
benefìcio serio da quella quota infinitesi-
male che non paga in previsione di disa-
stri eventuali , mentre quando il disastro 
avviene (specie nei paesi organizzati col 
sistema, come da noi, delle piccole pro-
prietà) esso produce conseguenze enormi, che 
non trovano il conforto degli sgravi che si 
concedono nelle regioni il cui catasto non 
contiene riduzioni di aliquote per infortuni . 

E bene di r ichiamare l 'attenzione dell'Am-
ministrazione del catasto su questi esempi, 
poiché io credo errato addir i t tura , dal punto 
di vista sociale ed economico, il concetto 
che è stato preferi to in opposizione alle 
norme vigent i nei catasti, ad esempio, del 
Piemonte e del Napoletano. Tuttavia, se per 
questa par te ha piena ragione il ministro 
delle finanze, io desidero di fargl i osservare 
che un mezzo termine di provvedere in a l t ra 
maniera egli potrebbe sempre adoperare ; 
e mi r iporto a quello che fece il Governo 
nella stessa mia Provincia nel 1898 a causa 
delle innondazioni, che danneggiarono molti 
Comuni. Allora il Governo consentì, non 
so se in modo scrupolosamente legale, che 
fosse r inviato il pagamento del l ' imposta 
del l 'annata in corso, r ipartendola nelle tre 
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anna te successive senza clie lo Stato per-
desse un centesimo. 

Mazziotti, sotto-segretario di Stato delle finanze. 
Con una legge ! 

Stelluti-Scala. Non ci fu legge ! Questa 
disposizione fu presa dal Governo. F u il 
presidente del Consiglio, l 'onorevole Di Ru-
dinì , che si interessò della cosa, e riuscì a 
concretare con il ministro del tesoro e delle 
finanze il provvedimento di cui parlo. Non 
so se, ripeto, questo avesse lo scrupolo della 
legali tà, ma certo fu un provvedimento as-
sai opportuno ed inspirato, come mi sugge-
risce il collega Di Stefano, alla grande legge 
dell 'equità. Ora se nei Comuni i quali hanno 
ricevuto questo gravissimo danno odierno, il 
ministro delle finanze potesse consentire che 
l ' imposta di quest ' anno fosse pagata e ri-
par t i ta in due o tre annual i tà avvenire, fa-
rebbe un beneficio notevole, non indifferente, 
a parer mio, perchè certamente, dopo la di-
sgrazia verificatasi, i piccoli proprietar i non 
t rar ranno dalla rendita il modo di poter 
pagare l ' imposta. Sono condizioni disgrazia-
tissime che, ripeto, reclamano tu t ta l 'atten-
zione del Governo ; quindi torno a fare 
preghiera caldissima perchè voglia prendere 
a cuore la situazione dolorosa delle popo-
lazioni danneggiate, recando i massimi soc-
corsi di cui possa disporre. 

Presidente. Viene ora l ' interrogazione del-
l'onorevole Mango. Questa interrogazione è 
diret ta ai due minis t r i della guerra e del-
l ' in terno; ma il ministro della guerra non 
è presente e neppure il sotto-segretario di 
S ta to ; r isponde Lei, onorevole Ronchet t i? 

Ronchetti, sotto segretario di Stato per l'interno. 
Io rispondo per la parte che mi r iguarda. 

Presidente. Onorevole Mango, si accontenta 
che alla sua interrogazione r isponda il sotto-
segretario per 1' interno ? 

frango. S i s s ignore . 
Presidente. Allora dò let tura della inter-

rogazione: « sulle notizie intorno alla salute 
dei nostri soldati che part irono dalla Cina 
a bordo del Montenegro. E sulla opportunità 
di non farl i sbarcare a Napoli, i cui facili 
denigratori potrebbero aver occasione di 
destare allarmi, che ancora una volta dan-
neggerebbero gli interessi di quella città. » 

L'onorevole sotto-segretario di Stato per 
1' interno ha facoltà di par lare . 

Ronchetti, sotto-segretario di Stato per l'interno. 
Dopo la partenza da Singapore ove l 'epi-
demia colerica è endemica, il Montenegro ha 
avuto a bordo f ra le nostre t ruppe tre casi 
di colera. La nave fu allora diret ta a Pe-
nang, isola dello stretto di Malacca, ove 

esiste una importante stazione sani tar ia 
inglese. Colà tu t ta la nostra t ruppa fu sbar-
cata, e la nave è stata completamente disin-
fet ta ta come poteva esserlo in una stazione 
sanitar ia d ' I ta l ia . Siccome poi non si era 
più verificato alcun caso di colera, si decise 
di far proseguire il viaggio a tu t ta la t ruppa 
che non aveva avuto alcun contatto coi tre 
colerosi: chi aveva avuto con essi contatto 
fu lasciato a terra . 

Ora in queste condizioni il Montenegro 
si è avviato e si avvia verso l ' I ta l ia . Noi 
non sappiamo dove il ministro della guerra 
intenda di far sbarcare i soldati che sono 
su quella nave, ma è certo che in qualun-
que luogo sbarchino, Napoli od altra ci t tà, 
non devesi avere il menomo timore che 
possano diffondere l 'epidemia colerica. In-
fa t t i la nave è stata dis infet ta ta secondo le 
più rigorose norme delia scienza e dell'e-
sperienza, e si trova nello stato in cui sa-
rebbe se uscisse dall 'Asinara o da qualsiasi 
altra nostra stazione sanitaria i tal iana. Ciò 
diciamo ben inteso nella viva fiducia che 
non siasi nel viaggio verificato alcun nuovo 
caso di colera, perchè in caso diverso si 
provvederebbe come di consueto col mas-
simo rigore. Noti l ' in terrogante e noti la 
Camera che da Penang a Suez occorrono 30 
giorni di viaggio, dimodoché, se durante 
quella traversata, come crediamo, non è av-
venuto nessun caso di colera, si ha la mag-
giore garanzia che l ' infezione fu completa-
mente estinta e che tu t te le disinfezioni 
che occorrevano, per rendere immune da 
qualunque contagio la nave, sono state re-
golarmente compiute. 

Ovunque , adunque, sbarchino i nostri 
bravi soldati, possono e devono essere am-
messi, come la nave a l ibera pratica. 

Non bisogna quindi al imentare con as-
surdi timori gli al iarmi che si suscitano. 
A che varrebbero tu t te le precauzioni che 
si prendono in questi casi, tu t te le dispo-
sizioni che si at tuano, precauzione e disin-
fezioni che si osservarono fino allo scrupolo, 
per il Montenegro, se poi si avessero ancora 
delle paure ? 

Se il Montenegro invece di essere una nave 
i tal iana fosse una nave straniera, in forza 
delle nostre convenzioni internazional i di 
Dresda e di Parigi , noi saremmo obbligat i 
a riceverla in libera pratica. E notisi che 
dovremmo riceverla in l ibera prat ica anche 
se durante la t raversata avesse avuto a 
bordo dei casi di colera, purché fossero tra-
scorsi soltanto 7 giorni dal l 'u l t ima guari-
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gione o dall ' ultimo caso di morte verifica-
tosi. 

Ora è evidente che se questo t rat tamento 
dovremmo usare verso una nave straniera, 
un eguale t ra t tamento dobbiamo usare in 
confronto di questa nave i tal iana, che re-
st i tuisce alla pat r ia i nostri soldati. 

Dopo tut to ciò che ho detto, dopo le 
.assicurazioni date che si è provveduto ed 
efficacemente alla tutela della pubblica sa-
lute, non c'è ragione di allarmi. 

Cooperiamo invece tu t t i concordi perchè 
si dissipino i pregiudizi e le paure nell ' in-
teresse dei nostri commerci, della nostra 
tranquil l i tà , della nostra serietà e dignità 
nazionale. (Benissimo!) 

Presidente. L'onorevole Mango ha facoltà 
di parlare per dichiarare se sia, o no, sodi-
sfatto della risposta dell 'onorevole sotto-
segretario di Stato. 

Manga. E con vero senso di sollievo che 
io, e certamente tu t ta la Camera, abbiamo 
ascoltate le dichiarazioni del sotto-segretario 
di Stato sulle condizioni sanitarie dei nostri 
cari soldati, che tornano dalla Cina. I casi 
di epidemia, che si era inteso ne avesse col-
piti parecchi, hanno posta una giusta agita-
zione in ogni cittadino italiano, non nelle 
sole famiglie dei reduci, perchè la salute di 
ogni soldato è cara alla patria. 

Viva però è l 'agitazione, e vivissime le 
preoccupazioni che al r i torno di essi, se il 
Governo non avesse cura di accertarsi siano 
ben disinfet tat i i loro effetti di uso più che 
le loro persone, non abbiano a portare in 
I ta l ia un morbo ferale,, che all 'approssimarsi 
della estate forte diventa tanto più terri-
ficante ! 

Ier i l'onorevole Celli, che con tanta com-
petenza maggiore della mia può parlare in 
tema d'igiene, mi osservava che la espan-
sione in Cina deve forse t r is tamente abi-
tuarci a dolori e pericoli in tema di epi-
demie, perchè purtroppo è la Cina focolaio 
delle più pericolose f ra queste. Ed egli mi 
parlava - desiderando che il nostro Governo 
ne facesse tesoro - di quanto^fa il Giappone 
coi soldati che tornano dalla Cina; quel 
Giappone, che a passi così accelerati sa 
avanzarsi f ra i popoli i più civili. E mi 
parlava di un'isola speciale destinata, con 
i mezzi più larghi di disinfezione, a porre 
il paese al sicuro dalia importazione di t r is t i 
epidemie. 

In tan touna grave agitazione ferve special-
mente a Napoli, nè credo che a farla cessare 
varrà al tra assicurazione che quella che le 
ruppe di ritorno dalla Cina non sbarcheranno 

affatto in quel gran porto o almeno vadano 
pria all 'Asinara. Municipio, associazioni di 
commercianti, ecc., più che terrorizzate dal 
tr iste ricordo del colera del 1884, memori del 
danno ricevuto non pria dell 'anno scorso per 
qualche caso di peste, protestano e pregano 
perchè la città più popolosa d'I talia, quella in 
condizioni igieniche meno adatta ad una 
resistenza ai contagi, quella che ha un porto 
ove affluiscono tante navi, non abbia il pe-
ricoloso privilegio di veder sbarcare ora i 
reduci dalla Cina. Non è egoismo quello che 
produce questi clamori a Napoli, che è pur 
sempre nobile nei suoi sentimenti , ma egli 
è che nessuna come essa si vede ad ogni 
piè sospinto per esagerazioni, per voci ca-
lunniose danneggiata più di ogni altra dai 
tant i denigratori, che in molte guise la in-
sidiano! 

Un mese fa mentre migliaia di forestieri 
si apparecchiavano, a passare pochi giorni 
a Napoli, lasciando un po' di danaro tanto 
benefico, specie per le piccole industrie, ven-
nero ad allontanarli voci le più infondate 
sopra segni dati dal Vesuvio di prossima e 
grave eruzione, e che i disastri della Marti-
nica fecero agli animi preoccupati appari re 
quasi realtà. 

Io adunque formalmente insisto che, 
quali che siano gli eventi, le t ruppe che 
ora viaggiano verso l ' I tal ia non sbarchino 
a Napoli, e si rassicuri così quella popola-
zione. 

De Nava. E un pregiudizio! Eppoi vo-
gliamo il commercio nelle nostre cit tà! 

Mango. Ma non m'interrompa, lasci che 
io dica alla Camera in quali condizioni è lo 
spirito pubblico a Napoli. I l commercio si 
danneggia non prevenendo, ma lasciando 
che il malanno ci trovi ' impreparat i . Lei, 
onorevole De Nava, protesterebbe se forse 
sapesse che i soldati andassero a sbarcare 
a Bagnara.. . 

De Nava. Andrei a far propaganda contro 
i pregiudizi, nel mio paese ! Eppoi volete 
i commerci! 

Mango. Allora li manderemo a Bagnara, 
e lo propongo all'onorevole ministro dell 'in-
terno, come luogo dove sono ci t tadini cosi 
entusiasti... (Si ride). 

A Bagnara, se non li si manda pria al-
l 'Asinara, ma a Napoli, possibilmente no. 
(Interruzioni e commenti animati). 

Presidente. Ma la finiscano di elevare con-
fli t t i ! 

Mango. Io concentro i miei desideri e 
quelli che parmi esprima la s tampa di una 
città d'oltre mezzo milione d 'abitanti , in 
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questo voto: che, quali che siano le condi-
zioni di quelle truppe, esse non sbarchino a 
Napoli. 

E dopo questa piccola disputa da me non 
provocata, mi consenta la Camera che io la 
invit i a portare un saluto a quei soldati... 
{Interruzioni e commenti) un saluto, ed un au-
gurio di sanità, onorevoli colleghi, che non 
ha nulla che vedere con lo sbarco dei sol-
dati medesimi a Napoli o altrove; un saluto 
affettuoso che dica ai soldati che vengono 
dalla Cina, che noi, con affetto, li abbiamo 
sempre seguiti in quelle lontane regioni. { In-
terruzioni e commenti). 

Presidente. Onorevole Mango, Ella ha esa-
gerato in certe sue preoccupazioni: c'è però 
un sentimento che esce dall 'animo suo ed 
al quale io m'associo in nome della Camera: 
quello di mandare un saluto alle t ruppe 
i tal iane. (Vive approvazioni ed applausi). 

L'onorevole Pala ha interrogato il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere « quando 
si porrà mano alla costruzione dei ponti ca-
dut i sulla strada Orientale nazionale, n. 75, 
da Terranova a Siniscola. » 

L'onorevole sotto-segretario di Stato pei 
lavori pubblici ha facoltà di parlare. 

Niccolini, sotto-segretario di Stato per i lavori 
pubblici. I ponti sulla strada nazionale n. 75, 
nel t ra t to da Terranova a Siniscola nella 
provincia di Sassari, a cui allude l'onore-
vole Pala, sono l 'uno sul fiume Padrongianus 
e l 'altro sul torrente Gallarese. La ricostru-
zione di questi due ponti venne contemplata 
dalla legge 25 iebbraio 1900, n. 56, la quale 
pel primo ha autorizzato la spesa di lire 400 
mila e pel secondo di lire 100 mila. 

L'onorevole Pala però rimprovera l'Am-
ministrazione di avere frapposto t roppi in-
dugi nella compilazione dei progetti , ma 
giova qui ricordare ancora una volta le dif-
ficoltà nelle quali si trova il Ministero dei 
lavori pubblici per la deficienza del perso-
nale del Genio civile. Aggiungo che il ri-
tardo nella compilazione dei due progetti 
dipese principalmente dalla necessità di 
provvedere alla compilazione dei progetti 
di alcune bonifiche, che erano veramente 
urgent i . 

Posso assicurare però l'onorevole Pala 
che da parte della nostra Amministrazione 
si è già provveduto ad inviare SUL posto 
un abilissimo ingegnere, al quale si è dato 
incarico di compilare con la massima sol-
lecitudine i progett i dei detti ponti. 

Credo opportuno aggiungere, che al ca-
pitolo 120 del bilancio 1902-903 è proposto 
uno stanziamento di 120 mila lire per il 

ponte Padrongianus e che pel ponte sul 
torrente Gallurese, oltre le lire 36,000, stan-
ziate al capitolo 114 del bilancio in corso, 
è proposto uno stanziamento di altre lire 
10,000, nel bilancio del prossimo esercizio 
1902-903. I l che dimostra quanto sta a cuore 
all 'Amministrazione dei lavori pubblici la 
ricostruzione di questi ponti, ai quali si in-
teressa l 'onorevole Pala. 

Appena i progett i verranno presentati , 
sarà provveduto a tut te le formali tà am-
ministrative, necessarie per poter disporre 
l 'appalto dei lavori suddetti . 

Con questo spero di avere sodisfatto 
l 'onorevole Pala. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-
vole Pala per dichiarare se sia, o no, sodi-
sfatto. 

Pala. Le stesse identiche risposte che mi 
ha dato ora l 'onorevole sotto-segretario di 
Stato, le stesse (paiono copiate) sono quelle 
che mi furono date nel 1900 dal ministro 
precedente ed anche nel 1899, nel 1898, e 
perfino nel 1897. 

Credo che l'onorevole sotto segretario di 
Stato non troverà indiscreta l ' interrogazione. 
Le strade nazionali mi pare, se non prendo 
equivoco, debbono essere a carico dello Stato, 
come costruzione e come riparazione. 

Ora, se io non ricordo male, questi pont i 
sono a terra da un quarto di secolo. 

Se coloro che dovrebbero servirsene han-
no l 'audacia di lagnarsi credo non abbiano 
tu t t i i torti . E , vedete combinazione, pre-
cisamente l 'unica ragione che adduce l 'ono-
revole sotto-segretario di Stato di questa 
tardanza per la esecuzione di questi troppo 
attesi lavori, si r ipete da cinque anni, ed è 
questa: manca il personale tecnico per 
compilare i progett i definitivi! 

Ma è ovvia l 'osservazione già fa t ta in 
passato: se il personale tecnico dipendesse 
da me o da chi reclama la normale manu-
tenzione della strada, i l progetto sarebbe 
stato già compiuto ; ma il Ministero non 
può ignorare, che la manutenzione della 
strada e il personale tecnico dipendono da 
lui ; è pertanto un'assai magra scusa l 'ad-
durre che manca il personale, quando que-
sto deve esser fornito dallo Stato; è lo Stato 
che invia nei singoli capoluoghi di Pro-
vincia gli ingegneri del Genio civile... 

Niccolini, sotto-segretario di Stato per i lavori 
pubblici. Non ce li abbiamo. 

Pala. Non potete dire: non li abbiamo. 
Quando mai si può dire che l'ufficio del 

Genio civile in una Provincia, non debba 
avere, per sistema, il personale necessario? 
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Io tengo a constatare che la risposta vostra 
tende a niente altro che a coprire la vostra 
responsabil i tà con un pretesto ingiustifica-
bile : con questo sistema voi disapplicate 
la legge, e disconoscete gli obblighi dello 
Stato verso le Prdvincie sarde. 

Prenda 1' onorevole sotto-segretario di 
Stato in mano un bilancio qualunque dei 
lp.vori pubblici (anche quest 'ultimo), e vedrà 
una filza di opere per r iordinamento di strade 
nazionali e non se ne troverà che pochis-
sime, per r ia t tamento di ponti . Indaghi ora 
in che epoca sono caduti questi ponti , e 
vedrà che non lo sono da poco tempo : ma 
quelli della strada nazionale n. 75 sono ca-
duti da un quarto di secolo, ed un quarto 
di secolo, onorevole sotto-segretario Nicco-
lini, mi pare f rancamente un po' troppo. 

La ver i tà è, che tu t t i gl i interessi sardi 
sono sempre r imandat i alla calende greche, 
per cui, onorevole sotto-segretario Niccolini, 
ho il dispiacere di non potermi dichiarare 
sodisfatto. 

Niccolini, sotto-segretario di Stato per i lavori 
pubblici. Mi dispiace, ma questo avviene spesso 
(Si ride). 

Pala. Dispiace anche a me, ma questo 
non la certamente il vostro migliore elogio. 

Presentazione di una relazione. 
Presidente. Così sono esaurite per oggi le 

interrogazioni. 
Inv i to l 'onorevole Menafoglio a recarsi 

alla t r ibuna. 
Menafoglio. Come presidente della Giunta 

delle petizioni, mi onoro di presentare alla 
Camera un elenco di petizioni sulle quali 
la Giunta è pronta a r iferire. 

Presidente. Dò atto all 'onorevole Menafo-
glio della presentazione di questo elenco 
che sarà stampato e distr ibuito. 

Seguilo delia discussione del bilancio pei lavori 
pubblici. 
Presidente. L ' o rd ine del giorno reca: Se-

guito delia discussione dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero dei lavori 
pubblici per l'esercizio 1902-903. 

Spetta a parlare all 'onorevole Luzzatto 
Arturo. 

Ne ha facoltà. 
Luzzatto Arturo. Onorevol i col leghi , r en-

dendomi conto dell 'urgenza di approvare i 
bilanci, cercherò di compendiare il mio dire 
in poche parole. 

Ot tanta milioni compresi diciassette di 
struzioni ferroviarie e due di debito vita-

lizio, una sessantina di milioni dunque,, 
r imangono disponibili in tu t to e per tu t to 
pel Ministero dei lavori pubblici . 

Non t ra t tandosi qui delle spese che i 
miei confinanti del l 'Estrema chiamano im-
produtt ive, credo che li avrò con me con-
cordi nella malinconica osservazione che 
con somma così esigua, mal si può soppe-
rire ai sempre crescenti bisogni di uno Stato 
moderno. 

Ma poiché necessità non ha legge, e ne-
cessità è per noi il non compromettere il pa-
reggio del bilancio, non sarò io che verrò 
qui a domandare nuovi fondi. 

Lasciate però che vi esprima subito la 
mia sorpresa nel vedere che nemmeno tu t ta 
questa esigua somma viene spesa e che cifre 
non indifferenti si accumulano sotto forma 
di residui at t ivi . Voglio al ludere alle bo-
nifiche, per le quali ci sono ora disponibili 
ben venti milioni. 

Ricorrendo alla elaborata e di l igente re-
lazione dell 'amico De Nava trovo a questo 
r iguardo che il largo margine che presenta 
il fondo depositato rispetto ai pagamenti, 
dipende : 

a) dal tempo necessariamente occorso 
per redigere i progett i e disporne l 'appalto, 
dopo la promulgazione della nuova legge 
sulle bonifiche ; 

b) dal tempo occorrente al progresso 
dei lavori nella misura richiesta per l 'emis-
sione dei certificati d'acconto; 

c) dall ' impossibil i tà tecnica di comin-
ciare ta lune opere con gli esigui stanzia-
menti assegnati , e di condurle in guisa da 
compierle nel numero di esercizi s tabi l i t i ; 

d) dall 'affluenza dei residui alla Cassa 
depositi e presti t i , a norma dell 'articolo 67 
del testo unico. 

E conclude il relatore: « Del resto la gia-
cenza dei fondi non riesce per ora dannosa, 
concorrendo ad aumentare con gl ' interessi il 
fondo di riserva che già s 'appalesa troppo 
esiguo di f ronte alle opere che all 'at to di 
esecuzione richiedono somme maggiori di 
quelle assegnate dalla legge. » 

Ora su questo io non sono affatto d'ac-
cordo col relatore. Gli s tanziamenti annui 
in un bilancio così modesto, devono essere 
in relazione almeno approssimativamente 
con la spesa che si possa fare nel l 'anno 
stesso, per non sottrarre le già poche di-
sponibi l i tà agli a l t r i impel lent i bisogni. 

Tut t i sappiamo, per esempio, che lo Stato 
r i ta rda i pagament i dovuti ai Comuni per 
le sue quote di concorso in base alla legge 
1868 sulle strade obbligatorie, ed io come 
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presidente di un Consorzio ho potuto veri-
ficare quali gravi danni questi ritardi ap-
portino. Ora siccome la causa va attribuita 
all'insufficienza degli assegnamenti annui 
al relativo capitolo, ecco dunque che avreb-
bero trovato opportuno impiego parte di 
quei fondi che ora sono fra i residui delle 
bonifiche. 

Non si tratta di storno di fondi natural-
mente, perchè la spesa totale votata per le 
bonifiche deve rimanere, ma di posposi-
zione di stanziamenti i quali faciliterebbero 
l'esecuzione immediata di molte opere indi-
spensabili . 

Del resto poi oltre questa osservazione 
ve n'è un'altra altrettanto importante e cioè 
che è strano si accumulino residui da un 
lato e si facciano debiti dall'altro, come 
vedremo poi pel materiale ferroviario ; c'è 
per lo meno una differenza d'interessi che si 
sarebbe potuta risparmiare. 

Io pregherei perciò l'onorevole ministro 
a questo riguardo di volermi dire: 

1° Se conti di poter spendere nell'eser" 
cizio 1902-903 la somma preventivata sul 
capitolo bonifiche; 

2° Se conti di poter spendere rapida-
mente anche i residui; 

3° Nel caso che ciò non si possa, se 
non creda opportuno stornare le somme dei 
residui pei lavori urgenti pei quali non 
avrebbe i fondi che nei futuri esercizi, salvo 
a ridare questa somma alle bonifiche con 
stanziamenti successivi. 

E perchè questa parte del bilancio riesca 
più chiara, io lo pregherei pure di voler 
unirvi iu avvenire uno specchio dei residui 
attivi e passivi. 

Non è infatti che con l'esame dei resi-
dui attivi e passivi che può farsi un'idea 
•esatta dell'opportunità dei diversi stanzia-
menti ed anche del modo come procedono 
i diversi servizi. 

La relazione ci apprende che ci sono 
anche dei notevoli residui passivi i quali 
s i riferiscono specialmente a liquidazioni 
di costruzioni ferroviarie. L'elenco di que-
sti residui sarebbe utile anche per vedere 
da quanto tempo queste questioni si trasci-
nano. 

Ed a questo riguardo non potrei mai 
abbastanza raccomandare una sollecita riso-
luzione di tutte le controversie. Più si pro-
lungano e più dannose sono per lo Stato, 
mentre un immediato pagamento molte volte 
avrebbe procacciato rilevanti economie. 

Col sistema dei forfait chiusi, queste pen 
denze non ci dovrebbero ormai esser più ; 

e poiché sono in argomento di costruzioni 
ferroviarie non voglio lasciar sfuggire l'oc-
casione di unirmi in tutto e per tutto a 
quanto ebbe a dire, a questo riguardo, il 
collega ed amico (non politico) De Seta 
l'anno decorso. 

Uno degli argomenti principali che hanno 
persuaso ministro e Camera dell'opportunità 
di concedere alle Compagnie ferroviarie tutte 
le nuove costruzioni, è stato quello che così 
si evitavano le sorprese di maggiori spese. 

Orbene, l'argomento non ha nessun va-
lore; gli stessi forfait si possono fare diret-
tamente cogli appaltatori e coi progetti 
studiati dal nostro personale, che ormai si 
deve essere addestrato, conseguendo notevoli 
economie. 

E notorio infatti che le Compagnie hanno 
guadagnato nelle costruzioni somme ingenti, 
somme che in gran parte avrebbero potuto 
rappresentare un'economia per lo Stato ed 
avrebbero permesso di costruire parte di 
quelle reti complementari per le quali si 
sta ora battagliando col ministro dei lavori 
pubblici. 

Le ferrovie complementari! TI relatore 
a questo riguardo sfugge abilmente il grave 
argomento e ci rimanda alle decisioni del-
l'apposita Commissione, ed io non ho che 
da fare un augurio: che nella costruzione 
di queste linee si voglia tener conto non 
solo dell'utilità immediata commerciale, ma 
anche dell'utilità civilizzatrice ; il compi-
mento dell'unità ha portato degli obblighi 
verso le regioni meno fortunate, ed io son 
sicuro che a questi obblighi non verrà meno 
un Ministero presieduto da Giuseppe Za-
nardelli. 

Ho parlato teste di debiti contratti pel 
materiale mobile ferroviario. Sopra questo 
argomento il relatore ci dà particolari im-
portantissimi. 

Sono circa 136 milioni che si saranno 
spesi a tutto il 1904 in aumento di dotazione 
di materiali rotabili a' sensi dell'articolo 9 
delia legge 25 febbraio 1900. Questi au-
menti erano e sono indispensabili e solo è 
da deplorarsi che si sia pensato così tardi 
a provvedere, ottenendo dal punto di vista 
dell'economia nazionale questo bel risultato, 
di lasciare cioè per parecchio tempo senza 
lavoro le officine nazionali per chieder poi 
ad un tratto tale mole di lavoro che in un 
lasso di tempo ristretto non potevano for-
nire ed essendo così obbligati ad ordinarne 
una parte all'estero. 

Quanto diversi i nostri criteri, da quelli 
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ohe seguono Stat i indus t r ia lmente molto più 
for t i ! 

La Germania non solo ordina tu t to in 
casa sua, ma i diversi Sta t i sono f r a loro 
gelosissimi, e la Pruss ia fa nel le sue offi-
c ine il suo materiale ferroviario, e la Ba-
viera lo stesso. 

E quando in una gara in ternazionale una 
Casa estera (è successo alla casa Breda) ri-
sul terebbe aggiudica tar ia di qualche som-
minis t raz ione t rovano modo di aggiudicar la 
a l le loro officine scusandosi col dire che per 
piccole differenze non hanno il coraggio di 
f a r andare a l l ' es tero il lavoro del quale 
hanno tanto bisogno i loro operai. 

Noi, che siamo tanto ricchi, invece bene 
spesso per ot tenere tenui r i sparmi andiamo 
volent ier i all 'estero, ed io debbo a questo 
r iguardo r ich iamare t u t t a l 'a t tenzione del 
minis tro. 

Anche nel breve tempo nel quale egli è 
a quel posto, avrà potuto notare quanta 
buona volontà met tano le Amminis t raz ioni 
fer roviar ie nel favorire le indust r ie nazional i 
e quanto necessaria sia una sua azione ener-
gica in questo senso. 

Quando si votò 1' anno decorso la fine 
dei p remi i per la mar ina mercanti le , pa-
recchi oratori , f ra i quali, se non erro, 
l 'onorevole Maggiorino Ferrar is , accennarono 
f r a il consenso della Camera ai molti lavori 
per le ferrovie, mater ia le mobile, ecc., che 
avrebbero compensato le indust r ie che da 
quel la legge venivano ad essere g ravemente 
fer i te; a voi, ora, onorevole ministro, corre 
l 'obbligo di curare che quell ' impegno sia 
mantenuto per evi tare l 'acut izzars i di una 
cr is i già grave. 

I l relatore, in merito al l 'acquisto di nuovo 
mater ia le rotabile, osserva che cont inua cio-
nonostante la for te spesa per nolo vagoni e 
se ne mostra impensier i to e sorpreso. Io, per 
dolorosa prat ica, debbo però subito fa rg l i 
notare che nonostante i nuovi vagoni , no-
nos tan te i vagoni noleggiat i , in certe sta-
z ioni ve n 'è perenne mancanza. 

Ci sono miniere di combust ibi le in To-
scana le quali hanno un bisogno regolare, 
g iornal iero di vagoni per le spedizioni specie 
nella s tagione estiva, t ra t tandosi di l iquid i 
che si estraggono umidi e debbono essere es-
siccati al sole. Orbene nei masi di agosto e 
se t tembre si verifica costantemente penur ia 
di vagoni ed un indust r ia le il quale ha 
chiesto g ià da mesi i vagoni occorrenti, non 
può aver l i e deve perdere vendi te r i levant i , 
perchè il consumatore, t ra t tandos i di combu-
s t ib i le voluminoso, non può sempre farne, 

per mancanza di locali, grande provvis ta , 
e r icorre allora al carbone. 

E solo la penur ia dei vagoni o è di fe t to 
di d is t r ibuzione? Questo dovrebbe essere 
ogget to di indag in i del l ' Ispet torato, i l quale 
dovrebbe anche tenere bene in mente che 
le Convenzioni prevedono un chi lometraggio 
obbligatorio annuale per ogni vagone, chi-
lometraggio che dubi to sia sempre r a g g i u n t o 
dalle Compagnie. 

Ho accennato a l l ' I spe t to ra to ; se dovessi 
ent rare in questo argomento avrei tan te cose 
da dire ohe verrei meno al la promessa che 
vi ho fa t to di essere breve. Del resto la 
questione del l ' Ispet torato si r iconnet te con 
quella dell 'esercizio ferroviar io e su questa 
quest ione dovremo f ra non molto in t ra t te-
nerci a lungo. Io vi faccio dunque grazia 
delle mie opinioni al r iguardo. 

La Commissione Reale s tudia, ed io mi 
auguro che ci por t i un lavoro completo, ma 
sopra t tu t to non tanto uno studio di partico-
lari , quanto uno studio profondo della que-
stione generale. E opportuno però che ta le 
studio non g iunga tanto tardi , che la di-
scussione alla Camera non si r i t a rd i troppo, 
affinchè non si formino sin d'ora t roppi pre-
concetti, basat i magar i su false premesse, i 
qual i costituiscano delle correnti d 'opinioni 
che sarebbe poi difficile di dominare. 

Un 'u l t ima domanda devo infine r ivol-
gere al Governo, e cioè debbo chiedere no-
tizie sugl i esper iment i a t razione elet t r ica 
sulla Milano-Varese e sul la ' l inea Lecco-
Colico. 

Non starò qui a r ipe tere le ragioni che 
tu t t i conoscono e per le quali ta l i esperi-
ment i hanno impor tanza capi ta le nel nostro 
paese. 

L 'esper imento Milano-Varese colla terza 
rotaia se però può avere la sua impor tanza 
in t a lun i pun t i di molto traffico di viag-
giatori , ha di g ran lunga meno impor-
tanza del l 'a l t ro per la r isoluzione che noi 
s t iamo cercando. 

Sulla Lecco-Colico si t r a t t a di appl icare 
in fondo la locomotiva elet t r ica ai t r en i 
di composizione simile a l l 'a t tuale ; permet-
terà di fa re il servizio internazionale , i l 
servizio merci, di ut i l izzare insomma tu t to 
l ' a t tua le mater ia le mobile. 

Rappresen ta insomma per noi la vera 
risoluzione pra t ica del problema della t ra -
zione elet t r ica appl icabi le alle nostre l inee 
a breve scadenza. Mi duole perciò tanto p iù 
di veder r i t a rda ta la messa in a t t iv i tà di 
quel tronco e sono ansioso di conoscere le 
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ult ime notizie, che non dubito il Governo 
sarà in grado di darci. 

Onorevole ministro, io ho cominciato 
accennando ai miseri mezzi di cui dispo-
niamo; ho poi dovuto accennare ai gravi 
problemi che ci sono da risolvere. Ella, che 
viene da quelle Provincie meridionali che 
tanto aspettano in questo momento ed a cui 
ha già dato prova di fa t t i e non di parole, 
coll 'acquedotto Pugliese, non dubito che 
saprà dimostrare che la nostra fiducia è in 
Lei ben riposta. 

Pres idente . Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Abignente. 

Abignente . Approfitto di questo momento 
di scarsa o minore nervosità della Camera 
per esporre poche ma, credo, gravi conside-
razioni sul bilancio dei lavori pubblici, ed 
anzi mi propongo di offrire all 'onorevole mi-
nistro dei lavori pubblici l'occasione dj. 
esporre concetti precisi intorno alla sua 
azione al palazzo San Silvestro. Comincierò 
però prima dallo sbarazzare il terreno da 
una questione piccola in materia di boni-
fiche che discussa, in fine od in mezzo al 
mio discorso, potrebbe turbare l 'andamento 
logico del mio pensiero. 

Trat tasi di una bonifica della Valle del 
Sarno. La legge del 22 marzo 1900 ordi-
nava un completamento di bonifica nella 
Valle del Sarno; e sarà bene ricordare che 
le bonifiche in quella valle furono eseguite 
tu t te con i danari dei proprietari tassati 
sin da' primi del secolo scorso da una im-
posta speciale; e che solo questo completa-
mento fu posto a carico dello Stato. Ora 
sono stanziate circa 500 mila lire per il com-
pletamento di quella bonifica, nella maggior 
parte già eseguita. 

I l lavoro che si va eseguendo (richiamo 
l 'attenzione dell'onorevole ministro su questo 
punto) ha per iscopo precipuo di ribassare 
di set tanta centimetri il livello delle acque, 
e di rettificare in certi punt i l 'alveo del 
fiume. 

Ora che cosa è avvenuto? Si cominciò 
ad eseguire il lavoro e, invece di veder ri-
bassato il livello delle acque, quel livello 
è cresciuto; e così, invece di guadagnare 
nuovi terreni alla coltura (che, del resto, 
non era possibile), i terreni già a coltura 
intensivissima sono allagati in guisa che 
quest 'anno hanno perduto il prodotto. Non 
basta: la par te dell'alveo, la quale va ab-
bandonata per dare al fiume migliore dire-
zione, invece che colmarla, si lascia come 
una specie di cava di prestito; la conseguenza 

è che laddove la malaria era sparita da u n 
secolo, ritorna. 

Ora io dico che il fare le bonifiche, non 
solo per non bonificare, ma per distruggere 
la bonifica già eseguita è veramente dolo-
roso. 

Ed io richiamo 1; attenzione del Go-
verno su questo punto, perchè laggiù, p u r 
troppo, si dice, con mio rammarico: si s tava 
meglio quando si stava peggio ! Era meglio 
non metterci mano se, mettendoci mano, si 
doveva guastare quello che si e r a g i à fa t to . 

Prego quindi l 'onorevole ministro di in-
viare una sollecita e vigorosa ispezione 
perchè, se per avventura fossero sbagliat i i 
progetti , si ritocchino e si faccia qualche 
cosa per evitare i danni che ridonderanno, 
non solo a maleficio del tesoro, ma anche 
di quella contrada che è fert i l issima e non 
potrebbe sopportare un disastro simile ed 
inaspettato. 

È certo che i proprietari , i quali ve-
dono i loro fondi a coltura intensivissima 
allagati e distrutto il prodotto, fa ranno 
delle domande all 'Amministrazione delle 
bonifiche ed invece delle 500 mila lire im-
postate in bilancio, chi sa quante se ne 
spenderanno. 

Anzi, a questo proposito, voglio ricor-
dare un aneddoto. 

Un ingegnere, per avere imprudente-
mente (mi permetto di dirlo, perchè ho la 
coscienza di quello che dico) voluto l 'ele-
vamento o l 'abbassamento di un certo ta-
volone per il deflusso di una certa acqua, 
ha prodotto il deperimento indust r ia le di 
un molino, e la conseguenza è che lo Sta to 
fu già condannato a pagare parecchie cent i -
naia di mila lire. Quest ' ingegnere, la cui 
opera fu al tamente deplorata dalla bene-
merita Direzione generale delle bonifiche, 
è stato traslocato, ma cammina per il mondo 
pur avendo prodotto un danno enorme allo 
Stato. 

Ors. questa piccola osservazione, su cui 
richiamo l 'attenzione del ministro, si r iat-
tacca alla grossa questione del personale 
delle bonifiche. L 'Amministrazione delle bo-
nifiche non ha il personale adatto nel nu-
mero sufficiente ad eseguire queste opere, 
le quali sono state ordinate dalla legge 
del 1900. 

Quindi è necessario che di personale si 
provveda il Ministero perchè si possano com-
pletare i progetti , far l i bene ed evitare quei 
danni, che si verificano tut tavia, e che pos-
sono veramente produrre un gravissimo in-
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conveniente , oltre un grave disdoro al l 'am-
minis t raz ione . 

A questo proposito mi posso r i fe r i re a 
quel lo ohe disse il relatore nel la sua rela-
zione precisa e par t icolareggia ta , a propo-
s i to del personale. Non solo manca il perso-
nale ; ma uno dei danni precipui che si ve-
rificano, per siffat ta mancanza, è appunto 
quello dell ' insufficienza dei proget t i che ven-
gono al les t i t i . 

Io chiudo questa par te del mio discorso 
nel l 'assoluta fiducia che l 'onorevole mini-
s t ro vogl ia inviare una pronta ispezione sul 
luogo, per evi tare che danni avvengano, 
perchè quelle popolazioni sono così buone, 
che non hanno prodotto ricorso, ma non bi-
sogna approf i t tare t roppo della loro bontà. 

Ed ora vengo alla pa r te p iù impor tan te 
-delle mie osservazioni. Io diceva che desi-
de rava di offrire modo all 'onorevole mini-
s t ro dei lavori pubbl ic i di esporre breve-
mente al la Camera le sue idee d i re t t ive . 

Io mi permet to di dire le mie impres-
sioni con molta l iber tà . I l meri to dell 'a t-
tua le Ministero è cer tamente quello di avere 
idee precise, in guisa che è difficile si pos-
sano avere dubbi sulle medesime. Voi avete 
inteso ieri e ieri l 'a l t ro l 'onorevole mini-
s tro dell ' in te rno esporre le sue idee. Voi 
potete approvar le o r iprovar le , ma sono di-
r i t t e come una lama : non un r igo di qua, 
non un r igo di là. Non voglio esaminare le 
idee di ciascuno dei membr i dei Gabinet to, 
ma, per esempio, mi piace di r icordare 
che l 'onorevole minis t ro Carcano, della cui 
amiciz ia mi onoro, ha ripreso, da pa t r io ta 
gent i le e da uomo leale e fermo, la sua an-
t ica e t radizionale poli t ica consistente negl i 
sgravi dei consumi popolar i e nel la sempli-
ficazione dei congegni ammin i s t r a t iv i : non 
•un r igo di più, non un rigo di meno. 

Così voi potete consentire o dissent i re i 
ma non app ia t t a rv i nelle p ieghe dello equi-
voco. 

Mi piace dunque di inv i ta re l 'onorevole 
ministro dei lavori pubblici a dire qual i sieno 
le sue idee; perchè saranno, come io mi au-
guro, consone a l l ' ind i r izzo l iberale e pre-
ciso del l 'a t tuale Ministero nell ' amminis t ra -
zione della pubbl ica cosa e spero r iusc i ranno 
•altresì consone al desiderio delle popolazioni. 
Io riconosco che il le t to del Ministero dei 
lavori pubbl ic i è oggi un vero let to di Pro-
custe. Ed io vorrei che l 'onorevole minis t ro 
potesse r isponderci come è desiderio di t u t t i 
no i ; ma temo che le g rand i promesse fa t t e 
dall 'onorevole predecessore del l ' a t tuale mi -
nis t ro lo met tano in una condizione non 

facile. Le promesse furono molte e na tura l -
mente per il povero successore, se volesse 
mantener le tu t te , gl i sarebbe difficile, e se 
ne mantenesse una par te si r i ter rebbe na-
tu ra lmente nul la l 'opera sua. Ecco qual 'è la 
posizione Don l ieta e non piacevole dell'ono-
revole minis t ro at tuale, ed io me ne rendo 
per fe t tamente ragione. Ma io non mi auguro 
che all 'onorevole minis t ro dei lavori pub-
blici a t tua le sia serbata solamente la sorte 
di negare ; mentre ad a l t r i fu serbata sola-
mente quel la di promettere. 

Se taluno, per esempio, suppone che il 
problema meridionale sia uno di quell i che 
possano metters i da parte, che possano so-
pirsi , io credo si sbagl i ; perchè esso è in-
vece una quest ione che ormai varca i con-
fini di quest 'Aula e va r isoluta pronta-
mente e con larghezza di vedute : a l t r imen t i 
g iorni non certo l iet i si preparano per lo 
Stato. 

E q u a l ' è il p rob lema? I l problema è 
semplice : d iminuzione di gravezze e di pene 
per quelle popolazioni le qual i non possono 
più regger le ; concessioni a quelle Provinc ie 
di quegl i s t rument i di c ivi l tà che alle a l t re 
Provincie i ta l iane sono stat i concessi e senza 
i qual i è impossibi le ammet te re una risurre-
zione economica ed industr ia le . Ora se que-
sti i s t rument i di civi l tà , i qual i consistono 
e si imperniano nelle opere pubbliche, non 
sono concessi a tempo debito, evidentemente 
ci t roveremo a mal par t i to . Ma qui insorge 
quel Consilium che io chiamerò sacri regii 
Aerarli del nostro paese, composto dei ponte-
fici del la finanza, i qual i già cominciano a 
diffondere al larmi per la in tegr i t à del bi-
lancio che è il loro nume, e già han comin-
ciato a penet rarne l 'ambiente , perchè pareva 
fosse venuto in favor nostro il giorno del 
redde rationem. Da un certo tempo l 'aura che 
da questi pontefici emana non ,è favorevole 
alle promesse che furono fat te . Ma io di 
questo Consilium mi preoccupo fino ad un 
certo pun to ; perchè r icorro talvolta alla 
loro stessa autor i tà . E ricorro a l l ' autor i tà 
ortodossa dell ' onorevole Luzzat t i , il quale 
nel la discussione del 9 e 10 dicembre scorso 
diceva : 

« E tu t t a questione di graduazione. 
Tut te queste opere ed a l t re che ancora non 
sono na te nella coscienza degli I ta l iani , ma 
nasceranno, possono essere compiute ; ma 
due cr i ter i devono presiedere alla loro co-
s t ruzione; uno il cri terio nazionale, ed è 
per questo che io voterò le ferrovie di colle-
gamento col Sempione; l 'a l t ro il cri terio di 
dare la precedenza, uditelo bene colleghi del 



AtU Parlamentari — 2904 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA X X I — 2 a SESSIONE"—~DISCUSSIONI — 2 a TORNATA DEL 1 4 GIUGNO» 1 9 0 2 

Nord, alle provinole del Mezzodì su quelle 
di al tre par t i d' I ta l ia più felici e che pos-
sono attendere di più. » A questo punto, 
trovo segnato nel resconto: Bene! Bravo! 

Ora, r ivolgendomi a questa autorità or-
todossa che è al vertice di quel Concistorium 
o Consilium S. R. Aerarli, io mi sento più 
t ranquil lo perchè se furono pronunziate senza 
preoccupazione queste parole, vuol dire che 
si potevano pronunziare, senza danno pel 
bilancio e per la sua integri tà . 

E che sia stato dato lo sfogo a quel tale 
criterio nazionale di cui ho parlato innanzi 
è tanto sicuro che votai io pure in favore 
delle ferrovie del Sempione. 

Branca. Faceste male. 
Abignente. L'onorevole Branca dice che ho 

fat to male; naturalmente io dico che ho fatto 
bene. Ma è il criterio di precedenza ? Mi pare 
che non si sia obbedito perfet tamente a 
questo criterio. 

Infa t t i che cosa abbiamo avuto ? Ab-
biamo avuto nuovi provvedimenti per opere 
di fiumi che certamente non sono del Mez-
zogiorno (.Interruzioni): storni di fondi per 
opere che si dovevano fare nel Mezzogiorno 
a beneficio di altre opere : nuove somme 
per spese di alluvioni : poi nuove somme 
per danni di terremoti, poi provvedimenti 
per i ferrovieri. 

Tut ta questa roba non è stata fa t ta pre-
cisamente con quel tale criterio di precedenza 
al quale mi riferi i . 

Ma io voglio analizzare un altro punto 
che non è senza importanza. 

Ricordo che avvenne tempo fa in una 
certa aula una discussione sopra una certa 
legge r iguardante i consorzi stradali ; ed 
uno di quel tale grande concistorium propose 
un articoletto, anzi un emendamento ad un 
articolo 2, col quale si statuiva una cosa 
semplicissima. 

Si t ra t tava di sussidi stradali, sussidi 
che si dànno a tut te le Provincie. Ma qui 
mi soccorre il collega Torraca il quale dice 
che ci sono Provincie le quali non possono 
pagare, mentre ce ne sono altre che possono 
pagare. È avvenuto che le Provincie che 
possono pagare ; hanno anticipato le spese 
per le strade, e quelle che non possono pa-
gare non poterono anticipare ; ed allora si 
fece quella tal magnifica trovata, della 
quale io sono ancora ammiratissimo. Per 
essa quelle Provincie le quali avessero an-
ticipato le spese dovrebbero avere il rim-
borso dallo Stato di quel tale 50 per cento 
anticipato e poi il dirit to di percepire gli 
interessi sulla somma anticipata ! E la con-

seguenza di tut to ciò sarebbe che le Pro-
vincie più agiate assorbirebbero le somme 
tut te stanziate in bilancio a danno delle 
altre più disagiate e che non possono ant i -
cipare i fondi per avere strade. 

Alle prime : strade e danari ; alle se-
conde nè strade ne altro, pur avendo l 'ar ia 
di far leggi in loro favore! E così tut to si 
risolve in quel tale fumo di parole di cui 
ci stiamo dilettando da moltissimo tempo 
qua dentro. 

Ora io mi permetto di dare un consiglio 
(e se i consigli d'ordinario costano niente,, 
qualche volta possono essere utili) al mini-
stro : di essere in certo modo guardingo per-
chè da un lato vi ha troppa abil i tà e t roppa 
perizia; e, come un tempo disse l'onorevole 
Branca, molta ingenuità, ed anche molta 
poesia in noi meridionali. 

Branca. Molta inabili tà. 
Abignente. Inabi l i tà e poesia. 
Ed io domando all'onorevole ministro : 

che cosa farete del problema delle opere 
idrauliche? Ohe cosa del problema portuale? 
Ohe cosa per le ferrovie complementari ? 
Che cosa per la direttissima, la quale fu t re 
volte solennemente annunziata e promessa 
in quest 'Aula? Che cosa per il diri t to di 
precedenza di cui parlò l'onorevole Luzzatti ? 
Io indarno da tu t t i i progetti che sono stati 
presentati e dalla relazione, mi permetta 
l'onorevole De Nava, precisa, da lui fa t ta , 
ma che è un inventario... 

De Nava, relatore. Non sono mica mini-
stro io. 

Abignente. Ha ragione, il programma non 
deve farlo lui. 

Branca. Lo farà quando sarà ministro. 
De Nava, relatore. Io non sarò mai mini-

stro, se lo sarò spero di farlo. 
Abignente. Dicevo dunque che da questi 

progetti e dalla relazione non desumo nulla, 
e credo bene che non debba desumere nul la : 
dovrò aspettare ed aspetterò le dichiarazioni 
del ministro. 

Ma mi sia permesso di domandare all'ono-
revole ministro un'al tra cosa più grave: che-
cosa pensa egli del problema ferroviario e 
(non sembri strano) della scadenza dei trat-
ta t i di commercio ? 

Che cosa c'entra, mi direte, il ministro 
dei lavori pubblici con la scadenza dei trat-
ta t i ? C'entra benissimo, perchè nessun 'arma 
più opportuna e più atta allo scopo, che 
quella delle tariffe ferroviarie ; le quali do-
vranno e potranno essere il vero strumento 
di soluzione di tu t te le clausole internazio-
nali non favorevoli alla nostra esportazione. 
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Ora ohe cosa farà egli a questo propo-
si to? E quale è l 'organizzazione ohe si pro-
pone per un' eventale rinnovazione delle 
Convenzioni, oppure per l 'esercizio di Stato? 
Come si farà, e a chi, la consegna o la ri-
consegna? Come è possibile, colla scarsità 
assoluta del personale dell ' Ispettorato fer-
roviario, che si possa tener d'occhio tut to 
l 'andamento delle ferro-vie, sia per ciò che 
r iguarda le linee, sia per ciò che ri-
guarda i manufa t t i ed il materiale mobile? 
Ora senza personale non è possibile ne vi-
gilare, ne predisporre le riconsegne, nè pre-
disporre le tariffe! E ripeto neppure dagli 
a t t i amministrat ivi , scorgo una linea, la 
quale possa offrire, non dico la speranza, ma 
la sicurezza di non trascorrere in guai : 
perchè 100,000 lire spese oggi, possono evi-
tare perdi te di milioni, come 100,000 lire 
non spese a tempo possono farci perdere 
mil ioni a decine. 

Premesso ciò, io non voglio fare comple-
tamente torto all 'onorevole ministro. Qual-
che cosa di nuovo io trovo nella sua azione» 
una impronta speciale della sua ges t ione ' 
almeno dalle notizie che si sono pubbl ica te 
ufficialmente, e questo qualche cosa di nuovo 
consiste in due element i : p r i m o l e soprat-
tasse ferroviarie, di cui si diede 1' annunzio : ! 
secondo, l ' a u m e n t o del canone sulle con-
cessioni idrauliche. In quanto alla pr ima 
io nul la dirò di men che riguardoso, ma è 
positivo che noi avremo ancora aumento 
d'imposte, di d i r i t t i ferroviari , e questo non 
mi fa piacere. E vorrei r ivolgermi ai col-
leghi del l 'Estrema e dir loro come non mi 
paia opportunamente collegato il benefìzio 
che s'è voluto apportare al la classe dei fer-
rovieri con un onere nuovo ai contribuenti , 
con un aggravamento delle condizioni del 
traffico, di quel traffico che, mentre crea la 
ricchezza del paese, costituisce la ragione 
d'essere delle ferrovie e dei ferrovieri ! Ma 
natura lmente non sono io il tutore degli 
egregi amici dell 'Estrema Sinistra. 

Detto ciò passo alla seconda parte del mio 
dire, che è la più importante, quella cioè che 
r iguarda l 'aumento del canone per concessioni 
idrauliche. Trovo anzi tut to una contradi-
zione. Si è nominata una Commissione per 
studiare la Napoli economica e la Napoli in-
dustriale, la quale dovrebbe riposare sopra-
tut to sulle grandi trasmissioni di forze idro-
elet t r iche! Questo almeno è quello che fu 
detto in quest 'Aula. Ora, proprio in questo 
momento in cui la Commissione imprende 
a studiare tale problema, si vuole aggra-
va re il canone sulle concessioni idrauliche e -

si vuol così impedire che nasca quella t a l e 
Napoli industr iale per la cui r isurrezione 
si hanno tante belle parole ! 

E passo oltre. Voi vole te aumentare que-
sti canoni per concessioni delle forze idrau-
liche. Io domando: ne avete il dir i t to? Ecco 
la questione che mi permetto di proporre 
alla Camera e sulla quale richiamo l 'at-
tenzione dell 'onorevole ministro. Le leggi 
intorno alle opere idrauliche datano dal 
1859. La prima legge è quella Jacini , Na-
turalmente non parlava dei corsi d 'acqua 
del l ' I ta l ia meridionale per la semplice ra-
gione che non esisteva ancora un ' I t a l i a una. 
Questa legge si trova trasfusa, per errore, 
nella legge del 1865, la quale non considerò 
neppure i corsi d'acqua de l l ' I t a l i a meridio-
nale. Vennero leggi posteriori che classifi-
carono le cose in guisa che di questi po-
veri fiumi e corsi d'acqua meridionali, di 
cui alcuni sono navigabil i , non si t enne 
mai parola, ovvero si parlò quasi per di-
strazione! E che cosa abbiamo? Un fat to 
s trano: idealmente furono considerati il Ca-
rigli ano ed il Volturno, per piccola pa r t e ; 
e del Pescara fu considerato il Sagi t ta r io 
che ne è un piccolo affluente, l 'Aterno, e 
quel t ra t to del Pescara stesso che trovasi 
nella Valle di Sulmona! 

Si contemplarono il Sagittario, l 'Aterno 
e le sorgenti del Pescara che sono f ra i 
cinque confluenti del Pescara, e cioè la pa r t e 
non navigabile, e non si contemplò il Pe-
scara nella sua valle, là dove si a l larga ed 
è navigabile per un bel tratto, là dove esso 
in libero stato è libero distrut tore delle 
proprietà che lambisce ed at traversa ! Quindi 
ci troviamo in una condizione di assoluta 
assurdità. E mi permetto di pregare i col-
leghi di ascoltarmi bene, perchè t ra t tas i 
di cose gravi! Io domando se nell ' I t a l i a 
meridionale, meno questi affluenti, nessun 
fiume fa mai considerato, se per nessuno di 
questi fiumi fu pagata mai dallo Stato una 
sola lira ; domando qual i conseguenze di 
dir i t to pubblico ne trarrete. Perchè se a 
me cit tadino i tal iano negate il dir i t to alla 
fede di nascita, negate ogni tutela ed ogni 
condizione d'esistenza civile, negate qua-
lunque inizio di viver civile, vi domando: 
con quale ragione potete chiedermi i tr i-
buti , i quali sono niente altro che i ne rv i 
della repubblica, come diceva Cicerone, ser-
vent i ai fini comuni? Gli economisti han 
discusso la teoria del minimo eli esistenza, e 
sostengono che a coloro cui lo Stato assi-
curi il solo minimo dell' esistenza non possa 
chiedere t r ibut i . 
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In questo caso invece, voi avete negato 
ogni riconoscimento ai corsi d 'acqua del 
Mezzogiorno; ed allora io vi domando: con 
quale diri t to volete imporre sui fiumi stessi 
per i quali mai nulla avete speso e nul la 
intendete di spendere, un diri t to di contri-
buto? E di quale na tura lo volete voi im-
porre? Può parere codesta quest ione di poco 
conto agli spir i t i superficiali ; ma non credo 
sia tale. Voi sapete quanto avete speso per 
i fiumi veneti ad esempio? Qui ho uno spec-
chietto a ciò relativo. Avete speso fino al 
1898 174 milioni, che unit i a quelli che 

avete speso in seguito, e cioè altri cinque 
milioni l 'anno, ed a quelli votati pochi 
giorni fa, giungerete nientemeno che a 200 
milioni tondi ! Quei fiumi sono suscettivi di 
245,000 cavalli idroelettrici. 

Se per essi voi esigerete le 3 lire a t tual i 
voi avrete lire 757,022 cioè a dire un terzo 
di uni tà per cento. Ecco il bell 'affare ! E se 
es igerete 10 lire (come pare sia nel pen-
siero del Governo), avrete 2,465,000, cioè 
a dire appena uno o poco più dell 'uno per 
cent o ! 

Vediamo ora le forze idro-elettriche del 
Mezzogiorno: 1'A.bruzzo ha 302,121 cavalli 
idro e le t t r ic i , la Calabria 170,442 e la Cam-
pania 287,890, in tut to l ' I t a l i a meridionale 
ha 789,160 cavalli. L ' I tal ia insulare ne ha 
145,759. Ora, domando io, se l ' I t a l ia meri-
dionale vi pagherà 3 lire, come oggi, pa-
gherà 2,367,780 lire, senza avere mai avuto 
una l ira da voi, e se vi pagherà le 6 l ire 
che ora volete, vi pagherà lire 4,744,960 (vir-
tual i si intende) perchè non tu t te queste 
forze si adopreranno. 

Ora domando io : con quale di r i t to voi 
preleverete codesto t r ibuto ? Non con quello 
che ha radice nel corrispettivo della convi-
venza civile, perchè questa voi glie l 'avete 
negata. 

Ed allora con qual diritto, o signori ? 
Con un altro diritto, voi mi risponderete, 
come in una comparsa conclusionale erariale: 
c'è il jus imperii, si t ra t ta di acque pub-
bliche. Ah! sono acque pubbliche! Sono ac-
que pubbliahe quando pagano, non sono 
acque pubbliche quando distruggono i beni 
pr ivat i . Perchè in una relazione che io ho 
qui, riflettente i danni prodotti dal Pe-
scara, fu risposto all 'Abruzzo, dove il Pe-
scara distrasse paesi abitati , campagne uber-
tose e fece perfino 15 vit t ime umane: codeste 
sono questioni private, i pr ivat i pensino a 
garant irs i coi propri danari. 

E le sole recenti concessioni di forza 
del Pescara, montanti a circa 50,000 cavalli 

idro-elettrici, vi dovrebbero dare circa 
lire 300,000 annue di canone ! 

Ecco la risposta : sono fiumi pr ivat i a l -
lorquando si dovrebbe regolare il loro corso 
dis t rut tore; non sono fiumi pr ivat i e sono 
acque pubbliche quante volte debba da essi 
prelevarsi un tr ibuto ! 

Dunque nessuna ragione di diri t to pub-
blico giustificherebbe la vostra pretesa. Ed 
aggiungerò qualche altra considerazione. 
Una fonte di ricchezza voi non potete con-
siderarla vostra, se pr ima non ne avete de-
t ra t to Yaes alienum; e però nel caso nostro 
per lo meno dovete detrarne quello che si 
chiama il dam.no dato; voi mi date del danno, 
distruggete le mie proprietà, i miei sudori 
e non volete per lo meno dire: questa ric-
chezza che dà quest 'acqua è ricchezza in 
quanto è : I — X, che è il danno ar-
recato ! E chiarissimo. Di qui non si può 
uscire. Io avrei ben gioito, se avessi visto 
almeno concretata questa idea: e cioè che 
i proventi dei contributi delle concessioni idrauliche 
dei corsi d'acqua meridionali ed insulari debbano 
servire alle opere necessarie a regolarne l'anda-
mento. Almeno le nostre risorse servirebbe-
ro a medicare le nostre feri te! Onorevole 
ministro (proprio lo domando al conterraneo) 
per carità, non accumuliamo altre cause 
di discordia; laggiù il terreno è troppo fe-
condo per questa discordia. E sarebbe bene 
ricordare quello che Sallustio lasciò scritto 
dei popoli; concordiaparvae res crescunt, discor-
dia maximae dilabuntur. (Commenti). 

Ora io voglio anche soggiungere una 
sola cosa, perchè mi raccomando ad un con-
terraneo e non desidero neppure una rispo-
sta, perchè la risposta voglio non di belle 
parole, ma di fatt i , ed egli i fa t t i li potrà 
dare solamente in seguito. Io voglio dire 
una cosa importante: noi abbiamo avuto una 
legge, quella per le alluvioni, nella quale 
fu statuito che coloro i quali fossero dan-
neggiati avrebbero potuto ottenere mutui 
dagli is t i tut i di credito. Ebbene, onorevole 
ministro, questa è una lettera che mi per-
metto di leggere perchè è un indice assai 
grave. Credito io ho imparato che viene da 
credere; e noi non siamo creduti. 

Ecco la lettera : 
« Per gli effetti dell 'articolo 8 della legge 

7 luglio 1901 numerose domande di pr ivat i 
sono pervenute a questo Ministero per ot-
tenere mutui per danni loro causati da 
alluvioni. Gli is t i tut i di credito officiati per 
l 'accoglimento delle dette domande hanno 
opposto un reciso rifiuto, specie per le do-
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mande dei danneggiati nelle provinole meridio-
nali. » E mi fermo! 

Con questa roba, con questa specie di 
credito, e con tut to quello che ho avuto 
l'onore di accennare brevemente io non so 
quanto sia opportuno aggravare ancora le 
condizioni dell ' I tal ia meridionale con nuovi 
oneri e nuovi contributi ; onde io mi au-
guro che. l 'onorevole ministro saprà, non 
dire belle parole, ma evitare quei danni ai 
quali io ora facevo allusione e che sareb-
bero non danni di noi persone, ma danni 
di qualche cosa di più grande e di più 
elevato ! {Approvazioni. — Parecchi deputati 
vanno a congratularsi con Voratore). 

Presentaz ione di una relazione. 
Presidente. Invi to l'onorevole Saporito a 

recarsi alla t r ibuna per presentare una re-
lazione. 

Saporito. A nome della Giunta generale 
del bilancio mi onoro dì presentare alla Ca-
mera la relazione sul disegno di legge: 
Stato di previsione della spesa del Mini-
stero del tesoro per l 'esercizio finanziario 
1902-903. 

Presidente. Sarà stampata e distribuita. 

Si riprende la d i scuss ione del bilancio 
dei lavori pubblici. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Lucifero. 

Lucifero. Io non intendo, si rassicuri la 
Camera, e più si rassicurino coloro che hanno 
tanta f re t ta di por termine ai nostri lavori, 
10 non intendo di discutere di tut to intiero 
11 bilancio dei lavori pubblici, di guardare 
quali sono i bisogni del paese, massime in 
momenti di confortante finanza, e raggua-
gl iare gli stanziamenti a questi bisogni e 
farne notare la manchevolezza infini ta; non 
intendo farlo, quantunque creda che nelle 
condizioni migliorate della finanza nostra, 
sarebbe stato assai più utile alla ricchezza 
ed alla prosperità nazionale una politica di 
lavoro, per usare la frase del mio amico 
Maggiorino Ferraris , che una politica di 
sgravi. 

Una politica di lavoro avrebbe ristorato 
alquanto le esauste condizioni di molte re-
gioni d 'I talia, t ra t tenuto in parte l'esodo dei 
lavoratori di queste regioni, e prodotto poi 
una ricchezza rifiorente e perenne da tu t te 
le Provincie al centro e dal centro alle Pro-
vincie. 

La politica degli sgravi, quantunque 
fat ta con nobilissimi intendimenti , arre-
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cherà lievi ed insensibili vantaggi, e inde-
bolirà la compagine dello Stato all ' interno 
ed all ' estero, e ne renderà più difficile la 
funzione. Ma Parlamento e G-overno hanno 
scelto la loro strada, quindi non è ora di 
vane recriminazioni. Ma se le condizioni, 
delia finanza, più prospere di quello che non 
poteva sperarsi, non permettono opere gran-
diose, non è possibile che obblighino il Go-
verno a chiudere le orecchie ed il cuore a 
quei bisogni che risguardano una intera re-
gione che certo trovasi in una situazione di 
vera inferiori tà economica rispetto a tut te le 
altre d 'I tal ia : voglio parlare della Calabria. 

Ne credo parlandone di fare un discorso 
regionale, perchè è interesse di tu t t i che 
quella nobile regione sia tolta dallo stato 
di progressivo impoverimento nel quale si 
t rova; poiché, onorevoli colleghi, la condi-
zione che rende veramente pauroso il pro-
blema calabrese è questa : che mentre un 
risveglio salutare si vede in quasi tut te le 
regioni i taliane o per il miglioramento delle 
culture, o per l 'accrescimento delle industr ie 
o per l 'ampliamento dei commerci, soltanto 
in Calabria vi è un progressivo peggiora-
mento nelle condizioni economiche. 

Una voce a destra. Non solo nelle Calabrie, 
in tut to il Mezzogiorno. 

Lucifero. Nè questo parrà strano, quando 
si pensi che la Calabria è regione eminen-
temente agricola, e che la crisi agricola, 
che non è solamente italiana, ma può dirsi 
mondiale... 

Voci. Anche per le altre Provincie me-
ridionali. 

Lucifero. ... per la Calabria, sia la crisi 
della vita. Ed i miei colleghi aggiungono 
anche per le altre Provincie meridional^ 
ed io non ne dubito, e parlando della Calabria, 
che è quella che conosco di più, con questo 
non intendo dire che le condizioni di essa 
siano radicalmente diverse da 'que l l e delle 
al tre Provincie meridionali. 

Comprendo che io non posso pretendere 
dal ministro dei lavori pubblici, nè da al-
cun altro ministro, la salvazione ; non è da 
essi che la salvazione può venire; è da fat-
tori troppo complessi, e che sono affidati 
più al tempo ed al l ' iniziat iva pr ivata che 
non al Governo. Ma se questo non può dare 
ciò che salva, può ben dare ciò che aiuta, 
allorché l 'aiuto che gli si chiede non è di 
quelli che appariscono empiricamente inani, 
ma di quegli al tr i che si riconoscono sin da 
principio razionalmente logici e possibil-
mente eseguibili. 
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Io vorrei che l'onorevole ministro dei 
lavori pubblici, che ha tanto ingegno e tanto 
patriottismo, pensasse che vi sono occasioni 
che debbono essere colte a tempo, e che la-
sciate da parte nell 'ora buona, o non si col-
gono più o si colgono troppo tardi, quando 
l 'anemia è diventata forte ed invincibile, e 
conduce al marasma od al delirio, che sono 
gli ul t imi att i della debolezza. 

Per la Calabria uno di questi r imedi, e 
a me pare il maggiore e per buona ven-
tura il meno costoso, sarebbe il collega-
mento dei due mari che la bagnano per il 
ricco e frondoso alt ipiano della Sila. (Com-
menti) . 

Morelli-Gualtierotti, relatore. Queste sono 
poesie ! 

Lucifero. L'onorevole Morelli-Gualtierotti, 
come relatore del bilancio della pubblica 
istruzione, deve essere certamente molto 
versato nella poesia, ma poiché prima di 
fare il deputato ho scritto anch'io dei cat-
t iv i versi, gliene manderò una copia; così 
non mi interromperà più. (Si ride). 

Da quell ' immensa foresta calabrese la 
civil tà ha sradicato i br iganti , ma non ha 
ancora saputo apportarvi il lavoro fecondo 
e rimuneratore. Giacciono ancora colà ab-
bandonate energie singolari e ricchezze in-
genti, perchè il solo costo dei t rasport i del 
legname, delle derrate e di tut to quanto 
quei monti producono supera il valore delle 
cose o almeno lo eguagl ia ; è cosi che le 
due linee ferrate del Tirreno e dell 'Jonio 
sono alimentate dalle brevi zone dei due 
versanti, passando lontano dagli occhi e dal 
cuore di tu t ta intera la parte dorsale del-
FAppenino calabrese. 

Per questo, le poche strade nazionali e 
provinciali , fa t te per lo più con intenti di-
versi da quello di farle riuscire ut i l i ai t raf-
fici, sono troppo lunghe e non seguite. Del 
resto la grande strada nazionale delle Cala-
brie non è stata nemmeno costruita dalla 
nuova Ital ia, poiché essa è dovuta al regime 
francese. Ogni trasporto avviene colà per 
vie impraticabil i e mulattiere, o per mezzo 
di carri t i ra t i da buoi, mezzo di scambio 
costoso e lento. 

Una linea ferroviaria che dalle sponde 
del Tirreno, poniamo da Paola, at traversando 
la Sila per San Giovanni in Fiore, riuscisse 
a Cotrone, sarebbe opera r igeneratrice per 
quella parte d ' I tal ia . 

Io non descriverò, che la discrezione non 
mei consente, quanta ricchezza di prodotti 
resti lassù condannata al consumo locale, 
mentre, portata al mare, stimolerebbe la pro-
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duzione rendendola migliore e più copiosa, 
e darebbe rigoglio a paesi che vanno gra-
datamente estinguendosi. 

Ma non soltanto il frumento, la segala, 
le castagne, il legname, i formaggi, la sel-
vaggina, diverrebbero fonte di guadagni, ma 
la facil i tà dell 'accedere al grande altipiano... 
{Commenti). 

Onorevole Morelli-Gualtierotti, ora non 
parlo più in versi. 

Mòrelli-Gualtierotti. Ma io non ho fiatato. 
Lucifero. Mi pareva ohe avesse nuovamente 

interrotto. 
Dicevo che la facil i tà di accedere al 

grande alt ipiano renderebbe agevole in Ca-
labria l 'utilizzazione delle forze idrauliche 
che esso nasconde, e renderebbe possibile 
la nascita di quelle industrie nelle quali è 
il più intenso sviluppo economico delle na-
zioni moderne. 

Opporsi a questo, me lo permetta il mi-
nistro dei lavori pubblici, non è cosa ne 
saggia, nè giusta. 

Questa linea breve, che è tu t ta informata 
ai bisogni del traffico, potrebbe essere co-
strui ta ed esercitata con quel sistema di tra-
zione e di armamento che accopppiasse la 
maggiore economia con la più completa effi-
cacia; essa, secondo lo studio recente ap-
parso in una delle più accreditate nostre 
Riviste, consterebbe di 139 chilometri da 
Paola a Cotrone, e di soli 115 da Cosenza 
a Cotrone. Ora valutando a 150 mila lire al 
chilometro il suo costo a sistema ridotto, 
verrebbe a costare tu t ta la linea circa 21 mi-
lione, e il solo trat to Cosenza-Cotrone 13 mi-
lioni e mezzo. Ora per una spesa somigliante, 
o anche di poco maggiore, non varrebbe 
forse la pena, onorevole ministro, di rom-
pere quegli indugi che Ella ha creduto di 
opporre all ' irrompente richiesta di ferrovie 
che da qualche mese ha agitato V I ta l ia? 

Nè vale la pregiudiziale opposta dal 
ministro nei giorni scorsi, cioè che soltanto 
le ferrovie stabili te dalle precedenti leggi lo 
Stato può costruire: non erano da nessuna 
legge precedente disposte le linee d'accesso 
alla ferrovia, del Sempione, che la Camera 
ha votato, arricchendo di nuovi e felici rac-
cordi regioni di vie di comunicazioni d 'ogni 
sorta ricchissime. Nè io me ne dolgo, ma 
assai mi dorrei ove la pregiudiziale, non 
invocata per le vie suddette, si elevasse 
inflessibile contro tut te quelle calabresi e 
contro questa che io propugno sostenendone 
profondamente la convenienza e la giustizia. 
La costruzione di essa potrebbe essere data 
alla società con i pat t i e le norme appunto 
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delle l ine d'accesso al Sempione, non gra-
vando lo Stato dei fas t id i inerent i alle co-
struzioni diret te , dacché esso ne ha quas i 
per lungo disuso perduta l ' a t t i tud ine . 

Per t u t t i i versi questa linea che unendo 
il Jonio al Tirreno, a t t raversando la più ricca 
giogaia appennina , ravviva il traffico di due 
l i toral i ed apre il traffico alla produzione dei 
t re quar t i delle due provincie di Cosenza 
e di Catanzaro, si dimostra u t i le e neces-
saria. 

Del Mezzogiorno si è discusso e con 
grande eloquenza, e r iden t i promesse sono 
giunte fino alla forma di legge: l 'Acquedotto 
pugl iese e i p rovvediment i a favore del la 
ci t tà di Napol i ; ma per la Calabria nu l l a 
si è fat to, ed io spero che non sia vero che 
nul la si voglia fare ; io domando che f r a le 
pr imiss ime cose che per essa si p reparano 
sia la fer rovia Paola-Cosenza e Cosenza-
Cotrone. 

A me, consigliere di mani fes taz ioni calme 
ed ordinate, apporterebbe grande dolore 
veder sodisfat t i bisogni non più veri di 
questi, soltanto perchè più imper iosamente 
r ichiest i e minacciosamente invocati . Le 
popolazioni che domandano ed aspet tano 
ciò che ho chiesto per esse, non invid iano 
alle consorelle ciò che esse con par i d i r i t to 
hanno domandato, ma è dovere del Governo 
di apprezzare di ogni domanda la ragione-
volezza e la serietà, e di questa della quale 
mi sono fa t to interprete , anche il metodo 
degno di gente consapevole del suo d i r i t to 
e capace di farlo lega lmente e c iv i lmente 
valere. 

Onorevole ministro, E l la che ha avuto 
la for tuna di condurre in porto una legge 
che di t an ta mer i ta ta u t i l i t à è per tornare 
alla sua ter ra na t ia , comprende con quale 
animo a t tenda la sua parola, e come dalla 
modestia della r ichies ta t r agga speranza di 
una promessa chiara e concreta, che r incuor i 
quella nobile Provincia ove nacqui e che 
non amo di affetto meno caldo di quello che 
ella ami la sua. ( Vivissime approvazioni e con-
gratulazioni). 

Balenzano, ministro dei lavori pubblici. Chiedo 
di par lare . 

Presidente. Par l i . 
Balenzano, ministro dei lavori pubblici. (Segni 

d'attenzione). Onorevoli signori , mi pare di 
potermi l imi tare a breviss ime r isposte alle 
osservazioni f a t t e da parecchi di voi, in 
questa discussione generale. 

L'onorevole Rizzo, a cui in par te si as-
sociò l 'onorevole Abignente , r ichiamò l 'at-
tenzione della Camera sulla questione del 

personale d ipendente da l l 'Amminis t raz ione 
dei lavori pubb l i c i : ed io sono con essi 
d'accordo nel deplorare l 'assoluta insufficienza 
specia lmente dei personale del Genio civile, 
nonché di quello dell ' I spet tora to ferroviar io . 
Quanto al Genio civile, siamo r idot t i alle 
a t tua l i condizioni perchè per ben due volte, 
la p r ima nel 1893, la seconda nel 1895, si 
operò una falcidia nel numero degli ufficiali 
di quel corpo tecnico ; e ciò senza r icavarne 
neppure molto ut i le ; imperocché parecchi 
di quell i , che furono al lora l icenziati , pro-
mossero giudizio contro lo Stato, il quale 
fu condannato a pagar loro indenni tà non 
ancora l iquidate , e che ascenderanno ad in-
gente cifra. 

Da quell ' epoca ad oggi, i servizi pub-
bl ici a cui deve a t tendere il Genio civile, 
sono aumenta t i ; e t ra essi, pr incipal iss imo, 
il servizio delle bonifiche. Basta questo 
semplice accenno, per essere sicuri dell 'as-
soluta insufficienza del personale. Quanto 
alla insufficienza del l ' I spet tora to ferroviario, 
io non r ipeterò quello che g ià avete do-
vuto leggere nel la lunga, e laborata e diii-
gent iss ima relazione della Giunta del bi-
lancio : è un bisogno preciso ed urgente , 
quello di metterci in grado di fa r f ron te 
ai prossimi s t raord inar i lavori cui quel 
corpo dovrà at tendere. 

Siamo alla v ig i l ia d ' u n avvenimento 
della massima importanza, la scadenza cioè 
dei v igent i contra t t i di esercizio delle s t rade 
ferrate; qua lunque sia per essere la risolu-
zione che al Par lamento piacerà di prendere 
pel 1905, abbiamo il d i r i t to ed il dovere di 
esaminare le condizioni del nostro mater ia le , 
per tu t t e le conseguenze che ne possono de-
r ivare , sia per nuove convenzioni, sia perchè 
lo Stato possa assumere l 'esercizio delle fer-
rovie; e non è possibile eserci tare questo 
dovere a cui è legata la tu te la di grandis-
simi interessi dello Stato, senza cÌie si prov-
veda al personale necessario. I l personale 
del l ' Ispet torato (molti di voi lo sanno), f a t t a 
eccezione di un valoroso nucleo di funzio-
nar i di ruolo, è costi tuito di due par t i ; una 
di circa 70 comandati , appar tenen t i al Genio 
civile (ma forse il personale del Genio ci-
vi le era così eccessivo, da poterne prendere 
ta l numero, e mandar lo a l l ' I spe t tora to?) ; e 
l ' a l t ra d ' impiega t i s t raordinar i rec lu ta t i al-
cuni non so come e non so dove, che da anni 
cont inuano in quell 'ufficio, con s t ipendio cor-
r ispondente alla loro qual i tà , senza un avve-
nire,, senza nul la che possa inci tar l i ad un 
lavoro efficace. E dovere del Governo di 
provvedere a che una simile condizione anor-
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male abbia un termine. (Benissimo l Bravo \) 
E, per completare il mio concetto, quanto 
al personale del Genio civile io prego la 
Camera di darmi un po' di tempo. Confido 
di potervi presentare, nel novembre, un or-
ganico pel quale non chiederò moltissimi 
sacrifizi: imperocché mi pare che nell'orga-
nismo del Ministero dei lavori pubblici vi 
sia qualche cespite da cui trarre economie, 
per poter provvedere all'aumento del perso-
nale. Esiste infatti un Consiglio superiore 
dei lavori pubblici, ed il Ministero dei la-
vori pubblici non può muover passo, non 
soltanto nella parte tecnica, ma anche nel-
l'amministrativa, senza sentire esso Consi-
glio. E così questo, sebbene costituito di 
un numero eccessivo di componenti, non 
arriva ad esaurire il lavoro di cui è inve-
stito. Aggiungasi che buona parte dei mem-
bri del Consiglio superiore, secondo l'ordi-
namento attuale, sono delegati a dirigere i 
compartimenti nelle Provincie. 

Ed avviene questo degli Ispettori com-
partimentali: che essi sono nominalmente 
nei loro compartimenti; ma devono venire, 
due volte al mese, a prender parte alle se-
dute del Consiglio Superiore ; così che pas-
sano in ferrovia almeno tre quarti della 
loro vita, per venire a Roma e per resti-
tuirsi alle loro sedi. Peggio ancora quando, 
come talvolta accade, bisogna chiamarli tem-
poraneamente al Ministero per urgenti esi-
genze di servizio. Con quella abilità che lo 
distingue, l 'onorevole Lacava già aveva 
ideato di ritornare all'antico; disponendo 
che i compartimenti del Genio civile fos-
sero modificati, richiamandosi tutti gl'ispet-
tori a Roma. E per vero, quegli uffici di-
staccati non corrispondono all'ideale del 
Genala, che li aveva istituiti; il Genala 
aveva pensato di farne degli uffici con im-
piegati propri, nei quali si decentrassero 
molte delle attribuzioni dell'Amministra-
zione centrale. Invece, nella pratica at-
tuazione, è rimasto un ispettore per ogni 
compartimento che deve prendere a pre 
stito dall'ingegnere capo una camera per 
poter firmare qualche carta; le pratiche 
vanno tutte al Ministero per la loro riso-
luzione; epperò gl'ispettori compartimen-
tali sono divenuti una specie di commessi 
viaggiatori. 

Ora io credo che nel numero di essi vi 
sia da fare una qualche falcidia, ottenendo 
insieme che il Consiglio Superiore dei la-
vori pubblici risponda allo scopo essenzial-
mente tecnico per cui fu istituito. Credo 
che si debba con un provvedimento ammi-

nistrativo meglio disciplinare le attribu-
zioni, con responsabilità personale di cia-
scuno, di tut t i quelli che costituiscono l'or-
ganismo dei lavori pubblici; e ciò io mi 
propongo di fare con legge, con un orga-
nico che andrò a presentarvi alla ripresa 
dei nostri lavori parlamentari. (Approva-
zioni) . 

L'onorevole Rizzo si è occupato dell'eser-
cizio economico delle ferrovie, ed io intendo 
l'interesse da lui preso. 

Presidente di quella Commissione della 
Camera, che riferì in argomento, ama quella 
legge come un padre il proprio figlio e ne 
vorrebbe vedere i frutti, che sventurata-
mente, sono costretto a confessarlo, non cor-
risposero alle speranze. Tanto è ciò vero 
che la Società Adriatica ha chiesto la sop-
pressione del servizio economico sulle due 
linee Foggia-Manfredonia e Foggia-Lucera, 

Io credo che uno dei difetti di quella 
legge è in questo, che cioè il servizio eco-
nomico per ora è stato attuato soltanto con 
la riduzione delle tariffe, e col gravare le 
Società ferroviarie di qualche altra coppia 
di treni, senza diminuirsi le spese di eser-
cizio. 

Notate, riduzione delle tariffe fino al 50 
per cento sia per i viaggiatori sia per le 
merci, e aumento dì coppie di treni. 

Quale è stato il risultato di un anno di 
esperimento ? 

Tranne in una sola linea, nelle altre le 
spese hanno assorbito il maggior prodotto; 
imperocché indubitabilmente vi è stato mag-
gior traffico, ma le spese sono anche molto 
cresciute. E vi è stato un altro inconve-
niente: in pratica il servizio in parola non 
è possibile per le merci senza portare per-
dita di tempo e talvolta anche aggravio dì 
spesa. 

Si deve fare una doppia bolletta di spe-
dizione, imperocché lungo la linea a ser-
vizio economico vi è una data bolletta con 
quel determinato ribasso; poi arrivati sulla 
linea principale abbisogna rinnovare la spe-
dizione, ed applicare un'altra tariffa, un 
altro prezzo. 

Oltre a ciò le linee a servizio economico 
devono essere cancellate dall'elenco di quelle 
cui si estende la Convenzione di Berna, e 
le relative spedizioni non possono godere 
dei benefici inerenti, ciò che è un danno no 
tevole pei traffici da e per l'estero. 

In fatto di merci, pertanto, il servizio 
economico non ha fatto buona prova in que-
st'anno di esperimento. 4 

Ora cosa io intendo di fare, o signori"? Ho 
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già cominciato a tentare (la legga non credo 
che ce lo impedisca), a tentare un servizio 
parz ia le economico. 

Le merci, già vedemmo, per ora presen-
tano questa grave difficoltà in prat ica. 

10 credo che la p r ima condizione della 
quale deve occuparsi un min i s t ro dei la-
vori pubbl ic i appena potrà farlo, è quello 
di esaminare la quest ione dei t rasport i , e 
la quest ione delle tariffe, non sol tanto in 
queste ta l i l inee a servizio economico, ma 
in tu t to il servizio ferroviar io . Quello però 
che possiamo avere oggi senza difficoltà è 
di appl icare alle ferrovie ii servizio econo-
mico per ciò che r igua rda i v iaggia tor i . 
Ora io ho già cominciato dal l 'ordinare che 
si faccia questo esper imento di servizio 
parziale e t ra l ' a l t ro l ' andremo ad appl i -
care presto alla l inea Treviso-Motta, che è 
quella che interessa al mio amico Rizzo, 
poi alia Barlet ta-Spinazzola, al la Bari-Ta" 
ranto e ad al tre linee. 

Oomincieremo così a vedere caso per 
caso le parz ia l i applicazioni, dopo di che 
verremo innanzi al la Camera a dire : an-
diamo avan t i o retrocediamo, perchè l'espe-
r ienza ha dato questi r i sul ta t i . Confido che 
quando avremo fa t to per breve tempo que-
sti esper iment i io possa ven i re d inanzi a 
voi anche con una r isoluzione in torno al le 
ferrovie secondarie, secondo quanto voi stessi, 
sino da quando si discusse quel la legge, 
inci taste il Governo. 

E mi auguro che le difficoltà, che ora 
si sono trovate, saranno e l imina te il giorno 
in cui io potrò presentare una proposta 
concreta. 

L 'onorevo le Cavagnari i n t r a t t enne la 
Camera sulla quest ione delle strade. E g l i 
disse, che per le s t rade provincia l i sussi-
diate dallo Stato si hanno formal i tà buro-
crat iche molto lunghe, le qual i r i t a rdano ol-
tremodo l 'approvazione dei proget t i e quindi 
l 'esecuzione dei lavori . Par lò poi della ma-
nutenzione obbl igator ia delle s t rade comu-
nali . 

In torno alle s trade provincial i , onorevole 
Cavagnari , è vero quanto El la osservò ; ma 
ciò dipende un po' per colpa di t u t t i ; Stato 
e Provincie esigono le maggior i cautele nel 
proprio interesse, ed il procedimento è lungo 
per sua na tura . 

11 proget to stradale, compilato dall 'Uf-
ficio tecnico della Provincia , è sottoposto 
al l 'esame dell'Ufficio del Genio, c ivi le ; che 
a sua volta lo comunica al l ' ispet tore del 
compart imento, organo intermedio creato 

con l 'ordinamento del 1893 senza una suffi-
ciente ragione. 

L ' i spe t tore quasi sempre fa qualche os-
servazione sul progetto, che deve perciò ri-
tornare all 'Ufficio provinciale , e poi seguendo 
lo stesso t ramite , è rimesso al Ministero, e 
sottoposto al Consiglio superiore dei lavori 
pubblici . 

E difficile che malgrado tan t i pareri , esso 
riesca così perfet to , che il Consiglio supe-
riore lo approvi senz 'al t ro: e perciò, in caso 
di osservazioni, si r i to rna da capo. Ciò po-
sto si comprende il lento e lungo cammino 
di tali proget t i . Però, onorevole Cavagnar i , 
chi è prat ico di questo stato di cose, non 
può negare che molto spesso dipende anche 
dalla imperfezione dei proget t i compilat i da-
gli Uffici tecnici : a me stesso è capi tato di 
veder r imanda to per la quar ta vol ta un pro-
getto (mi pare che r iguardasse la provincia 
di Genova o quella di Porto Maurizio) che 
a me, non tecnico, è parso che davvero pre-
sentasse deficienza. Ad ogni modo, tu t to 
quello che si potrà fare per rendere p iù fa-
cile il cammino si farà, e spero che l'ono-
revole Cavagnar i sarà pago di questa pro-
messa. 

Eg l i poi mi chiedeva, se sia possibile 
affidare alle Provincie la manutenzione delle 
s t rade comunali . I n genere tale è il mio 
voto, perchè oggi ci t roviamo in questa con-
dizione, che tu t t i conosciamo. Siamo t re 
enti che provvediamo alle strade, Stato, Pro-
vincia e Comune ; donde mancanza di ar-
monia nel s istema di manutenz ione s tradale . 
I n secondo luogo, i Comuni mancano di uf-
fici tecnici , e lo Stato deve da t roppo lon-
tano provvedere. Noi faremo un ten ta t ivo 
per vedere, se, senza offendere gl i interessi 
dei b i lanci provincial i , si possa t rovar modo 
che l 'ente Provincia provveda esso solo a l la 
manutenzione di t u t t e le s t rade veramente 
pubbl iche, e cioè di quelle dello Stato (per-
chè non capisco p iù le s t rade nazional i dopo 
che le ferrovie sono da per tutto), di quelle 
proprie , e di quelle dei Comuni; salvo allo 
Stato ed ai Comuni di corrisponderle un 
congruo concorso in misura corr ispondente 
agl i oneri di cui verrebbero l iberat i . Per 
ta l modo sarà possibile creare un s is tema 
più economico, e p iù uniforme, nel la ma-
nutenzione di tu t t e le pubbl iche vie rota-
bi l i . 

E giacché par lo di strade, r icorderò le 
comunali obbligatorie, a cui anche ha ac-
cennato l 'onorevole Cavagnar i . Per ques te 
la legge del 1894 sospese l 'esecuzione della 
legge del 1868, però dichiarando che r ima-



Atti Parlamentari — 2912 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXI — 2a~S"RSSI0-N"E — DISCUSSIONI — 2 a TORNATA DEL 14 GIUGNO 1902 

nevano fermi gli impegni per le strade in 
costruzione. I l Consiglio di Stato ha inter-
pretato la legge in questo senso, che quando 
una strada sia composta di più tronchi, la 
concessione di sussidio accordata ad un 
tronco di essa non deve estendersi agli al-
tr i tronchi. 

Questo ha portato gravi conseguènze nella 
pratica. 

Io mi permetterò di invocare dal Par la-
mento un ' interpretazioue più conforme allo 
spirito della legge del 1894, poiché credo 
che quando essa ha parlato di strade in co-
struzione, non voleva par lare di t r a t t i di 
strade : così lo Stato potrà essere in grado 
di dare il suo concorso alle strade comu-
nali obbligatorie, in forma tale da age-
volare il completamento di quelle che sono 
in costruzione. Ed anche dovrà essere age-
volata nello stesso modo la concessione del 
sussidio per le strade di accesso alle sta-
zioni: perchè è inut i le che andiamo sempre 
a parlare di ferrovie, quando vi sono loca-
lità, in cui non è possibile accedere, dai Co-
muni, alle r ispet t ive stazioni ferroviarie. Ed 
io confido che la Camera sarà con me d'ac-
cordo nel r i tenere che il sussidio dello Stato 
debba r ipr is t inars i per le strade comunali, 
quando si t ra t t i dei due casi di cui ho fat to 
parola. 

Però l 'onorevole Cavagnari , dopo aver 
t ra t ta to delle strade, andò a finire al porto 
di Genova, imperocché era appunto quella 
la questione che doveva preoccupare di più 
la sua mente ed il suo cuore ; e venne a 
fare quasi un attacco di incosti tuzionali tà 
alla convenzione approvata con la legge 
2 agosto 1897. In verità io dovrei cedere la 
parola ai mio amico onorevole Branca, per 
difendersi dall 'attacco dell'onorevole Cava-
gnari . 

Branca. Non ho bisogno di difendermi, 
perchè la convenzione f u fa t ta col sindaco 
e col presidente della Camera di commercio 
di Genova. 

Balenzano, ministro dei lavori pubblici. E di-
fa t t i io stesso r i tengo che la convenzione 
fa t ta dall 'onorevole Branca sia nei perfe t t i 
te rmini di legge. 

L'onorevole Cavagnari disse poi ieri che 
la convenzione e la legge del 1897 deter-
minavano le opere da eseguirsi per quel 
porto. 

Qui vi è indubbiamente un errore di 
memoria del mio amico Cavagnari perchè 
la legge del '97 non stabilisce determina-
tamente le opere ; determina soltanto la 
somma da spendere in 17 milioni e mezzo, 

ma intorno alle opere a cui provvedere si 
r iferisce agli accordi in tervenut i col muni-
cipio di Genova. (Interruzione del deputato Ca-
vagnari). Ya bene, ma, ripeto, la legge si 
l imitava soltanto a determinare la spesa. 

In fa t t i l 'onorevole Lacava, in seguito a 
quella convenzione, stabil ì le opere da fa rs i 
con la somma di 17 milioni e mezzo : e 
quando l'onorevole Branca venne ad un 
accordo col Municipio e con la Camera di 
commercio di Genova, si disse questo: vi 
sono alcune opere (e l 'onorevole Cavagnari 
sa quali sono queste opere, ma io posso ri-
peterlo alla Camera...) 

Vollaro-De Lieto. Lo sapp iamo t u t t i . 
Balenzano, ministro dei lavori pubblici. So 

bene che l 'onorevole De Lieto conosce tu t to 
e quindi posso fare a meno di dirlo io. 
{Ilarità).Ed allora si disse: vi sono due opere 
che si dichiarano inut i l i pel porto di Ge-
nova, è meglio quindi non eseguirle, ed 
a t tuarne invece altre riconosciute veramente 
necessarie, spendendo per esse la somma 
determinata fra il Governo ed i rappresen-
tan t i di Genova. 

Non comprendo perciò come l 'onorevole 
Cavagnari possa dolersi di una convenzione, 
per la quale non soltanto vi era il consenso 
dei legi t t imi rappresentant i di Genova, ma 
si a t tuava anche il concetto di dedicare le 
somme, destinate ad opere non urgenti , ad 
uno scopo meglio giovevole agli interessi 
della ci t tà di Genova. Diguisachè io credo 
che l 'onorevole Cavagnari , così s tando le 
cose, non solo non avrebbe dovuto lamen-
tare la incosti tuzionali tà della convenzione, 
ma avrebbe anzi dovuto benedire la con-
venzione stessa, che ha dato alla sua città, 
al porto di Genova, van tagg i più r i levant i 
di quelli che potevano at tendersi . 

Ma l'onorevole Cavagnari insiste anche 
nel chiedere alcune opere speciali, e pre-
senta all 'uopo un ordine del giorno. Ecco, 
onorevole Cavagnari, El la intende alludere 
ad una stazione per cui abbiamo una l i te 
in corso. 

Quella stazione non è completata appunto 
in causa di quella l i te ; e gli arbi tr i , che 
dànno sempre ragione allo Stato, questa 
volta ci hanno dato torto condannandoci a 
pagare una somma non indifferente a favore 
dell 'appaltatore. Naturalmente l 'opera è stata 
sospesa per l 'appianamento di questa ver-
tenza: ma non tarderemo a r iprenderla . 

Ma l'onorevole Cavagnari (almeno così 
mi parve intendere dal suo discorso, vivace 
come è sempre vivace e calda la sua parola 
ogni qualvolta egli parla alla Camera degli 
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interessi della propria regione) mi parve 
alludesse a quella tal galleria Oarignano di 
cui si è parlato più volte. A questo propo-
sito cerchiamo di intenderci: con tutto l 'af-
fetto che mi lega all 'amico Oavagnari, e 
per quanto io desideri far cosa gradita alla 
città di Genova, io proprio non potrei ac-
cettare l ' invito rivoltomi, e ciò per var ie 
ragioni, o signori. 

La galleria Oarignano la quale fu valu-
tatanel la convenzione anzidetta2,500,000 lire 
importerà, secondo gli studi della Società 
Mediterranea, oltre 4 milioni e mezzo, quat -
tro milioni e mezzo che, in parentesi, non 
sono più disponibili. 

Ma questo non sarebbe niente, perchè se 
fossimo obbligati, il danaro bisognerebbe 
trovarlo. Ma il fatto è che, per ora almeno, 
non vi siamo obbligati, perchè nella conven-
zione dell'onorevole Lacava è stabilito che 
la galleria si sarebbe costruita quando si 
avesse avuto la media di un trasporto di 
80 carri al giorno. Invece noi oggi, come 
media, non abbiamo che 42 carri; dunque 
Genova dovrà ancora aspettare alqu anto, 
mentre io le auguro che presto si g i u n g a 
fino agli 80 carri, a quella misura cioè neces-
saria perchè si possa costruire la galleria . 

Ma questo non basta, onorevole Oava-
gnar i : io ho altre ragioni, che mi sembrano 
più gravi, per dovermi rifiutare ad accettare 
il suo invito, benché esso mi sia stato fa t to 
con molta cortesia. Una Commissione a cui 
il Ministero dei lavori pubblici ha dato l 'in-
carico di studiare la cosa e di completare 
gl i studi del porto di Genova ritiene che 
sia molto più efficace per Genova, un altro 
ordinamento di lavori a motivo del quale la 
galleria non avrebbe più ragione di essere... 

Cavagnari. Questa è una mostruosità. 
Balenzano, ministro dei lavori pubblici. Ella lo 

afferma, e d'altronde vi è qui l'amico Ro-
manin-Jacur, il quale dice che i nostri in-
gegneri non sono infall ibi l i ; ma io non posso 
accettare il titolo di mostruosità che Ella 
vuole applicare ad uno studio che porta la 
firma di uno dei funzionari più valorosi che 
conti l 'Amministrazione dei lavori pubblici . 
Ad ogni modo io, come ministro, ho il do-
vere, di fronte ad una relazione la quale 
sostiene che la galleria di Oarignano, per la 
quale si dovrebbero spendere 4 milioni e 
mezzo, non solo non è necessaria, ma è no-
civa ai lavori del porto, di esaminare nuova-
mente la questione; imperocché una spesa 
così rilevante non deve essere deliberata se 
non quando sia assolutamente certo ch'essa 
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non servirà alla esecuzione di opere inuti l i 
o dannose. 

Ma poi, se tutto questo non bastasse, c'è 
un altro argomento sul quale io confido che 
l'onorevole Oavagnari voglia essere d'ac-
cordo con me. Da qualche tempo è stato 
presentato alla Camera un disegno di legge 
per l'autonomia del porto di Genova ; ed 
una delle condizioni di esso è che, con un 
concorso fisso dello Stato, uno speciale con-
sorzio debba provvedere a tutte le spese 
non ancora erogate. Così anche la spesa 
della galleria nel caso che il disegno di 
legge fosse approvato, dovrebbe andare a 
carico del Consorzio. 

Vuol forse l'onorevole Cavagnari che io, 
alla vigilia della discussione alla Camera 
di questo progetto, m'impegni a spendere 
tant i milioni per un'opera, sulla cui util i tà 
una Commissione di tecnici competenti sol-
leva gravi dubbi, e che in ogni caso dovrebbe 
andare a carico'del Consorzio? No davvero: 
io quindi dichiaro all'onorevole Cavagnari, 
come ho dichiarato al sindaco di, Genova, 
che intendo restare dentro i cancelli della 
convenzione e non posso risolvermi a spen 
dere danaro per la galleria di Oarignano. 

L'onorevole Majorana mi domandava se 
sia idea del Governo di aumentare i sus-
sidi chilometrici per le strade ferrate com-
plementari, o se almeno, fino a quando il 
Parlamento non abbia aumentata la misura 
di questi sussidi il Governo stesso non creda 
di dover seguire criterii intesi ad equili-
brare le differenze fra Nord e Sud. 

Mi dolse di sentire simili parole da uno 
spirito sereno ed elevato come quello del-
l'onorevole Majorana, ma ad ogni modo, io 
credo che egli avrebbe dovuto rivolgere la 
sua domanda al ministro dei tesoro anzi che 
a me, perchè egli sa che il carico dei sus-
sidi chilometrici, per deliberazione del Par-
lamento, grava il bilancio del, tesoro, ed è 
appunto il ministro del tesoro quello che 
provvede alle concessioni. Ad ogni modo, 
alla domanda cortese dell'onorevole amico 
Majorana, non ho difficoltà a rispondere 
quanto appresso. 

Io, o signori, e questa sia anche risposta 
all'onorevole Lucifero, ho un'opinione, la 
quale è condannata da tut t i i tutori della 
finanza, che anche un chilometro di fer-
rovia porta uno sprazzo di luce e di civiltà, 
porta un atomo di commercio e di interesse. 
Sono quindi fautore senza limiti delle fer-
rovie, perchè anche quelle che si credono 
improduttive, indiscutibilmente portano be-
nefìzi d'ogni genere. Ma cerchiamo di non 
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comprometterci, imperocché se ci abbando-
nassimo interamente ad imprese ferroviarie, 
senza vederne i l imiti , io non so dove an-
dremmo. Comprendo che forse da alcuno si 
sogni ancora quelì ' epoca, nella quale lo 
Stato spendeva 60 o 70 milioni all 'anno per 
costruzioni ferroviarie ; ma i tempi sono mu-
tati , e bisogna andare molto guardinghi . 
Nondimeno, pur restando entro i l imiti di 
potenzialità del bilancio dello Stato, mi 
dica l'onorevole Majorana che cosa farebbe 
lui al posto del ministro ? Penserebbe ad 
aumentare il sussidio chilometrico a linee, 
che per ora non ne hanno diritto, o pense-
rebbe di pagar prima il debito, che da tant i 
anni abbiamo, di costruire le ferrovie già 
decretate solennemente per legge ? E evi-
dente, o signori, di quanto noi aumentas-
simo i sussidi chilometrici a nuove linee, 
di tanto ci allontaneremmo dal tempo di 
pagare quel debito. Ora, onorevole Majo-
rana, ci aiuti col suo ingegno, ci aiuti con 
l 'opera sua per arr ivare al più presto alla 
soluzione ideile complementari, ed allora oi 
daremo con tut to l 'animo a studiare in qual 
modo si possa meglio aiutare anche le altre 
ferrovie. {Bravo!) Convengo con Lei, con-
vengo con l'amico Lucifero che vi sono 
strade, le quali forse avrebbero maggiori 
requisi t i di quelle già iscritte ; e che, sia 
per gl ' interessi delle Provincie, cui appar-
tengono, sia per altri important i obiettivi 
della regione che debbono servire, potreb-
bero essere produtt ive e molto utili. Ma, 
onorevole Majorana, ma onorevole Lucifero, 
esistono già dei dir i t t i acquisiti, che è no-
stro obbligo rispettare. 

Cosicché io per il momento non potrei 
promettere un aumento di sussidi a l inee 
non classificate per legge, mentre invece 
credo che il Parlamento concedendo tale 
aumento, in equa misura, alle ferrovie com-
plementari , farebbe cosa util issima per af-
fret tare il momento, in cui di queste non 
si parlasse più. E ciò con criterio unico 
ed uniforme per tut te le linee senza distin-
guere a qual regione esse appartengano. 

Onorevole Majorana, per quanto sia ma-
teria di più diretta competenza del mio col-
lega del tesoro, posso garant ire che in nessun 
caso si è pensato lontanamente alla Pro-
vincia, a cui apparteneva una ferrovia, per 
misurare con maggiore o minore larghezza 
il sussidio chilometrico. Ella mi corregga, 
se le r isulta diversamente. Certo se vi sono 
delle regioni, le quali per fortuna loro si 
trovano in migliori condizioni economiche, 
che possano supplire coi loro mezzi a i pro-

pri bisogni, s ' intende che raggiungeranno 
più presto lo scopo desiderato: ma ciò non 
vuol dire che lo Stato tutel i od aiuti una 
Provincia a danno di un'al tra. No, onore-
vole Majorana. 

Io ammetto pure che l'onorevole Tor-
raca invochi delle leggi speciali per certe 
Provincie meno favorite dalla sorte ; ma 
non è esatto si dica che da parte del Go-
verno vi sia preferenza per l 'una, o per 
l 'altra regione d 'I tal ia ! 

Torraca. Domando di parlare. 
Balenzano, ministro dei lavori pubblici. L'ono-

revole Luzzatto mi ha chiesto notizie sullo 
stato delle bonifiche. Egl i ha detto di aver 
constatata l 'esistenza di somme disponibili 
nei residui, e di non esser d'accordo col 
relatore della Giunta del bilancio sulla spie-
gazione del perchè non si siano spese que-
ste somme. E mi ha fat to queste due do-
mande : prevedete di spendere nel nuovo 
esercizio la somma che avete stanziata in 
bilancio ed i residui degli esercizi passati? 
E, nel caso negativo, volete provvedere ad 
altri bisogni con quel danaro? 

Signori, anzitutto, io spero che si possa 
spendere tu t ta la somma disponibile, e, per 
agevolare tale risultato, nel progetto che 
ho presentato intorno ai lavori complemen-
tar i di bonifica, ho domandato alla Camera 
l 'autorizzazione di assumere il maggior per-
sonale tecnico occorrente, oltre quello oggi 
in servizio, per quei lavori. Ciò perchè una 
delle ragioni, per le quali le bonifiche non 
hanno potuto progredire quanto dovevano, 
non ostante l 'esistenza dei fondi necessari, 
è precisamente quella del difetto del per-
sonale. 

Spero quindi, di poter nel nuovo anno 
dare un avviamento molto sollecito alle 
opere di bonificazione. Ma ancorché questo 
non riuscisse a farsi, io non potrei, onore-
vole Luzzatto, anche volendo, stornare i 
fondi relativi per altri bisogni, sieno pure 
urgentissimi. 

La legge sulle bonifiche, appunto per 
impedire la possibilità di simili storni, or-
dina il deposito presso la Cassa dei depositi 
e prest i t i di quei fondi e lo rende produtt ivo 
d'interessi ; questo perchè la somma autoriz-
zata sia intangibile. Quindi non è possibile 
che, per quanto ritardo possa subire l'esecu-
zione di una bonifica, i fondi ad essa destinati 
non siano adibit i a seconda della loro desti-
nazione speciale. Ma vi ha di più. I l legis-
latore fu così diligente, così scrupoloso e 
diffidente, da impedire, eziandio, il pas-
saggio di stanziamenti da una ad altra bo-
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nifica ; dimodoché ognuna di queste ha la 
sua dote, la quale è intangibi le . 

Ora in questa condizione di cose, ono-
revole Luzzatto, come vuole che io disponga 
contrariamente alle norme di legge, desti-
nando ad altri bisogni le somme cui Ella 
ha accennato ? 

L'onorevole Luzzatto si è poi intrat tenuto 
in modo speciale del pagamento dei sussidi 
per le strade comunali obbligatorie, che il 
Ministero cercherebbe di r i tardare. Devo di-
chiarare alla Camera che, per quanto mi 
consta, quel r i tardo non esiste. Tut t i i Co-
muni che hanno presentato documenti in re-
gola, hanno avuto colla possibile sollecitu-
dine il pagamento; e, durante l'esercizio 
che è presso a finire, si sono pagate un mi-
lione e 517 mila lire per strade comunali 
obbligatorie, restando solo da pagarsi, in 
tutto, la somma di 80 mila l i re; e ciò pre-
cisamente per mancanza di documenti re-
golari. 

Se 1' onorevole Luzzatto sa di qualche 
strada comunale obbligatoria, per cui non 
sia stato pagato il sussidio dallo Stato, dica 
agli interessati che si provvedano dei do* 
cumenti prescritti , che li presentino, e sa-
ranno pagati , essendovi in bilancio i fondi 
occorrenti. 

L'onorevole Luzzatto ha poi parlato della 
trazione elettrica sulle ferrovie, accennando 
agli esperimenti già discosti dal Governo. 
Risponderò poche parole : 

Com'è noto, quattro sono i sistemi di 
trazione elettrica di cui fu ordinato l'espe-
rimento. Due con vetture ad accumulatori, 
del tipo Piante, sulla linea Milano-Monza, 
del tipo Pescetto sulla Bologna San Felice: e 
questi, specialmente per la seconda delle 
due linee, hanno proceduto e procedono re-
golarmente, con promettenti risultati tec-
nici. 

Un terzo esperimento di trazione elettrica, 
con corrente continua a terza rotaia, è stato 
at tuato dalla Mediterranea fin dal 14 otto-
bre 1901 sulla linea Milano-Gallarate-Va-
rese: e questo procede in modo lodevole, 
con favorevoli r isul ta t i tecnici. Attualmente 
la forza occorrente è fornita da un'officina 
generatrice a vapore; si provvederà poscia 
con apposito impianto idroelettrico animato 
da derivazione d'acqua del Ticino, per la 
quale sono in corso le prat iche di conces-
sione. 

Pel quarto esperimento di trazione elet-
trica, a conduttura con distribuzione a filo 
aereo, ad alto potenziale e corrente trifasica, 
è stata prescelta la linea Lecco-Colico-Son-

drio con deviazione Colico-Chiavenna. Esso 
costituirà una delle maggiori applicazioni 
del genere : ma, per la sua importanza, la 
Società Adriat ica non ha potuto ancora inau-
gurarlo. Bisognerà quindi attendere l 'aper-
tura dell'esercizio per giudicarne i r isultati , 
che sono attesi con vivo interesse. 

Come vede l'onorevole Luzzatto, non si 
è mancato in I ta l ia di tenersi al corrente 
dei progressi della tecnica moderna; ed io 
confido che il f rut to della nostra iniziat iva 
sarà conforme alle speranze da essa destate. 

L'onorevole Abignente accennò ad una 
bonifica speciale nella valle del Sarno. 
Devo dichiarare che a me non consta che 
vi sia stato difetto nei progetti , e che per 
esso siano stati disposti traslochi d' impie-
gati, come egli ha affermato. Ad ogni modo 
siccome si t ra t ta di questione di fatto, non 
mancherò di assumere tut te le informazioni 
necessarie per vedere se vi sono dei prov-
vedimenti da prendere. 

E poiché sono a parlare dell 'onorevole 
Abignente, consentitemi di rispondere bre-
vissime parole alla domanda che egli mi 
rivolgeva. 

Egl i disse che voleva mettermi in grado 
di presentare il mio programma al Parla-
mento ; disse che vi è un problema meri-
dionale, invitandomi ad esaminarlo ed a dire 
la mia parola su quel problema, ponendo a 
base di esso la frase dell 'onorevole Luzzattir 
che cioè a tut te le altre spese debbano pre-
cedere quelle in favore del Mezzogiorno. 

Onorevole Abignente, io non so a che 
proposito Ella mi chiedesse un tale esame. 
I l ministro va giudicato con le leggi e con 
gli at t i suoi. Di leggi io ne ho presentate 
alcune finora : ne ho proposta una per 
l 'abolizione delle speciali tasse di trasporto, 
che ingiustamente colpiscono una sola re-
gione ; ho presentato quella sull 'Acquedotto 
pugliese e quella sulle opere idrauliche di 
3a, 4a e 5a categoria, che lo stesso onorevole 
Abignente giudicò essere in favore della sua 
regione. 

Cosicché egli per lo meno non avrebbe di-
ri t to di accusarmi di preferenza per una o per 
altra parte d 'I tal ia ; e ciò è tanto vero, che, 
per dire che non si è eseguito il programma 
dell'onorevole Luzzatti , è venuto a parlare 
di provvedimenti a favore dei fiumi veneti 
e di alcune ferrovie, argomenti tu t t i che 
si riferiscono a tempi antichi, e di cui non 
so per qual ragione abbia voluto far cenno 
riferendosi a me. 

E notate, onorevoli signori, quanto è 
severo con me l'onorevole Abignente, che 
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pur m ' i n v i t a v a a discutere i l problema me-
r id ionale ; è tanto severo che, non potendo 
attaccare i l mio progetto sulle strade, vo l le 
attaccare l 'emendamento che un deputato 
ha creduto suo dir i t to di presentare n e l l a 
G i u n t a generale del bi lancio. E d osservò 
che i l programma del l 'onorevole L u z z a t t i 
v e n i v a offeso, solo perchè un deputato a v e v a 
presentato un emendamento, di cui io non 
sono responsabile. E messo su questa via , 
dovendo trovare qualche cosa per attaccare 
i l ministro dei l a v o r i pubbl ic i , mi ha chiesto 
che cosa farò al la scadenza dei trattati , de-
siderando conoscere le ragioni per le qual i 
g l i i s t i tut i di credito non v o g l i o n o far cre-
dito; cosa che ognuno sa essere competenza 
del ministro di agr icol tura e commercio. E 
non. so comprendere perchè, nel la benevo-
lenza, del la quale mi onora, l 'onorevole 
A b i g n e n t e vuole che io debba rispondere 
anche di quel lo che fa o non fa i l ministro 
di agr ico l tura . 

Ma circa la questione meridionale ho 
g i à altre volte manifestato il mio pensiero. 
Io non comprendo altra pol i t ica che quel la 
di soccorrere i m a g g i o r i bisogni , ovunque 
essi si manifest ino. I d isegni di l e g g e da 
me presentati , ed ai qual i ho accennato p iù 
addietro, fanno fede di questa mia l inea di 
condotta. Permettetemi qui di dichiarare, 
che io non credo a l la profez ia di g iorni non 
l i e t i ; non ostante che tutt i i g iorni dal la 
tr ibuna parlamentare si inaspriscano le po-
polazioni con l ' i n s i s t e r e sulla infeconda ed 
inopportuna questione del Nord e del Sud. 

A n c o r a su di un altro argomento si in-
trattenne l 'e loquenza d e l l ' o n o r e v o l e A b i -
gnente. V o i v e n i t e a proporre i m p r o v v i d a -
mente, eg l i ha detto, un maggiore canone 
per le concessioni di acque pubbl iche, pro-
prio nel momento in cui Napol i deve risol-
vere i l suo problema industr ia le . Ma che 
cosa ha che fare questo con N a p o l i ? E poi 
ha parlato di fiumi meridional i lasc iat i in 
abbandono, non contemplat i ne sovvenut i 
da a lcuna legge , che arrecano danni gra-
v i s s i m i al le reg ioni che attraversano, senza 
che i l Governo se ne preoccupi . Ma quale 
nesso v i è tra le due questioni ? Se si spen-
dono m a g g i o r i somme per i f iumi venet i , 
s ignif ica che i filimi sono in m a g g i o r n amero 
nel V e n e t o che nel Mezzogiorno e, se quindi 
v i è un aumento di canone per le conces-
sioni d'acque, questo aumento andrà a col-
pire p iù la parte settentrionale che la me-
ridionale. Ma qual rapporto ha tutto ciò 
col problema meridionale? A d o g n i modo, 
se abbiamo o no i l diritto di imporre una 

tassa o, per essere p iù esatt i , di aumentare 
da tre a sei l ire i l canone at tuale ; se sia, 
o no, conveniente di portare questo aumento, 
sarà da discutere quando v e r r à presentato 
dal Ministero i l disegno di l e g g e ; e, se 
l 'onorevole A b i g n e n t e lo crederà opportuno, 
potrà al lora attaccare la l e g g e ; perchè non 
è possibi le , nè in sede di b i lanc io ne in 
qualunque altra sede, di discutere preven-
t ivamente sopra legg i , del le qual i la Ca-
mera ed i l Senato non hanno ancora cono-
scenza. 

L 'onorevole L u z z a t t o parlò delle ferrovie 
dichiarandosi contrario a l la concessione di 
nuove l inee da costruirsi dal le Società at-
tualmente esistenti , e a g g i u n s e che eg l i crede 
pre fer ib i l i piuttosto i p u b b l i c i appal t i , al-
meno lo Stato così potrà guadagnare . 

Mi permetta l 'onorevole L u z z a t t o di dir-
g l i che, su questo criterio, so cioè sia pre-
fer ib i le una concessione o sia m e g l i o che 
lo Stato r icorra al s istema d e g l i appalt i , io 
non debbo mani fes tarmi n e l l a presente oc-
casione. 

Non dubito che i lavor i de l la Camera 
non saranno chiusi , se pr ima non si discu-
terà i l progetto che i l Ministero deve pre-
sentare sul le ferrov ie complementari , ed al-
lora vedremo se ; per rag ioni economiche, 
pol i t iche e finanziarie, sia p i ù conveniente 
di metterci sul la v i a g i à nota d e g l i a p p a l t i 
a tronchi, ovvero se sia più v a n t a g g i o s a 
la v i a delle concessioni p r i v a t e , anche per 
avere p iù presto e p iù economicamente 
quel le ferrovie che tutt i rec lamiamo. 

E g l i ha detto però una cosa, nel la quale 
siamo perfettamente d'accordo : t rov iamo 
modo che nel la p r o v v i s t a del materiale si 
debba ricorrere p i ù a l l ' industr ia nazionale 
che a quel la straniera. Sono l ieto di an-
nunziare al la Camera, che, in contraddizione 
di quello, che le Società credono loro diritto, 
di opporsi cioè a che una gran parte del ma-
teria le si debba costruire in I ta l ia , perchè 
dimostrano che par i tà di condizioni non esi-
ste tra l ' industr ia nazionale e quel la estera 
io, col consenso del Cons ig l io dei minis tr i , 
ho ordinato che per tre quart i la costru-
zione del materia le sia affidata a Di t te ita-
l iane. Potrebbe darsi che domani g l i arbi tr i 
mi condannassero, ma io credo che i l de-
naro che lo Stato può pagare a l l ' industr ia 
nazionale, anziché a quel la estera, sia un 
denaro benedetto. {Approvazioni). 

Di Sant'Onofrio. Purché facciano buon ma-
ter ia le! 

Baleniano, ministro dei lavori pubblici. Io 
non so come sia possibi le soltanto i l dub-
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bio. Se altri paesi commettono in I ta l ia 
il loro materiale, perchè più perfetto e più 
solido, non so perchè dobbiamo essere tri-
butar i dell 'estero, 

Cirmerìi. Lo estenda anche alle ferrovie 
delle Provincie meridionali . 

Presidente. Non interrompano ! 
Balenzano, ministro dei lavori pubblici. L'ono-

revole Lucifero disse anch'egli : come avete 
provveduto di ferrovie il Sempione, provve-
dete le Calabrie. 

Onorevole Lucifero, finiamola di ricorrere 
a questi vessati argomenti. 

Per le linee del Sempione non si è data 
che una concessione con sovvenzione chilo-
metrica. E cerchiamo d' intenderci bene: non 
è cosa che r iguarda la mia amministra-
zione. 

Pel Sempione si è dato il sussidio di 
cinque mila lire al chilometro, così che non 
sarebbe stato necessario di sottoporre al 
Parlamento le convenzioni stipulate. Lo si 
è fatto solo perchè in queste era incluso il 
patto del riscatto delle linee nel l ' interesse 
dello Stato; lo si è fat to per stabilire le 
modalità di quel patto ; ma, ripeto, le con-
venzioni st ipulate dall 'amico Giusso, sono 
state fat te sulla base della sovvenzione chi-
lometrica, che noi diamo a chiunque venga, 
da qualunque Provincia, da qualunque an-
golo a presentare una domanda di concessione 
di ferrovia. Non vi fu quindi una speciale 
preferenza per alcuna parte d ' I tal ia ; e per-
ciò, a che insistere sui vantaggi accordati 
alle linee del Sempione? 

Ma che farete per la Calabria? Onore-
vole Lucifero, El la è stato così cortese con 
me, che io desidero dalla sua amicizia, dalla 
sua lealtà che creda alle mie parole. Ho la-
vorato per molti giorni onde trovar modo 
di giustificare uno strappo alla legge per 
favorire le Calabrie dotandole di altre li-
nee, oltre di quelle alle quali hanno diritto. 
Ma come farò poi, onorevole Lucifero, a di-
fendermi dai deputato Torraca, dal senatore 
Balenzano, che sollecitano pei loro paesi 
una linea alle stesse condizioni, come gran 
parte... 

Lucifero. A l s e n a t o r e B a l e n z a n o g l i me t -
terà l 'acquedotto pugliese. (Bene! Bravo!) 

Balenzano, ministro dei lavori pubblici. Oh! 
ieri si è parlato del Sempione, oggi dell'Ac-
quedotto pugliese, ed è questo il meridio-
nalismo! (Commenti) 

Lucifero. Non come rimprovero. 
Balenzano, ministro dei lavori pubblici. In-

somma essere meridionali significa combat-

tere qualunque cosa che si creda utile e 
possibile ad attuarsi . (Bene! Bravo!) 

Dunque non parl iamo di Acquedotto, 
l 'Acquedotto r iguarda tutto un altro ordine 
di idee, è un' impresa assolutamente diversa 
dalle ferrovie. 

La Calabria ha grandi bisogni ferroviari . 
Onorevole Lucifero mi rivolgo al suo pa-
triottismo, siamo tu t t i concordi nel volere 
che la Calabria e la Basilicata abbiano, 
pr ima che si chiudano i lavori della Ca-
mera le ferrovie a cui hanno diri t to per la 
legge esistente. Quanto alla linea di Cotrone, 
che indubbiamente io riconosco necessaria 
per il completamento della Paola-Cosenza, 
ci porremo d'accordo per farla in un se-
condo momento, imperocché io credo che la 
Calabria e la Basilicata debbono trovare 
sollievo in una rete ferroviaria completa, 
a sezione ridotta, che debba solcare quelle 
Provincie, e recar loro fortuna e benessere. 
Ma confido perciò che l'onorevole Lucifero 
voglia aiutarmi in questo primo quarto d'ora, 
senza fare distinzioni per una o per al tra 
linea ; cerchiamo di at tuare la maggior par te 
di quelle oggi possibili nelle nostre Pro-
vincie-

L'onorevole Barzilai mi faceva invito, e 
questo invito esprime in un ordine del giorno, 
di provvedere all 'allacciamento delle sta-
zioni di Termini e di Trastevere. 

La Camera sa che questo argomento ri-
corda una delle pagine più rare della storia 
parlamentare. Un progetto, già approvato 
per alzata e sedata, fu sconfitto nell 'urna, 
eppure esso doveva e deve imporsi alla Ca-
mera ed al Senato. 

Per l 'allacciamento delle due stazioni, 
giusta un primitivo progetto, occorrerebbe 
la somma di 4 milioni, e giusta un secondo 
progetto, il quale assicurerebbe l ' incolumità 
della meravigliosa passeggiata archeologica, 
si andrebbe alla somma di 6 o 8 milioni. 
Ma per corrispondere ai bisogni di Roma, 
bisogna pure completare e migliorare le 
due stazioni, ciò che richiederà una spesa 
di al t r i 2 milioni. 

Ora io dichiaro all 'onorevole Barzilai che 
il Ministero, al più presto possibile, farà 
eseguire uno studio per vedere in quanto 
tempo, in qual modo e con quali sistemi si 
possano appagare questi bisogni del servizio 
ferroviario di Roma. Imperocché ri tengo che 
quanti vogliono l ' incremento e l 'abbelli-
mento di Roma, di questa città che, non 
ostante le sue vicissitudini politiche, s'im-
porrà sempre al rispetto d 'I tal ia e d 'Europa ; 
quanti mirano a rendere grande la Capitale 
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d'Italia, tu t t i debbono esigere sacrifizi dal 
Paese e dal Parlamento. 

Ed io, ispirandomi a queste ragioni, ac-
cetto l 'ordine del giorno dell'onorevole Bar-
zilai e l 'accetto con la speranza di concor-
rere, benché in minima parte, a questo al-
tissimo ideale della grandezza di Roma, che 
sarà insieme la grandezza della patr ia nostra. 
( Vive approvazioni — Congratulazioni). 

Molte voci. Chiusura! Chiusura! 
Presidente. Essendo chiesta la chiusura, 

domando se sia appoggiata. 
(È appoggiata). 
Essendo appoggiata, pongo a part i to la 

chiusura della discussione generale, riservata 
naturalmente facoltà di parlare al relatore. 

(Dopo prova e controprova la chiusura è ap-
provata). 

Presentaz ione di una re laz ione . 
Presidente. Essendo presente l 'onorevole 

Morelli-Gualtierotti, lo invito a recarsi alla 
t r ibuna per presentare una relazione. 

Morelli-Gualtierotti. A nome della Giunta 
generale del bilancio mi onoro di presen-
tare alla Camera la relazione sul disegno 
di legge: Maggiori assegnazioni e diminu-
zione di stanziamento su alcuni capitoli 
dello stato di previsione della spesa del 
Ministero del l ' is t ruzione pubblica per l'eser-
cizio finanziario 1901-902. 

Presidente. Questa relazione sarà s tampata 
e distr ibuita. 

Si riprende la discuss ione su! bilancio 
dei lavori pubblici . 

Presidente. Torniamo ora alla discussione 
dello stato di previsione della spesa per il 
bilancio dei lavori pubblici. 

L'onorevole relatore ha facoltà di par-
lare. 

De Nava, relatore. Onorevoli colleghi, la 
sobrietà che hanno avuto gli oratori che 
hanno preso la parola in questa discussione 
generale impone anche a me grande par-
simonia di parole, tanto più in quanto la 
via mi è stata spianata dall 'esaurientissimo 
discorso dell'onorevole ministro Balenzano, 
che teste abbiamo ascoltato con grande com-
piacimento. 

Mi fermerò soltanto ad aggiungere qual-
che considerazione sopra alcuni degli argo-
menti che hanno veramente carattere gene-
rale in relazione all 'azienda dei lavori pub-
blici. 

Questi argomenti si riducono a cinque o 
sei: in primo luogo in una certa accusa 

fat ta dall'onorevole Lucifero, circa la mo-
destia della cifra del bilancio ; poi nella 
questione del personale, tanto del Genio 
civile che dell 'Ispettorato, t ra t ta ta dall'ono-
revole Rizzo, dall 'onorevole Luzzatto e da 
al tr i ; nella questione dell 'esercizio econo-
mico delle strade ferrate esaminata dal-
l'onorevole Rizzo; in quella dei sussidi chi-
lometrici t ra t ta ta dall 'onorevole Majorana, 
ed infine quella che r iguarda l'esercizio 
delle strade ferrate e la costruzione delle 
complementari, su cui si sono fermati gli 
onorevoli Lucifero e Luzzatto. 

I l programma è vastissimo; ma su cia-
scuno di questi argomenti io passerò ra-
pidamente, con brevi parole. 

L'onorevole Lucifero osservava che la 
modestia eccessiva della cifra del bilancio 
deriva in fondo da ciò : che si è preferi to 
ad una politica di lavoro, una politica di 
sgravi, accennando così alla frase usata 
spesso dall 'onorevole Maggiorino Ferrar is . 
Io credo che se l'onorevole Maggiorino Fer-
raris fosse stato presente in quest 'Aula 
avrebbe domandato la parola per fatto per-
sonale, per spiegare cioè che quando egli 
sosteneva una politica di lavoro non in ten-
desse affatto alludere specialmente ad una 
accentuazione eccessiva delle opere pub-
bliche, ma intendesse invece una politica 
che servisse a r insanguare le forze vive del 
paese, che servisse a creare dei r i sparmi e 
dei capitali , ed intendesse principalmente a 
stimolare non le opere pubbliche ma il la-
voro dei privati , e specialmente il lavoro 
agricolo. 

Questo mi parve sempre il significato 
delle sue parole. 

Prego l'onorevole Lucifero di notare che 
nei paesi dove si dà mano a troppe opere 
pubbliche non rispondenti a veri , reali bi-
sogni, si crea una effimera e passeggiera 
ricchezza, ma questa si sconta più ta rd i 
con una maggiore miseria. Noi abbiamo un 
bilancio dei lavori pubblici rispondente alle 
nostre forze economiche, cioè a dire rispon-
dente a tut to lo sforzo che noi possiamo 
dedicare a questo ramo della pubblica am-
ministrazione. E dobbiamo principalmente 
riflettere, come ho notato nella relazione, 
che le falcidie nel bilancio dei lavori pub-
blici coincidono appunto col periodo di 
tempo in cui cominciò la restaurazione della 
finanza, ed a cui dobbiamo il pareggio del 
bilancio dello Stato. Ora io credo che, ap-
punto in quelle regioni dove si invocano 
molte opere pubbliche, i benefìci economici 
e d'indole generale che si risentono per il 
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conseguito pareggio del bilancio, e la si-
curezza che il pareggio dà che non saranno 
aumentate le imposte, equivalgono, se non 
superano, i vantaggi che si potrebbero avere 
da alcune opere pubbliche, non sempre in-
dispensabili . 

I l personale. Siamo ormai tu t t i d'ac-
cordo, e l 'ha riconosciuto esplicitamente an-
che il ministro, sulla necessità di un rior-
dinamento del personale del Genio civile e 
dell 'Ispettorato. Io quindi non ripeterò quello 
che è stato detto, ne ripeterò tut te le osser-
vazioni che su questo argomento ho fat te 
nella mia relazione. Mi si permetta soltanto 
di aggiungere, che la necessità del riordi-
namento si impone anche per la natura delle 
opere, cui oggi si provvede. Per quel che 
si riferisce al Genio civile, le opere cui 
ora principalmente esso deve accudire sono 
le opere mari t t ime, e quelle di bonificazione. 
Noi ci siamo convinti oramai che il grande 
traffico internazionale non si può fare che 
per mare, e che soltanto quando avremo 
portato gli impiant i portuali al massimo 
della loro potenzialità, potremo sperare di 
essere una vera e grande nazione commer-
ciale. Nella mia relazione ho esplicita-
mente dichiarato che ri tengo opportunis-
simo elevare fin dal prossimo esercizio la 
cifra che è destinata nel bilancio alle opere 
marit t ime. 

Ciò premesso, non credo di far torto al 
corpo del Genio civile, dove pure ci sono 
tant i ingegneri valorosi, dicendo che il nu-
mero degli ingegneri idonei alle opere ma-
r i t t ime non è sufficiente, pur essendovene 
alcuni bravissimi. 

Si t ra t ta di opere difficili, si t ra t ta di 
opere che richiedono una lunga esperienza, 
perchè vi sono mari dove soltanto stando 
lungamente sul posto, e lungamente stu-
diando, e riprovando, si può determinare la 
ubicazione dei lavori ed il modo come me-
glio progettarl i ed eseguirli. 

Pur troppo abbiamo avuto tr is t i espe-
rienze, e basterà ricordare Licata, Cotrone, 
Civitavecchia! 

Noi abbiamo bisogno non solo di rinsan-
guare il personale per numero, ma anche 
per idoneità, e dobbiamo curare anche di 
specializzare il personale, provvedendo af-
finchè gli ingegneri che si occupano di opere 
mari t t ime non sieno turbinosamente trasfe-
riti , come aecade molte volte, dopo poco 
tempo che vi si trovano, ma vi restino a 
lungo studiando i lavori che debbono, non 
solo progettare, ma anche dirigere e fare 
eseguire. 

Gli stessi argomenti valgono anche pei 
lavori di bonificazione, i quali anch'essi ri-
chiedono una speciale competenza, perchè 
se ne ricavi tut to il frutto. Nella mia rela-
zione ho detto che sarebìae necessario, più 
che notizie sullo stato dei progett i e sul 
modo come procedono, avere notizie esatte 
e precise sui r isultat i oponomici, cioè sui 
f ru t t i che hanno dato le bonificazioni, anche 
per trarne ammaestramento per l 'avvenire. 

I l problema della bonificazione non va 
guardato soltanto dal punto di vista del-
l'esecuzione tecnica, più o meno, in quel 
momento r i tenuta opportuna ; ma sotto un 
aspetto più largo. Si deve principalmente 
sapere cosa avviene dopo che le bonifiche 
sono fatte. Alia bonifica idraulica è suc-
ceduta la bonifica agrar ia? I proprietari 
che hanno contribuito alla bonificazione 
hanno ricavato, dopo la bonifica, un van-
taggio proporzionato alle spese che hanno 
incontrato ? I r isul tat i tecnici corrispondono 
agli economici? Abbiamo noi questi ele-
menti? Purtroppo non li abbiamo. Fram-
mentariamente troviamo qualche notizia su 
alcune bonifiche, ma un lavoro completo, una 
statistica razionale, e ben fat ta, sui prodotti 
complessivi e comparativi delle opere di 
bonificazione che pure abbracciano centi-
naia di migliaia di ettari, ci manca. 

E poiché il lavoro è di somma uti l i tà , 
io invito il Governo, anche a nome della 
Giunta del bilancio, a iniziarlo. Sarebbe dif-
fìcile se dovesse essere fatto da poche per-
sone; ma si può incaricarne i singoli uffici 
del Genio civile, dove vi sono state, o sono 
in corso, opere di bonifica. 

Ognuno vede, da quanto finora ho detto, 
quale e quanta sia la materia di studio, e 
di occupazione d ' indole speciale, cui do-
vrebbe dedicarsi il Genio civile. 

Diamo ora un rapido sguardo alle strade 
ferrate. Lasciando da parte il problema del 
futuro esercizio, mi basterà ricordare gli im-
mensi lavori che incombono al l ' Ispet torato 
in quest 'ult imo periodo delle convenzioni 
vigenti . Pur troppo io temo che anche questa 
volta finiremo col r idurci all 'ult imo mo-
mento, senza ricordarci l ' immane lavoro che 
dobbiamo fare per procedere alla riconsegna 
delle linee, e del materiale rotabile. 

La delicatezza dell ' argomento non mi 
consente di dire tutto il mio pensiero, ma 
voi lo indovinerete attraverso le mie pa-
role. 

È evidente che data la natura del con-
tratto da noi fatto con le Società ferrovia-
rie, per cui la manutenzione delle linee e 
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del materiale rotabile è a loro carico, i pe-
ricoli per lo Stato, negli ul t imi anni, sono 
grandissimi, e gravissimi danni potrebbe 
averne lo Stato, se a tempo non provvede. 

Si potrebbe osservare che qualora noi 
dovessimo riprendere le linee potremmo 
far valere le nostre ragioni per la deficiente 
manutenzione alla»fine dell'esercizio. Ciò 
astrat tamente è vero; ma ognun comprende 
la difficoltà pratica dell 'attuazione, se non 
si anticipano le operazioni, e se non si 
provvede fin da ora con tut ta l 'energia. 

Aggiungo che ; per quel che r iguarda il 
materiale, il contratto ha molte lacune, 
dappoiché, mentre ha posto a carico delle 
Società la manutenzione dei rotabili, non 
ha stabilito sufficienti sanzioni pel caso che 
la manutenzione fosse manchevole, cosicché 
alla fine delle convenzioni corriamo il ri-
schio, se non vi pensiamo a tempo, di ripren-
dere il materiale, che nel suo complesso è 
costato decine e decine di milioni, mal ri-
dotto e depauperato. 

Come volete che, giunti al 1905, in pochi 
mesi si possa fare questo improbo lavoro 
delle riconsegne, se fin da ora non è rior-
ganizzato questo Corpo dell ' ispettorato, e 
non è messo in grado di adempiere a tale 
funzione ? 

Io credo che fin da ora occorra una 
straordinaria ispezione, ed il Governo ha 
obbligo di provvedervi. 

Se fosse vero, come corre voce, ed io la 
riferisco con ogni riserva, che si commet-
tono anche dei gravi abusi, è necessario che 
il Governo corra al rimedio con la massima 
energia. Pensiamo che in pochi anni, dal 
1898 ad oggi, si sono spesi 110 milioni per 
materiale rotabile, che gli interessi di que-
sta somma si prelevano dai prodotti lordi 
dell'esercizio, e che si t ra t ta di materiale 
che dobbiamo riscattare a prezzo di costo. 
Sono collegati a questa materia interessi 
così ingenti per lo Stato, che sarebbe gra-
vissima la responsabilità, se non si proce-
desse con ogni cura, ricorrendo anche, se 
ne è il caso, a mezzi straordinari. 

A queste straordinarie e speciali fun-
zioni, richieste dalla prossima scadenza del 
contratto, si aggiunga l 'ordinaria e normale 
funzione di sorveglianza, che ora dovrebbe 
essere più intensa sia sugli orari e sul-
l'esercizio, sia sulla riparazione sollecita e 
sulla utilizzazione del materiale rotabile. 
Dalla mancanza dei carri deriva la grave 
conseguenza di dover ricorrere al noleggio di 
materiale straniero, noleggio che va a carico 
dello Stato. Notate, onorevoli colleghi, che 

dal 1898 in qua noi abbiamo speso, niente-
meno, 7 milioni per il solo noleggio. Ora 
se fosse vero, che vi sono molti carri gia-
centi nelle officine in attesa delle ripara-
zioni, è chiaro che lo Stato subisce un 
danno ingiusto ed immeritato per l ' incuria 
delle società nelle riparazioni. Io ho alle-
gato alla relazione dei prospetti dove è in-
dicato il numero dei rotabili giacenti nelle 
officine; e questi prospetti dimostrano come 
non vi-sia certo molta sollecitudine nel pro-
cedere alle riparazioni. I l ministro spinga 
l ' Ispettorato alla più at t iva ed energica vi-
gilanza. 

Ho detto tut to questo per incidente, 
esclusivamente per dimostrare quali impor-
tant i lavori incombano all ' Ispettorato spe-
cialmente in questi ul t imi anni e come si 
imponga, e del resto il ministro lo ha ri-
conosciuto, di r iorganizzare il personale, or-
dinario e straordinario, e di metterlo in 
condizione di esercitare le sue alte e deli-
cate funzioni. 

Esercizio economico delle ferrovie. L'ono-
revole Rizzo ne ha parlato con grande pas-
sione, sia perchè, come ha notato il ministro, 
egli era presidente di quella Commissione, 
di cui io ebbi l'onore di essere relatore, che 
esaminò quel disegno di legge, sia perchè 
egli ha anche una linea su cui vorrebbe 
vedere sperimentato questo esercizio econo-
mico. 

L'onorevole ministro ha detto le ragioni 
per le quali l'esercizio economico non ha 
potuto finora essere largamente esteso. Io 
aggiungerò qualche osservazione, anche per-
chè ho qui delle cifre, che è bene cono-
scere. 

Prendiamo due delle linee su cui recen-
temente, da un anno, è stato at tuato l'eser-
cizio economico, cioè la Foggia-Lucera e la 
Foggia-Manfredonia. 

Per queste due linee è accaduto questo: 
che i prodotti net t i nei quattro mesi dal 
16 luglio al 31 gennaio 1901, quando non 
c'era l'esercizio economico, furono di 80,000 
lire. Nel periodo corrispondente dei quattro 
mesi dal 16 giugno al 31 gennaio 1902, in 
cui fu at tuato l 'esercizio economico, il pro-
dotto ha fatto una grande ascensione, è sa-
lito a 116 mila l i re ; quindi un aumento di 
36 mila lire. Ma le spese di esercizio, le 
quali in quello stesso periodo erano state 
di 90 mila lire, sono salite a 131,000, cioè 
a dire sono aumentate di 41,000 lire, per 
modo che è evidente che per la Società c;è 
una perdita. Senonchè bisogna completare 
ancora l 'osservazione: le 116 mila lire che 
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rappresentano il prodotto completo di que-
ste l inee ferroviar ie vengono divise il 50 
per cento allo Stato e 50 per cento alla Società, 
perchè si t r a t t a di ferrovie complementa r i ; 
sicché le Società ferroviar ie r icavavano 
58,000 lire, con un aumento di sole 18,000 
lire sul passato prodotto, mentre le a l t re 
18 mila sono andate allo Stato. Invece l 'au-
mento delle spese di esercizio è tu t to a loro 
carico : sicché di f ronte a 18,000 lire di au-
mento che hanno avuto sulla quota del loro 
prodotto, hanno pure avuto l ' in tero carico 
delle 41,000 l ire di aumento sulle spese di 
esercizio, con una maggiore perd i ta di l ire 
23 mila. 

La Camera sa che le Società non sono 
paga te soltanto con il prodotto, perchè hanno 
poi 3,000 l ire di sussidio a chilometro; ma 
le Società guardano le cose allo statu quo e 
dicono: p r ima di a t tuare l 'esercizio econo-
mico avevamo una minor perdi ta di 23 mila 
l ire ! 

E chiaro come per esse l 'a t tuazione del-
l 'esercizio economico in queste condizioni 
non possa appar i re conveniente. 

I n questo stato di cose si impongono 
due problemi, che vogliono essere s tudia t i 
e r isoluti , ed io mi auguro che l 'onorevole 
minis t ro col suo acume e con l ' a t t iv i tà che 
met te nel suo ufficio lo farà. I due problemi 
sono questi : p r ima di tu t to occorre s tudiare 
come è che la diminuzione proporzionale 
delle spese d'esercizio sia s tata così esigua, 
anzi i r r i levante . L'esercizio economico si 
basa sulla r iduzione notevole delle spese di 
esercizio a cui corr isponde il r ibasso delle 
tariffe. Se non si ha questa riduzione, l 'espe-
r imento non può riuscire. 

Ora guardiamo alle cifre. Dividendo la 
spesa d'esercizio in t re part i , movimento e 
traffico, servizio di t razione e servizio di 
manutenzione, t roviamo che è aumenta ta la 
spesa di t razione, il che si spiega perchè è 
la spesa viva del trasporto, ma è aumen-
ta to anche il servizio movimento e traffico, 
che dovrebbe diminuire , e non è d iminui to 
che di pochissimo (di sole 4 mila l ire su 
30 mila) il servizio della manutenzione, che 
dovrebbe d iminui re di molto. 

Non mi di lungherò a esporre qual i sieno, 
secondo me, le cause di questo fenomeno, 
che invece prego il minis t ro di fa r s tudiare 
con la massima cura. 

I l secondo problema da esaminare è que-
sto : poiché la quota di prodotto dello Stato 
è cresciuta, non converrebbe allo Stato fare 
un qualche sacrificio; allo scopo di a t tua re 
su larga scala quest i esper iment i ? 

Io sono convinto che questi esper iment i 
di servizio economico sulle s t rade fer ra te 
siano cosa u t i l i s s ima; che bisogna far l i su 
larga scala, perchè r i e s c a n o l e che bisogna 
aggiungerv i anche esper iment i di r iduzioni 
di tar i f fa sulle linee pr incipal i . 

Connessa con l 'esercizio economico è la 
costruzione economica delle s t rade ferra te . 
L'onorevole ministro, il quale ci ha par la to 
della risoluzione del problema delle ferrovie 
complementari , pensi che forse la r isolu-
zione consiste appunto nello s tudiare quanta 
par te delle nostre ferrovie debba essere eser-
ci tata economicamente, e quanta par te debba 
essere costrui ta economicamente: perchè fare 
uno sperpero di forze, per creare s t rument i 
superiori al bisogno, è uno dei p iù g randi 
errori economici: ed è quello che noi ab-
biamo consumato, quando abbiamo voluto 
fare tu t t e le ferrovie con lo stesso sistema, 
ed abbiamo voluto adot tare lo stesso me-
todo, tan to per ferrovie che hanno traffico e 
prodotto di 20 o 30 mila l i re a chilometro, 
quanto per ferrovie che hanno traffico e pro-
dotto di 2, 3 e 4 mila lire. 

Non si t r a t t a soltanto dello sperpero dei 
capi ta l i nel la spesa di costruzione, ma anche 
della rovina del bi lancio dello Stato per le 
inu t i l i spese d'esercizio. 

Vengo ai sussidi chilometrici di cui ha 
par la to il carissimo amico onorevole Majo-
rana; che r ingrazio par t icolarmente delle 
parole benevole verso di me pronunziate , 
come r ingrazio in quest 'occasione gli a l t r i 
oratori, e l 'onorevole Balenzano pel cortese 
e benevolo giudizio che han fa t to della mia 
relazione. 

L'onorevole minis t ro ha detto uno degli 
argoment i più gravi per dimostrare l ' im-
possibi l i tà di aumentare il sussidio chilo-
metrico: io mi permet to di di rgl iene qual-
chedun altro. Veda l 'onorevole Majorana : i 
sussidi chi lometrici hanno avuto questo pro-
gresso ascendente: si è cominciato da 1.000 
lire, ed ora siamo arr iva t i a 5,000, ed ancora 
non bastano. 

Majorana. Ma al lora lo Sta to costruiva : 
oggi non costruisce più . 

De Nava, relatore. L'onorevole Majorana 
deve anche notare che, per le ferrovie com-
plementar i , quelle cioè che avrebbero do-
vute essere costrui te dallo Stato, si è arri-
va t i a 6 mila l ire. Ma fermiamoci a quelle 
l inee che dovrebbero essere le fer rovìe pr i -
vate, le ferrovie di secondaria importanza,, 
diciamo così ; non di g rande traffico, per 
cui si concede il sussidio chilometrico di 
5000 lire. 
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Ora io penso che se si eleva ancora il 
sussidio per queste linee si cambia com-
pletamente la sua natura. I l sussidio chi-
lometrico deve avere questa funzione : di 
corrispondere ad una parte della spesa di 
costruzione. I l giorno in cui Lei vuol dare 
al sussidio la funzione di r iparare anche 
le deficienze della spesa di esercizio, prima 
di tut to si t ra t ta d'una ferrovia che ha 99 
ragioni su 100, per non essere costruita; 
ed in secondo luogo, quando si entrasse in 
quest 'ordine d'idee, allora sarebbe il caso 
di pensare ad altre forme di sovvenzione, 
per esempio, alle garanzie d'interesse; ma 
non a veri e propri sussidi. 

Un sussidio chilometrico di 5 mila lire 
equivale già ad un ammortamento di 70 o 
75 mila lire per 35 anni, mentre il sussi-
dio si concede per 70 anni. E evidente che 
lo Stato farebbe un cattivissimo affare, il 
giorno in cui per le ferrovie di questo ge-
nere, le quali non superano in media la 
spesa di 100 mila lire al chilometro, aumen-
tasse la somma massima del sussidio, incorag-
giando così speculazioni sbagliate. Ma vuole 
poi che le dica veramente il mio pensiero 
su questa materia dei sussidi chilometrici? 
10 le dirò che la vera ragione per cui que-
ste ferrovie non si costruiscono, non è già 
quella della deficienza del sussidio chilo-
metrico; la veri tà vera è questa : che la co-
struzione e 1' esercizio di ferrovie è un af-
fare speciale che non lo può fare chiun-
que. E tale la natura dell'esercizio delle 
ferrovie che non può un qualsiasi capita-
lista anche a buone condizioni impiegarvi 
11 suo capitale. Nei paesi dove queste fer-
rovie secondarie si sviluppano vi sono or-
ganismi e Società che vi provvedono, orga-
nismi e Società che finora sono assai defi-
cienti in I tal ia , specialmente nelle regioni 
cui ha accennato l'onorevole Majorana. 

Io non ho trovato poi, esaminando il bi-
lancio del Ministero del tesoro e l 'allegato 
dove sono indicati tut t i i sussidi chilome-
trici, che le regioni i tal iane siano t ra t ta te 
con disuguaglianza. I l sussidio è stato con-
ceduto a quanti l 'hanno domandato, ese 
guendo le condizioni della legge. Ma, ono-
revole Majorana, altro è concedere il sussidio, 
altro è pagarlo: è stato concesso anche il 
massimo del sussidio a parecchie ferrovie? 
ma la verità vera è che non si sono fatte... 

Majorana. Non è difetto di legge? 
De Nava, relatore. Non si sono fatte, per-

chè non si è firmato nemmeno il contratto, e 
non si è firmato il contratto perchè occorre 
presentare la combinazione finanziaria, e al-

l 'atto pratico non si è trovata. Ecco qual 'è 
la vera difficoltà. Non nella pochezza del 
sussidio, perchè esso era stato r i tenuto suf-
ficiente, tanto da domandare la concessione; 
ma nella mancanza di società che impie-
ghino capitali ed at t ivi tà nella speciale 
industr ia dell'esercizio ferroviario. 

Vollaro-De Lieto. È v a n g e l o ! 
De Nava, relatore. Prima di passare all 'ul-

t ima parte, cioè all'esercizio delle strade 
ferrate, vi sono due punt i che io devo trat-
tare. 

Il primo è una specie di fat to personale 
con l'onorevole Luzzatto, che però non vedo 
presente nell 'Aula. Egli , commentando una 
parte della relazione, ha parlato dei residui 
relativi alle bonifiche. Ha già risposto il 
ministro. Io devo solo far notare all'onore-
vole Luzzatto che nella mia relazione non 
ho fatto altro che conformarmi alla legge, 
la quale vieta assolutamente di adibire i 
residui delle somme destinate per le boni-
fiche ad altre opere, e la ragione è : che vuole 
che le somme delle bonifiche sieno deposi-
tate alla Cassa depositi e prestiti , e f rut t ino 
un interesse, il quale interesse serve a for-
mare il fondo di- riserva per le bonifiche, 
stesse. E evidente che se si stornassero quelle 
somme per altre opere, la funzione loro che 
è quella di creare degli altr i fondi destinati 
alle bonificazioni stesse, verrebbe a mancare. 

I l secondo punto si riferisce alla grave 
questione che ha sollevato l'onorevole Abi-
gnente, quella cioè delle opere idrauliche 
e delle forze idrauliche. Mi consenta però 
l'onorevole Abignente di dirgli che io, che mi 
sono occupato molto delle opere idrauliche, 
nelle nostre regioni, che sono relatore del 
disegno di legge sulle opere idrauliche di 
terza e quarta categoria, e sono apostolo 
fervente della necessità di questa legge, 
non vedo il rapporto f ra i canoni per le 
derivazioni, e la questione delle opere idrau-
liche di terza e quarta categoria. 

L'aver speso dei denari in un fiume per 
gli argini non contribuisce a creare in esso 
la forza motrice. Quale influenza ha l 'ar-
gine fat to per difendere gli abitati , con "la 
forza motrice che dal fiume si può ricavare ? 
Io sono d'accordo con lui quando chiediamo 
che le opere idrauliche anche nelle regioni 
meridionali (e del resto anche nelle altre 
regioni) sieno considerate alla stessa stre-
gua come quelle che furono classificate con 
la legge del 1865; ma un simile trat tamento 
non ha nulla a che fare con le forze idrau-
liche : perchè il canone che esige lo Stato 
per le forze idrauliche, assurge al principio 
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del la pubbl ic i tà e della demanial i tà delle 
aeque, senza distinzione, salvo per quelle che 
hanno un titolo di proprietà privata. A chi 
vuole che appar tengano le acque non pri-
vate, ora che è cessata la feudal i tà? 

L'onorevole Abignente mi deve anche 
permettere una grande riserva circa le ci-
fre. Egl i ha parlato di molte migliaia, di 
sei o settecentomila cavalli di forza : ma 
noi ricordiamo ancora la discussione fat tas i 
qui per l ' in terpel lanza dell 'onorevole Cre-
spi sulle derivazioni delle acque. Dal bi-
lancio del l 'entrata r isul ta già che le forze 
motrici idrauliche finora impiegate non su-
perano i 300 mila cavalli, e il deputato 
Crespi dimostrò che, quando anche si voglia 
fare una previsione molto rosea, il massimo 
a cui si potrà giungere, in un periodo di 
alcuni anni, sarà di impiegare al t r i 100 o 
150 mila cavalli, in tu t ta l ' I ta l ia ; del qual 
numero solo una par te molto esigua po-
trebbe essere usuf ru i ta nelle Provincie me-
ridionali . 

Ora dunque, se El la ha parlato di 6 o 
700,000 cavall i ideali, è una cosa; nei fiumi 
delle Provincie meridionali vi saranno ; ma 
altro è il cavallo util izzabile per le indu-
strie. E se si t ien conto di ciò, si vedrà che 
non si t ra t ta di cifre molto important i . 

Veniamo ora all 'esercizio delle ferrovie 
dal 1905 in poi. L'onorevole ministro mi 
consentirà, che io r ipeta le raccomandazioni 
che ho fat to nella mia relazione. 

La Giunta del bilancio, e chi parla, hanno 
la convinzione della assoluta necessità, che 
il Par lamento sia al più presto possibile 
investito della questione, cioè del problema 
dell'esercizio delle ferrovie dal 1905 in poi. 
Conviene riflettere che ormai il tempo stringe. 

Noi conosciamo le vicende dei progett i 
di legge, e sappiamo che 30 mesi, quanti 
corrono dal novembre al 30 g iugno 1905, 
sono appena sufficienti perchè il Par lamento 
possa adeguatamente provvedere. 

La Giunta generale del bilancio ha cre-
duto opportuno invi tare il Governo a pre-
sentare al r iapr i rs i della Sessione le sue 
proposte circa quest 'argomento, che si col-
lega alle sorti economiche del Paese. L'ono-
revole Abignente ha detto benissimo, che 
l 'assetto delle ferrovie si connette non solo 
al traffico interno, ma ai t ra t ta t i di com-
mercio, perchè come giustamente ha os-
servato, molti inconvenienti dei t r a t t a t i di 
commercio possono r iparars i mediante una 
politica acconcia, previdente ed audace, se 
.occorre ; di tariffe. Questa politica non si può 

m 

fare, se non si r i f o rmano le at tual i conven 
zioni ferroviarie. 

Pensi il Governo, che questo è il più 
grosso problema che su di esso incombe; 
pensi che è indispensabile che al r iapr i rs i 
della Sessione par lamentare il Par lamento 
lo possa risolvere, ed io mi auguro che esso 
possa essere risoluto con benefìzio del Paese. 
{Benissimo! Bravo! — Congratulazioni). 

Presidente. Verremo allo svolgimento de-
gli ordini del giorno. L'onorevole De Amicis 
era iscritto nella discussione generale ed ha 
presentato quest 'ordine del giorno : 

« La Camera, r i tenuto che le ferrovie deb-
bano essere esercitate in modo da rispon-
dere al fine per il quale furono costruite, in-
vita il Governo a provvedere affinchè sulla 
linea ferroviaria Castellammare Adriatico-
Sulmona-Isernia-Cajanello si compiano su-
bito quei lavori che sono necessari per 
renderla at ta a più facili e rapide comu-
nicazioni con Napoli da Ancona, dagli 
Abruzzi e dal Molise. 

« De Amicis, Falconi Nicola, Ci-
morelli, Placido, Falconi Gae-
tano, Arlotta, Masciantonio, 
Maury, De Riseis Giuseppe, 
Fusco, Cerri, Abignente, De 
Giacomo, Manna, Tinozzi, 
Riccio, Romano Adelelmo, 
Barnabei, De Martino. » 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole De 
Amicis. 

De Amicis. Sarò brevissimo, tanto più 
perchè l 'argomento non è nuovo per la Ca-
mera : dal 1898 se n'è parlato più volte, 
non solo da me, ma da molti al tr i colleghi; 
ed in part icolare dagli onorevoli Nicola 
Falconi, Cimorelli e Masciantonio fu richia-
mata l 'attenzione dei diversi minis tr i dei 
lavori pubblici sulle condizioni anormali 
di esercizio della ferrovia Sulmona-Isernia-
Caj anello. 

Essa fu costruita in esecuzione delle 
leggi del 1879 e 1887; non è d ' in te resse 
soltanto locale, ma generale, poiché dovrebbe 
facil i tare il traffico e le comunicazioni dalle 
coste dell 'Adriatico al Tirreno, e sta infa t t i 
che la detta linea ferroviaria da Bologna-
Ancona per gli Abruzzi a Napoli abbrevia 
di circa 90 chilometri il percorso in con-
fronto della linea Bologna-Ancona-Pescara-
Foggia-Caserta-Napoli. E costata all 'erario 
dello Stato, se non erro, oltre 80 milioni, e 
fu aperta all 'esercizio nel 18 settembre 
del 1897. . 

Però fin da quando fu inaugurata si ri-
conobbe che nel modo come s ' intendeva di 
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eserci tar la non avrebbe por ta to quei van-
tagg i che era lecito sperare. Oltre alla man-
canza di t reni più o meno d i re t t i od acce-
lera t i e di coincidenze f ra le s tazioni di 
Castel lammare Adria t ico e di Cajanello, si 
notò che l ' a rmamento del l 'u l t imo tronco da 
Roccaravindola a Cajanello, per essere s tato 
costruito con rota ie da 27 chi logrammi al me-
tro l ineare, non permet teva il t rans i to a 
macchine e t ren i pesant i provenient i da 
Sulmona! Tut ta la l inea da Sulmona mi-
sura la lunghezza di 174 chi lometr i fino a 
Cajanel lo; 146 chi lometr i sono a rmat i con 
rotaie da 36 chi logrammi al metro l ineare, 
e 28 da Roccaravindola a Cajanello con 
rotaie da 27. Sicché la differenza di arma-
mento in quest 'u l t imo tronco, che è il p iù 
p ianeggian te della linea, impedisce il re-
golare svolgimento del traffico! 

Lo Stato ha speso oltre o t tanta mil ioni 
per abbreviare il percorso da Bologna a Na-
poli per giovare all 'economia nazionale, ed 
ancora oggi v iaggia tor i e merci debbono 
continuare a percorrere la via più lunga 
per ar r ivare p r ima a destinazione ! ! 

L'onorevole Pr ine t t i , che, nel 18 set tem-
bre 1897, percorse la l inea col treno inau-
gurale, r iconobbe giust issime le nostre la-
gnanze, e promise che avrebbe provveduto 
ad el iminare il grave inconveniente, ordi-
nando la sostituzione delle rotaie nel tronco 
Roccaravindola-Cajanello per rendere uni-
forme l ' a rmamento della l inea ; ma l'ono-
revole Pr ine t t i non ebbe il tempo di man-
tenere la promessa, perchè lasciò il Mini-
stero dei lavori pubbl ic i il 14 dicembre 
1897. I cinque minis t r i , meridional i auten-
tici , succedutisi all 'onorevole Pr ine t t i , non 
compreso l 'onorevole Balenzano, che sarebbe 
il sesto, riconobbero t u t t i la necessi tà di 
porre l ' in tera l inea Sulmona-Isernia-Caja-
nello in condizioni normali di esercizio, 
ma non si son mai t rovate disponibi l i le 
780 mila l ire occorrenti per r innovare l 'ar-
mamento da Roccaravindola a Cajanello. 
Yoglio augurarmi che i l sesto minis t ro me-
r idionale dei lavori pubbl ic i dal 1897, l'ono-
revole senatore Balenzano, vorrà finalmente, 
accettando il nostro ordine del giorno, prov-
vedere a sodisfare la r ichies ta che noi 
facciamo nell ' interesse generale, e per quello 
speciale degli Abruzzi , del Molise e di Na-
poli. 

Presidente. Ha facol tà di par lare l 'onore-
vole Licata per isvolgere il suo ordine del 
giorno, che è così formulato : 

« La Camera invi ta il Governo a pre-
sentare pr ima delle vacanze estive un dise-
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gno di legge per provvedere anche parzia l -
mente alla costruzione delle ferrovie com-
p lementa r i » 

Licata. Onorevoli colleghi, sarò brevis-
simo nello svolgimento del mio ordine del 
giorno, perchè non mi propongo un qual -
siasi discorso, ma intendo di fare un sem-
plice ri l ievo. 

Nel bi lancio in discussione si t rovano 
soltanto due s tanziament i per costruzioni 
ferroviar ie ; uno di 5 mil ioni per annua l i t à 
dovute alle società per i t ronchi appa l t a t i 
in base alla legge 2 luglio 1896, l 'a l t ro per 
la costruzione della ferrovia Domodossola-
Isel le ; ma è doloroso a dirlo, per le ferrovie 
complementar i non si t rova nessuno s tan-
ziamento, ed in suo luogo si t rova una lunga 
filastrocca di promemoria che va dal capi-
tolo 300 al 324, e quasi per g iun ta alla der-
ra ta il relatore del bi lancio dice che per il 
momento non sarebbe opportuno di par lare 
di ferrovie complementar i , sia perchè la 
Commissione Regia non ha u l t imat i i suoi 
studi, e sia perchè il Governo non ha avuto 
il tempo di formulare e di presentare il di-
segno di legge. 

Orbene, io so che la Commissione Reg'.a 
ha già u l t imat i i suoi studi, se non per 
tut te , almeno per la maggior pa r te delle 
ferrovie complementar i ; ed è soltanto il 
Governo che non ha ancora presentato il 
re lat ivo disegno di legge. Eppure il Go-
verno non può esimersi dal provvedere a que-
ste costruzioni, giacché, se mal non ricordo 
quando l 'onorevole Zanardel l i salì al potere 
con i suoi amici, formulò il p rogramma dei 
lavori pubbl ic i su questi quat t ro punt i car-
dinal i : ferrovie del Sempione, Acquedotto 
pugliese, porto di Genova, e ferrovie com-
plementar i . 

Ora alle ferrovie del Sempione e al l 'Ac-
quedotto pugliese si è già provveduto; al 
porto di Genova si provvederà f r a g iorni 
con uno speciale disegno di legge; non re-
sta quindi a provvedere che alle sole fer-
rovie complementar i sulle qual i pare che 
pesi realmente una specie di j e t t a tu ra . 

Questa j e t t a tu ra pareva che fosse s ta ta 
scongiurata dall 'onorevole Zanardel l i quan-
do, nella seduta del 15 apri le , r ipeteva a l la 
Camera ciò che era stato detto dall 'onore-
vole Di Broglio al Senato, cioè che esisteva 
un avanzo di 18 mil ioni che avrebbe potu to 
essere impiegato per la costruzione delle 
ferrovie complementar i senza che si fossero 
a l larmate le solite vestal i del bilancio. Ma 
il bi lancio in esame pare che non t enga 
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alcun conto delle assicurazioni dell 'onore-
vole presidente del Consiglio. 

Ora io domando: perchè nel bi lancio in 
discussione non si è fa t to alcun stanzia-
mento per le ferrovie complementar i? Ame-
rei sul r iguardo di a T ' e re una categorica 
r isposta. 

L'onorevole Giusso, vis ta la difficoltà di 
potere con un unico a t to legis la t ivo prov-
vedere al la costruzione delle ferrovie com-
plementar i , era venuto nella determinazione 
di sceglierne alcune a cui dare la prece-
denza. Pareva che l 'onorevole Zanardel l i 
fosse dello stesso avviso, giacché, ul t ima-
mente a Palermo, alla Commissione dei sin-
daci che andò ad interessarlo per la costru-
zione della Cas te lve t rano-Por to Empedocle, 
promise in modo assoluto che si sarebbe 
costrui ta ed aggiunse queste precise parole: 
dal momento ohe si sono impegna t i t an t i 
milioni per le a l t re regioni d ' I ta l ia , non c'era 
ragione alcuna per non provvedere anche 
ai bisogni della Sicilia. 

Ora vorrei sapere dall 'onorevole mini-
stro dei lavori pubbl ic i se anche egli si 
t rova nello stesso ordine di idee ; se intenda, 
cioè, di provvedere alle ferrovie comple-
mentar i , dando la precedenza alle meridio-
nali , a quelle cioè che recano maggiore uti-
l i tà commerciale e maggiore u t i l i t à civiliz-
zatrice. 

Io credo di sì ; giacché r i t engo che così 
facendo, egli non solo compirebbe un at to 
di giust izia d i s t r ibu t iva ; ma farebbe anche 
opera di pacificazione degli animi, perchè 
toglierebbe qualunque pretesto a nuovi tu-
mul t i ed a nuove agi tazioni popolari . De-
sidero inol tre di sapere se accetta il mio 
ordine del giorno, che non può essere re-
spinto, a l t r iment i si darebbe ragione a co-
loro che vanno gr idando da parecchio tempo 
che il Governo ci canzona. 

Come si vede dal mio ordine del giorno, 
noi che siamo interessat i al la costruzione 
delle complementari , non domandiamo quello 
che ci dà la legge del 1879 e del 1888, ma 
ci content iamo di quello che il Governo, 
nel le a t tua l i condizioni finanziarie ci può 
dare. Avevamo per legge dir i t to allo scar-
tamento ordinario, e ci siamo contenta t i di 
quello r idot to che viene proposto dal la 
Commissione Regia . Ebbene , perchè farci 
s tentare ancora il re la t ivo p rovved imen to 
d ' u n ' i m m e d i a t a c o s t r u z i o n e ? 

Tut te le regioni d ' I ta l ia sono state finora 
contentate ; ed oggi anche le Calabrie hanno 
avuto la promessa che sarà presentato un 
disegno di legge per provvedere alla costru-

zione di alcune linee ferroviar ie f ra le più 
ut i l i e le p iù urgent i . Solamente la Sicil ia 
non ha ot tenuto nu l l a ; ed io prego l 'onore-
vole minis t ro di dare le stesse assicurazioni 
anche per la Sicilia la quale non è ancora 
r iusci ta ad ot tenere l 'unico tronco che re-
clama da tan t i anni . 

Non sarebbe in fa t t i opera di Governo, 
saggia e previggente , quella di negarle an-
cora un beneficio che le è dovuto per legge. 
Epperò io che ho fede ne l l ' equanimi tà del-
l 'onorevole Balenzano non dubi to menoma-
mente che, come egli ha di già provveduto 
per le ferrovie calabresi, non mancherà di 
provvedere cer tamente anche per la ferro-
via Castelvetrano-Porto Empedocle. {Bene!) 

Presentazione di una relazione. 
Presidente. Invi to l 'onorevole Maresca a 

recarsi alla t r ibuna per presentare una re-
lazione. 

Maresca. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione sulla domanda di auto-
rizzazione a procedere in giudizio contro 
il deputato Enge l per lesioni personali 
l ievi. 

Presidente. Questa relazione sarà s tampata 
e d is t r ibui ta . 

Si riprende la discussione del bilancio dei lavori pubblici. 
Presidente. Onorevole ministro dei lavori 

pubblici , La invi to a dichiarare se accet ta 
l 'ordine del giorno dell 'onorevole De Amicis 
e d 'al tr i . 

Balenzano, ministro dei lavori pubblici. Non, 
posso accettare l ' invi to contenuto nell 'or-
dine del giorno dell 'onorevole De Amicis e 
di al tr i onorevoli suoi colleghi, in una que-
stione che non è s tata ancora da me s tudia ta ; 
posso però promet tere di consacrare ad essa 
tu t to il mio studio per poterne faci l i tare la 
soluzione. 

Accettando quel l ' invi to , assumerei un 
impegno formale che, come l 'onorevole De 
Amicis comprenderà, non posso oggi pren-
dere. Se quindi egli si accontenta di trasfor-
mare l 'ordine del giorno in raccomanda-
zione, ben volentieri gl i promet to il p iù 
benevolo esame della questione. 

Quanto all 'onorevole Licata dirò che egli 
ha cominciato con una affermazione ine-
satta, quando ha detto che l 'onorevole Giusso 
ha presentato la relazione sul disegno di 
legge per le complementari , e che è il Go-
verno che r i ta rda a presentare le sue pro-
poste. Questo non è. 
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Licata. Ho detto che la Commissione 
aveva ul t imato il lavoro e che per alcune 
ferrovie aveva presentato la relazione. 

Balenzano, ministro dei lavori pubblici. Ma 
non ha presentato nul la ! A Lei sarà g iun ta 
forse p r iva tamente una bozza della rela-
zione di qualche Sotto commissione, ma ciò 
non basta per venire alla Camera a dire 
che la Commissione ha presentato la rela-
zione sulle ferrovie complementari . Posso 
anzi dir le che la Commissione è convocata 
per martedì , onde cont inuare la discus-
sione. 

El la comprende che un invi to a presen-
ta re un disegno di legge, in base ad una 
relazione, che non esiste ancora, io non posso 
accettarlo. 

Dichiaro all 'onorevole Licata, come ho 
già detto, che sono sicuro che la Camera 
non si chiuderà se pr ima il Ministero non 
avrà presentato il disegno di legge sulle 
ferrovie complementari . 

De Nava, relatore. Chiedo di par lare . 
Presidente. Par l i . 
De Nava, relatore. La questione, sollevata 

dall 'onorevole De Amicis, meri ta tu t to lo 
s tudio da par te del Ministero, perchè gl i 
inconvenient i da lui esposti circa la l inea 
Cajanello-Isernia, furono molto nota t i quando 
avvenne l ' in ter ruzione della l inea Eoma-
ISTapoli per la piena del Sacco, nel qual mo-
mento, se si fosse potuto usuf ru i re della l inea 
Cajanello-Isernia, avremmo potuto avere una 
succursale alle comunicazioni con Eoma. 
Però io prego l 'onorevole De Amicis di 
voler r i t i ra re il suo ordine del giorno e 
convert ir lo in una raccomandazione, alla 
quale mi associo anche io.; al minis t ro per-
chè studi la questione. Debbo poi una ri-
sposta, per una specie di fa t to personale, 
all 'onorevole Licata, il quale ha notato che 
la Giunta del bi lancio non ha por ta to il suo 
esame sulla questione delle ferrovie com-
plementar i . Ciò non è esatto. La Giunta del 
bi lancio ha porta to tu t t a la sua a t tenzione 
sulla questione, ed ha interrogato l 'onore-
vole ministro, ma quest i assicurò, che, ap-
pena avuta la relazione della Commissione 
.appositamente is t i tu i ta , avrebbe presentato 
a l la Camera il disegno di legge. È evidente 
che in questa condizione di cose la Giunta 
de l bi lancio non poteva fa r altro, che aspet-
ta re il promesso disegno di legge. Qualsiasi 
discussione sarebbe s tata prematura . Noi 
qu ind i abbiamo fa t to il nostro dovere. 

De Amicis. Domando di par la re . 
Presidente. Pa r l i pure. 
De Amicis. Se non ho male inteso, il mi-

nistro dei lavori pubbl ic i avrebbe det to 
di prendere in massima considerazione l 'or-
dine del giorno che ho avuto l 'onore di 
svolgere brevemente, ma che non lo potrebbe 
accettare in forma d' invito, non potendosi 
impegnare di r isolvere una questione che 
non ancora conosce nei suoi part icolar i . Se 
è così, poiché ho fiducia nel senatore Ba-
lenzano, senza difficoltà posso sosti tuire al?a 
parole invita, l ' a l t ra confida, ecc. Prego l 'ono-
revole- minis t ro di accettare l ' o r d i n e del 
giorno così modificato. 

Presidente. Onorevole Licata, mant iene, o 
r i t i ra il suo ordine del giorno ? 

{Non è presente). 
I l Governo ha dichiarato di non accet-

tarlo. 
Onorevole Cavagnari , mantiene, o r i t i ra , 

il suo ordine del giorno ? 
Cavagnari. Mi permetta , onorevole presi-

dente, io devo fare brevissime osservazioni. 
Presidente. Ma la discussione generale è 

chiusa. 
Cavagnari. Anche per fat to personale ? 
Presidente. Pe r fat to personale no; accenni 

il suo fat to personale. 
Cavagnari. Io mi compiaccio, anzi tut to, 

con l 'onorevole ministro, per la pr ima par te 
del suo discorso, che r iguarda le strade pro-
vinciali , in quanto al la semplificazione della 
procedura burocrat ica, e mi compiaccio an-
che delle idee che egli ha espresso in ri-
guardo al la manutenzione delle strade co-
munali . 

Ciò premesso, consenta che le dica al-
cune cose in repl ica a ciò che si è compia-
ciuto di dire r iguardo al mio ordine del 
giorno, ed alla tesi che svolsi in par te ieri, 
re la t ivamente ai lavori del porto di Genova. 

Io non credo, onorevole ministro, che 
quando il Par lamento vota una legge ; la 
voti senza substrato, e voti una legge vacua. 
E nemmeno credo che, quando il Pa r lamento 
vota una legge, si r imet ta esclusivamente 
ai terzi, specialmente quando si t ra t t a di 
mater ie che implicano quest ioni di finanza 
e somme da spendersi . 

E tanto vero questo che, come base e 
substrato della legge 2 agosto 1897, noi 
abbiamo visto, nelle relazioni che hanno 
preceduto il disegno di legge, elencati i la-
vori che si dovevano fare nel porto di Ge-
nova. 

Ora, quando il Par lamento ha votato, 
ha inteso di votare, una legge la quale au-
torizzava quei lavori sì e come vennero al la 
Camera presentat i , e di questa intesa era 
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appunto la pr ima convenzione in tervenuta 
t ra il Governo, il municipio di Genova e 
gli altri enti finanziari che dovevano sommi-
nis t rare i danari , tanto che all 'articolo primo 
della convenzione stessa si diceva appunto : 
qui sono elencati i lavori autorizzati dalla 
legge del 2 agosto 1897 ; si deve r i tenere dun-
que che la legge ha stabilito un ordine de-
terminato di lavori, non un'autorizzazione in 
massima a spendere, come meglio sarebbe 
piaciuto al potere esecutivo, sia pure astr in-
gendovi il comune di Genova, in lavori non 
ben determinati . Non si è detto: provvedete 
a ciò che occorre per il porto di Genova; 
ma si è detto: vi autorizzo a fare questi e 
questi lavori. 

Ora, data questa condizione di cose, 
l 'onorevole ministro m'insegna, che l'elenco 
dei lavori indicati forma il substrato ed è 
parse integrale della legge. A questa con? 
dizione mi pare che il potere esecutivo non 
potesse derogare. 

L'autori tà, che l'onorevole ministro ha 
voluto far passare, delle Commissioni tecni-
che, mi rincresce dirlo, è solennemente smen-
t i ta da l l ' au tor i tà di una Commissione, la 
quale, in materia d ' in te ress i del porto di 
Genova, fa testo. Se l 'onorevole ministro si 
volesse dar la pena di esaminare, o di fare 
esaminare, ciò che emerge dalla relazione 
del senatore Gadda, si convincerebbe che i 
lavori che noi sosteniamo per la parte orien-
tale del porto di Genova, sono di necessità 
imprescindibile. L'onorevole ministro mi 
consenta (poiché ha trovato in me la foga 
del dire) che anch'io esprima, che l 'impres-
sione, che egli ha r iportato dal mio discorso, 
l 'ho r iportato anch'io dal suo. Egli nella 
foga del dire ha persino voluto legare il 
mio nome alla galleria di Carignano, equi-
vocando sopra una specie di omonimia. Eb-
bene, onorevole ministro, io credo che, so-
stenendo quanto dissi, se si raggiungesse 
lo scopo, sarei troppo onorato di legare il 
mio nome ad un'opera simile. Ma se a questo 
non si potrà arrivare, sarò abbastanza sodi-
sfatto di aver compiuto il mio dovere e di 
avere interpreta to (lo noti l 'onorevole mini-
stro) nel modo il più sincero, il più santo, 
gli interessi così come vennero espressi dalla 
ci t tadinanza genovese, dal giorno in cui si 
sono cominciati ad iniziare lavori nel porto 
di Genova fino ad oggi. 

L'onorevole ministro non ignora che tu t te 
le rappresentanze della ci t tadinanza geno-
vese, cominciando dall 'autori tà municipale 
fino alla Camera di commercio ed a tu t te 
le associazioni commerciali, alle quali stanno 

a cuore gl ' in teress i di Genova, compene-
t ra te del l ' interesse e de l l 'u t i l e che queste 
opere nella par te orientale del porto arre-
cano al commercio ed alla città, si sono 
sempre fat te in terpret i ed hanno sempre 
sostenuto che la par te orientale del porto 
deve essere necessariamente congiunta a 
quella stazione ferroviaria orientale. 

Presidente. Onorevole Cavagnari, non posso 
lasciarla continuare perchè si r iapre la di-
scussione generale. 

Cavagnari. Ed io concludo dicendo che 
non insisto nel mio ordine del giorno, pago 
di aver adempiuto il mio dovere. Sono però 
addolorato di vedere in qual modo dalle 
Commissioni tecniche, dagli uffici dei Mi-
nisteri , si vada cambiando di giorno in 
giorno parere e come ciò che è stato asso-
dato ieri, si vada smentendo oggi. Sono 
proprio addolorato che così leggermente 
vengano t ra t ta t i i supremi interessi del porto 
di Genova, che sono veri interessi di Stato; 
e r i t iro il mio ordine del giorno. Mi riservo 
intanto, in sede opportuna, di domandare 
stretto conto del modo col quale furono 
impiegat i i diciassette milioni e mezzo 
che noi con la legge 2 agosto 1897 ab-
biamo votato, ed occorrendo di presentare 
alla Camera una proposta di legge per una 
inchiesta parlamentare. 

Presidente. Verremo ai voti sugli ordini 
del giorno. 

Pr ima viene l 'ordine del giorno della 
Giunta generale del bilancio, accettato da 
Governo, del seguente tenore: 

« La Camera invi ta il Governo a prov-
vedere perchè nel prossimo esercizio gli stan-
ziamenti che saranno proposti nei singoli 
capitoli della par te ordinaria del bilancio 
dei lavori pubblici rispondano, per quanto 
è possìbile, alle effettive esigenze di pub-
blici servizi, evitando così di ricorrere du-
rante l 'esercizio finanziario a leggi speciali 
di maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento. » 

Chi l ' approva si compiaccia di alzarsi. 
(E approvato). 
Viene ora l 'ordine del giorno degli ono-

revoli Barzilai, Santini , Torlonia, Galiuppi, 
Mazza, Leali, Canevari, Aguglia, Colonna, 
Borghese, accettato dal Governo e dalla Com-
missione, così concepito : 

« La Camera invi ta il Governo a p re -
sentare il promesso disegno di legge per 
l 'a l lacciamento delle stazioni ferroviarie 
della Capitale. » 

Chi l ' approva si compiaccia di alzarsi. 
(È approvato). 
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Viene quindi 1' ordine del giorno dell 'ono-
revole De Amicis ed a l t r i deputa t i , così mo-
dificato : 

« La Camera, r i t enu to che le ferrovie 
debbano essere eserci ta te in modo da r ispon-
dere al fine per cui furono costruite, confida 
che i l Governo provvederà affinchè sul la l inea 
fer roviar ia Caste l lamare Adriat ico-Sulmona-
I s e r n i a C a i a n e l l o si compiano subito quei 
lavori che sono necessari per render la a t t a 
a p iù faci l i e r ap ide comunicazioni con Na-
poli da Ancona, dagl i Abbruzzi e dal Mo-
lise. » 

Onorevole relatore, l ' acce t ta così modi-
ficato ? 

De Nava, relatore. Sì. 
Presidente. Onorevole minis t ro , accetta 

ques t ' o rd ine del giorno del l 'onorevole De 
Amic is? 

Baìenzano, ministro dèi lavori pubblici. Con 
questa modificazione l 'accetto-

Presidente. Al lora lo pongo a par t i to . 
Chi lo approva voglia alzarsi. 
(È approvato). 
Rimane ora l 'ordine del g iorno dell 'ono-

revole Licata . 
« La Camera inv i ta il Governo a pre-

sentare p r ima delle vacanze est ive un di-
segno di legge per provvedere anche par-
z ia lmente al la costruzione delle ferrovie 
complementar i . » 

Onorevole minis t ro , El la non lo accetta? 
Baìenzano, ministro dei lavori pubblici. Ho 

pregato l 'onorevole Lica ta dì r i t i ra r lo , anzi 
mi meravigl io che l 'onorevole Lica ta non 
sia presente, perchè mi aveva d ich iara to di 
r i t i ra r lo . 

Presidente. L 'onorevole Licata non è pre-
sente.-

Vuol di re che il suo ordine del giorno 
ss' in tende r i t i ra to . 

F i n i t i così gl i ordini del giorno, pas-
siamo alla discussione dei capitol i , con la 
solita avver tenza che quel l i sui qua l i non 
si fanno osservazioni si in tendono appro-
va t i con la semplice le t tura . 

T I T O L O I . Spesa ordinaria. — Categoria 
pr ima. Spese effettive. — Spese generali. Capi-
tolo 1. Ministero - Personale di ruolo (Spese 
fisse), l i re 740,110. 

Capitolo 2. Ministero - Spese per t ras fe r te 
e per indenni tà diverse al personale del-
l ' amminis t raz ione centrale , l i re 5,000. 

Capitolo 3. Compensi e grat if icazione al 
personale de l l ' amminis t raz ione centra le e 
del Regio I spe t tora to Generale delle s t rade 
ferra te , l i re 30,000. 

Capitolo 4. Sussidi ad impiega t i e al 
basso personale in a t t iv i t à di servizio del-
l ' amminis t raz ione centrale e del Regio ispet-
torato generale delle s t rade ferrate , l i re 
30,000. 

Capitolo 5. Sussidi ad impiega t i inva l id i 
già appar tenen t i a l l 'Amminis t raz ione e loro 
famigl ie , l i re 67,000. 

Capitolo 6. Assegni e spese diverse di 
quals ias i na tu ra per g l i adde t t i ai Gabi-
net t i , l i re 8,500. 

Capitolo 7. Spese d'ufficio, l ire 73,860. 
Capitolo 8. Manutenzione, r iparaz ione ed 

ada t t amento di locali, l i re 15,000. 
Capitolo 9. Spese postal i (Spesa d'ordine), 

l i re 3,000. 
Capitolo 10. Spese di s t ampa e per la 

pubbl icazione del bol le t t ino ufficiale del 
Ministero - P r e m i ai funz ionar i autor i delle 
migl ior i monografie tecniche ed ammini -
s t ra t ive , l i re 27,800. 

Capitolo 11. P rovv is ta di car ta e di og-
get t i var i di cancelleria, l i re 17,950. 

Capitolo 12. Residui pass ivi e l imina t i 
a senso del l 'ar t icolo 32 del testo unico di 
legge sulla contabi l i tà generale e rec lamat i 
dai credi tori (Spesa obbligatoria\ per memoria. 

Capitolo 13. Spese casuali , l i re 39,500. 
Capitolo 14. Spese di l i t i (Spesa obbliga-

toria), l i re 20,000. 
Capitolo 15. Acquisto di l ib re t t i e di 

scontr ini fe r roviar i (Spesa d'ordine), l i re 500. 
Debito vitalizio. — Capitolo 16. Pens ioni 

ordinar ie (Spese fisse), l i re 2,076,000. 
Capitolo 17. I n d e n n i t à pe r una sola volta, 

invece di pensione, ai t e rmin i degl i ar t i -
coli 3, 83 e 109 del testo unico delle l egg i 
sulle pensioni civi l i e mi l i t a r i approva to 
col Regio Decreto 21 febbra io 1895, n. 70, 
ed a l t r i assegni congeneri l ega lmen te do-
vut i (Spesa obbligatoria), l i re 43,000. 

Genio civile. — Capitolo 18. Personale di 
ruolo (Spese fisse), l i re 3,350,570. 

H a facoltà di par la re l 'onorevole Agugl ia . 
(Non è preserie). 
Ha facoltà di par lare l 'onorevole Cal-

deroni . 
Calderoni. Mi pe rmet te rà l 'onorevole mi-

nis t ro che io g l i r ivolga una breve racco-
mandazione. Già nel la discussione generale 
fu r i ch iamata la sua a t tenzione sul perso-
nale di ruolo, ed egl i oggi ha dato delle ri-
sposte molto rass icurant i . Eg l i ha fa t to due 

•considerazioni a proposi to del personale e 
delle condizioni del personale s t raord inar io . 
Ora io mi permet to di r ivo lgere a lui una 
calda p regh ie ra , che nel la compilazione di 
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« quel disegno di legge che ha assicurato te-
ste di presentare , tenga conto della posi-
zione fa t t a a quel personale, che, per le 
restr iz ioni del Genio civile, è stato messo 
fuor i servizio. 

Presidente. Ha facoltà di pa r l a re l'onore-
vole Pala . 

Pala. L 'onorevole minis t ro ha assisti to 
oggi alia r isposta che mi ha dato l 'onore-
vole sotto-segretario di Stato pei lavori pub-
blici ad una mia interrogazione. L 'onore-
vole sotto-segretario in sostanza ha det to 
questo: ci sarebbero i fondi per certe opere? 
m a non ho i l personale tecnico per eseguire 
i proget t i . 

Ora l 'onorevole minis t ro deve sapere che 
questo stato di cose dura da molto, da t roppo 
tempo in provincia di Sassari . Si può in-
tendere che quando non ci sono fondi di-
sponibi l i certe opere non si possono fare, 
ma non è giust if icabile che le opere stesse 
non abbiano esecuzione perchè il personale 
del Genio civile sia insufficiente. 

Noterò poi che la necessità di comple-
ta re il personale del corpo del Genio civile 
di Sassari oggi si impone anche per un 'a l t ra 
ragione speciale. Per l 'esecuzione della legge 
del 2 agosto 1897, che sarà f ra breve mo-
dificata, e spero posta in grado di essere 
eseguita, sarà necessario un personale stra-
ordinar io molto più impor tan te di quello 
ordinario, perchè ci sono molte opere di 
cui devono essere compilat i sia i proget t i 
d i massima che quel l i di esecuzione. Ora 
il minis t ro in tende che se il personale del 
Genio civile di Sassari è già insufficiente 
per il disbrigo dei suoi incar ichi normali , 
•a fortìori dovrà esserlo domani quando si 
t r a t t e rà di eseguire a l t r i incarichi straor-
dinar i . 

Non ho quindi bisogno di aggiungere 
al t ro per persuadere i l minis t ro della ne-
cessità che il corpo del Genio civi le di 
Sassari venga completato ed eventualmente 
aumenta to nella misura che sarà neces-
sar ia . 

Garavetti Ora non c 'è che l 'usc iere . 
Presentazione di una relazione. 

Presidente. Invi to l 'onorevole Badaloni a 
recars i alla t r ibuna per presentare una re-
lazione. 

Badaloni. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di l egge : 
Prevenzione e cura della pe l lagra . 

Presidente. Questa relazione sarà s tampata 
«e d is t r ibui ta . 

Camera dei Deputati 
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Si riprende la discussione del bilanc o dei lavori pubblici. 
Presidente. Torniamo al la discussione dei 

capitol i del bi lancio dei lavori pubbl ic i . 
L'onorevole minis t ro ha facoltà di par-

lare. 
Balenzano, ministro dei lavori pubblici. A l 

l 'onorevole Pala promet to di esaminare la 
condizione del Genio civile di Sassari, e 
sono sicuro che nel l 'ordinamento generale 
a l l 'aumento par teciperà anche il Genio civile 
di Sassari . 

All 'onorevole Calderoni non posso dare 
nessuno affidamento. Senza sapere che per-
sonale sia questo fuor i servizio, io credo indi-
scutibi le che noi abbiamo maggiore interesse 
di avere giovani, e giovani valent i . Se f ra 
il personale da lui r icordato ce ne è qual-
cuno che voglia concorrere e che si t rovi 
in ta l i condizioni che possa essere da noi 
adibito, ben volent ier i lo farò. Ma io non 
posso prendere impegni di fa r tornare t u t t i 
al loro posto. 

Presidente. Con questo si in tende appro-
vato il capitolo 18. 

Capitolo 19. Spese d' ufficio (Spese fisse), 
l ire 121,240. 

Capitolo 20. Provvis ta e r iparazione di 
mobili ed i s t rument i geodetici, restauro ed 
ada t tamento dei locali ad uso di uffici del 
Genio civile (articolo 28 della legge 5 lu-
glio 1882, n. 874), l ire 20,000. 

Capitolo 21. F i t t o di locali per uso d'uf-
ficio (.Spese fisse), l i re 62,000. 

Capitolo 22. Spese per indenni tà di vi-
s i te e di traslocazione, l ire 500,000. 

Capitolo 23. Spese diverse pel Genio 
civile, l ire 50,000. 

Capitolo 24. Indenn i t à d ipendent i dalle 
leggi 5 luglio 1882, n. 874 e 15 g iugno 1893, 
n. 294, accordate con decret i minis ter ia l i 
regis t ra t i p revent ivamente dal la Corte de i 
conti, l i re 16,000. 

Capitolo 25. Compensi per maggior i ser-
vizi resi dal personale del Genio civile e 
personale s traordinario in servizio, sia presso 
l 'Amminis t raz ione centrale, sia presso g l i 
uffici provincia l i ; spesa di copiatura di a t t i 
e disegni affidata ad estranei quando non 
convenga assumere altro personale straor-
dinario, l i re 15,000. 

Strade. — Capitolo 26. Manutenzione di 
s trade e ponti nazionali , sgombro di nevi, 
di mater ie f r ana te o t raspor ta te dalle piene, 
lavori per impedi re in ter ruz ioni di t rans i to 
e per r ipa ra re e garan t i re da danni le s trade 
e i pont i nazionali , e spese per provvedere 
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a tutto quanto concerne il servizio del le 
Regie Trazzere, lire 4,200,000. 

Su questo capitolo ha facoltà di parlare 
l'onorevole Masciantonio. 

Masciantonio. L'anno scorso, nella seduta 
del 28 giugno, rammentai al ministro del 
tempo l 'esistenza di una Commissione che 
lavorava da 20 anni per risolvere il pro-
blema delle strade nazionali. 

L'onorevole Giusso mi assicurò che la 
Commissione aveva terminato il lavoro e 
che egli con grande amore subito si sarebbe 
messo a studiare l ' importante problema. 

Ora io rinnovo la raccomandazione al 
ministro, mio amico, che vedo con piacere 
al banco del Governo, e lo sollecito a pre-
sentare una radicale modificazione alla legge 
del 1865, nella parte r iguardante le strade, e 
specialmente le nazionali, non potendosi 
applicare più ai bisogni odierni i cri teri a 
cui quella legge s'inspirava. E lo prego assai 
vivamente di non dimenticare che nella 
Provincia di Chieti, dova non vi è un solo 
chilometro di strada nazionale, t re strade 
da tempo aspettano di essere dichiarate 
manutenibi l i a spese dello Stato. 

Presidente. Su questo capitolo gli onore-
voli Torlonia Leopoldo, Santini, Mazza e 
Barzilai hanno presentato il seguente ordine 
del giorno: 

« La Camera, udite le dichiarazioni del 
ministro riguardo le strade comunali obbli-
gatorie e di accesso alle stazioni, invi ta il 
Governo a provvedere con legge speciale 
per il territorio estesissimo dell 'Agro ro-
mano tut to compreso nella circoscrizione 
del Comune di Roma. » 

Balenzano, ministro dei lavori pubblici. Do-
mando di parlare-

Presidente. P a r l i . 
Balenzano, ministro dei lavori pubblici. Ac-

cetto l 'ordine del giorno dell'onorevole Tor-
lonia come raccomandazione. 

In quanto all 'onorevole Masciantonio, 
posso andare più in là, perchè avevo già 
dichiarato poco fa che credevo necessario 
di presentare questa legge nuova che mo-
difica int ieramente quella del 1865, quindi 
può rinunziare alla Commissione, e conten-
tarsi di questa mia dichiarazione. 

Presidente. L'onorevole ministro ha dichia-
rato di accettare come raccomandazione 
l 'ordine del giorno dell'onorevole Torlonia. 

Non essendovi altre osservazioni r imane 
approvato il capitolo 26. 

Capitolo 27. Salario ai cantonieri delle 
strade nazionali (Spese fisse) - Indenni tà di-

verse e sussidi ai detti cantonieri , lire-
1,420,000. 

Capitolo 28. Indenni tà a diversi Comuni 
per la manutenzione di tronchi di strade 
nazionali che ne attraversano gli abitat i a 
mente dell 'articolo 41 della legge 20 marzo 
1865, n. 2248, allegato F, l ire 144,000. 

Capitolo 29. Assegno alla Cassa di mutuo 
soccorso fra i cantonieri, lire 10,000. 

Capitolo 30. Concorsi per rinnovazione 
del pavimento dei tronchi di strade nazio-
nali compresi entro gli abi tat i ai t e rmini 
dell 'articolo 42 della legge 20 marzo 1865,, 
n. 2248, allegato F, lire 15,000. 

Capitolo 31. Lavori eventuali in conse-
guenza di contravvenzioni alla polizia delle 
strade (Spesa d'ordine), lire 5,000. 

Capitolo 32. Sussidi ai Comuni e Con-
sorzi per opere pubbliche ai termini del-
l 'articolo 321 della legge 20 marzo 1865*, 
n. 2248, allegato F, l ire 150,000. 

Capitolo 33. Opere idrauliche di l a ca-
tegoria - Manutenzione e riparazione, lire* 
790,000. 

Badaloni. Chiedo di parlare. 
Presidente. P a r l i . 
Badaloni. Poche e telegrafiche parole per 

richiamare l 'attenzione dell'onorevole mini-
stro dei lavori pubblici sulla necessità delle 
opere di difesa all 'argine destro dell 'Adige 
nel comune di Badia Polesine. Lungo tut to 
il suo percorso, il grande fiume, che a t t ra -
versa il Polesine sopra un letto pensile, ha 
i suoi argini giganteschi r inforzati da banca 
e da sottobanca. Un solo t rat to è sprovvisto 
dell 'una e dell 'altra, ed è il t ra t to ohe at-
traversa nel punto suo più elevato, in con-
trada San Nicolò, la cit tà di Badia Pole-
sine. 

In quel tratto, a 7 metri dal piede del-
l 'argine, corre i l Naviglio Adigetto, onde 
la resistenza del terreno circostante è resa 
ancora meno salda e meno sicura. 

Quali pericoli possano derivare da que-
sto stato di cose, lo dimostrò nell 'ul t ima 
piena il fatto che, nella corte di una delle 
case adiacenti all 'argine, si sviluppò una 
di quelle bocche d'acqua, che si chiamano 
tecnicamente fontanazzi, e sono l 'indizio e la 
via aperta alla rot ta imminente, che gettò 
largo allarme nel paese, e richiese pron-
tezza di soccorsi. 

I l prefetto della Provincia e l ' ingegnere 
capo del Genio civile furono l 'autunno scorso 
sul luogo per rendersi conto della gravezza 
e della imminenza del pericolo. So che al 
Ministero giunse rapporto che riconosceva 
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la oppor tuni tà del l 'esecuzione del l 'opera, 
quantunque non la ravvisasse urgente . 

Vorrei pregare l 'onorevole minis t ro a 
considerare che il carat tere di urgenza viene 
desunto non dalla sciagura imminente , ma 
dalla qual i tà del pericolo e dalla inelut ta-
b i l i tà che questo debba manifestars i , qua-
lora si r ipe tano grandi piene, coma quelle 
che nel la pr imavera e ne l l ' au tunno sogliono 
avvenire nel l 'Adige. 

Aggiungo che si t r a t t a di una piccola 
spesa. 

Mi auguro che la r isposta dell 'onorevole 
minis t ro possa essere ta le da t ranqui l l a re 
quella popolazione, perchè il possibi le di-
sastro sarebbe così enorme che la i n t e r a 
c i t tà r imarrebbe forse d is t ru t ta . 

Se avessi bisogno di confortare coll 'au-
tor i tà di competent i queste mie parole, po-
t re i recare qui il parere di un tecnico, il 
quale, e nel la scienza e per l 'uf f ic io che 
occupa, ha al t issima posizione in I ta l ia , che 
dichiarava essore una colpa l ' indugiare ul-
te r iormente a provvedere. Io spero che que-
sta colpa non sarà mai commessa dall 'ono-
revole minis t ro e che gl i affidamenti che 
sarà per darmi r isponderanno alle l eg i t t ime 
esigenze della popolazione di Badia Pole-
sine, agl i interessi del l ' intero paese, alle 
ragioni della giust izia. 

Pensi , onorevole ministro, quale te r r ib i le 
responsabil i tà , dopo questo mio ammoni-
mento, peserebbe sul l 'Amminis t razione dei 
lavori pubblici . 

Pensi e provveda. 
P r e s í d a n t e . Ha facoltà di par lare l'onore-

vole Albertoni . 
Albertoni . Anche a nome dei colleghi 

Loll ini , Gat t i , P is to ja e Rocca delle Pro-
vincie di Mantova e di Cremona, r ichiamo 
al l 'a t tenzione dell 'onorevole ministro una 
questione analoga a quella cui ha accen-
nato l 'onorevole Badaloni . Si t r a t t a del 
grande collettore Navarolo che raccoglie 
una gran par te delle acque del Cremonese 
e del Mantovano ed alla buona sistemazione 
del quale è legata la fer t i l i tà di 20,000 et-
t a r i dei migl ior i te r reni della valle del Po. 
Questo collettore doveva essere classificato 
in seconda ca tegor ia : ora per un confli t to 
di vari interessi è avvenuto che non è stato 
possibile costi tuire un Consorzio, perchè vi 
è una par te della provincia di Cremona la 
quale, mentre si giova grandemente di que-
sto collettore, si disinteressa poi della sua 
sistemazione. 

I l Governo non in terviene che nei casi 
d i estrema necessità o di grave pericolo : 

al d i fuori di questi casi siamo in uno stato 
di completa anarchia, mentre gli ent i lo-
cali sarebbero ben disposti a contr ibuire. 
Così avviene che le popolazioni si t rovano 
di continuo esposte a graviss imi disagi e ad 
estremi pericoli. A nome mio quindi e dei 
colleghi che ho r icordati , io domando all 'ono-
revole ministro che voglia far s tudiare una 
sistemazione definit iva del grande collet-
tore Navarolo, affidando f r a t t an to al Genio 
civile di Mantova la direzione delle opere 
di difesa e di inalveazione. 

P r e s i d e n t e . Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole minis t ro dei lavori pubbl ic i . 

B a l e n z a n o , ministro dei lavori pubblici. Le 
opere di cui hanno parlato gli onorevoli 
Badaloni e Alber toni sono di grandiss ima 
importanza, ed il Governo ha il dovere di 
occuparsene colla massima cura. Faccio però 
notare all 'onorevole Alber toni che se la sua 
raccomandazione si l imi ta a l l ' invi to di di-
sporre apposi t i studi, io posso accet tar la ; 
ment re non posso fare a l t re t tan to della pre-
ghiera r ivol tami circa la direzione dei la-
vori cui ha accennato, perchè ora non sono 
certo in grado di conoscere a fondo la que-
stione. 

Confido che l 'onorevole Alber toni vorrà 
tenersi pago di queste mie dichiarazioni e 
spero che anche l 'onorevole Badaloni vor rà 
contentars i della promessa che gli fo di stu-
diare l 'argomento da lui r ichiamato alla mia 
attenzione. 

Alber ton i . Prendo atto delle dichiarazioni 
dell 'onorevole minis t ro e confido nella sua 
solerzia. 

P r e s i d e n t e . Non essendovi al t re osserva-
zioni, s ' intende approvato il capi tolo 3§. 

Capitolo 34. Opere idraul iche di p r i m a 
categoria - Spese per competenze al perso-
sonale addetto alla sorveglianza, l ire 24,000. 

Capitolo 35. Opere idraul iche di p r ima 
categoria - Assegni ai custodi, gua rd ian i e 
manovrator i (Spese fisse), l ire 130,920. 

Capitolo 36, Opere idraul iche di p r ima 
categoria - F i t t i e canoni (Spese fìsse), l i re 
1,500. 

Capitolo 37. Opere idraul iche di seconda 
categoria - Manutenzione e r iparazione, l ire 
4,700,000. 

Capitolo 38. Opere idraul iche di seconda 
categoria - Spese per competenze al perso-
nale addetto alla sorveglianza, l ire 90,000. 

Capitolo 39. Opere idraul iche di seconda 
categoria - Assegni ai custodi, guard ian i e 
manovrator i (Spese fìsse), l i re 912,000. 

Capitolo 40. Opere idraul iche di seconda 
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categoria - F i t t i e canoni (Spese fisse), lire 
45,500. 

Capitolo 41. Servizio idrografico fluviale, 
lire 4,000. 

Capitolo 42. Casuali pel servizio delle 
opere idrauliche di pr ima e seconda cate-
goria e di al tre categorie per la parte con 
quelle at t inente, l ire 250,000. 

Capitolo 43. Spese per competenze al 
personale idraulico subalterno, dovute a ter-
mini e per servizi normali indicati nel re-
golamento sulla custodia, difesa e guardia 
dei corsi d'acqua - Sussidi, lire 146,000. 

Capitolo 44. Compensi e r imunerazioni 
al personale di ruolo del Ministero a quello 
idraulico subalterno ed a quello straordina-
r io per maggiori servizi resi nell ' interesse 
delle opere idrauliche di pr ima e seconda 
categoria, lire 9,000. 

Opere idrauliche di 3a, e oa categoria - Ca-
pitolo 45. Opere idrauliche di terza cate-
goria - Concorso dello Stato giusta gli ar-
t icoli 96 e 97 della legge 20 marzo 1865, 
n. 2248, allegato F, modificata con la legge 
30 marzo 1893, n. 173, lire 80,000. 

Su questo capitolo ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Torraca. 

Torraca. Nel suo discorso l'onorevole mi-
nistro dei lavori pubblici mi ha fatto l 'onore 
di nominarmi due volte ; la seconda volta, 
a dir vero, un po' indispet t i to ed in tuono 
di rimprovero. Io mi propongo di rispon-
dere, brevemente e opportunamente, su que-
sto capitolo. 

L'onorevole ministro notava un fatto, 
che è poi il fat to più grave nei rapport i 
politici ed economici del Regno, il fatto, 
cioè, che di molte leggi alcune par t i d ' I ta l ia 
si avvantaggiano, ed altre non si avvan-
taggiano punto; dando a ragione di questo 
fatto, che alcune par t i d ' I ta l ia possono ed 
al tre non possono ; altre hanno i mezzi ed 
al tre di mezzi sono deficienti. Io da questa 
premessa, s tr idente nei rapport i economici 
e politici del Regno, mi aspettavo dall 'ono-
revole ministro una congrua conseguenza, 
e non avendola udita, avendo anzi veduto 
il ministro come rassegnarsi alla fa ta l i tà 
delle cose, ho sentito un movimento, per il 
quale l 'onorevole ministro mi ha apostro-
fato e de t to : Present i Lei delle leggi spe-
ciali e le discuteremo. 

Onorevole ministro, El la è lì come mi-
nistro del Regno e come meridionale. 

Balenzano, ministro dei lavori pubblici. Ma no ! 
Torraca. Ma sì ; ascolti. 
Dunque il fatto è questo : a l t r i può, al-

tr i non può : vi sono Provincie che possono 

pagare i loro contributi e giovarsi delle 
leggi dello Stato, ve ne sono altre che non 
possono; e quale è la conseguenza? Che gli 
agiat i diventano più agiati , ed i miseri di-
ventano più miseri. E quale sarebbe il do-
vere dello Stato? A condizioni disuguali adat-
tare provvedimenti disugual i ; ai bisogni 
proporzionare i provvedimenti . 

Questo mi sembra sia il dovere del Go-
verno, ed un meridionale dovrebbe inten-
derlo meglio di tut t i , perchè la spropor-
zione si r isente appunto laggiù. 

Io di queste anti tesi parlo con profondo 
rammarico, ma esse s ' impongono; ne parlo 
con profondo rammarico e con profondo sen-
t imento di i ta l iani tà perchè, o signori, la 
saldezza dell 'unità non può essere che nel-
l 'uguaglianza dei benefici, nella giustizia 
eguagliatr ice ; ed un Governo questo ob-
bligo deve sent i re; e se non lo sente Lei, 
onorevole ministro, come meridionale, mi 
duole che a quel posto non vi sia un non 
meridionale. Ella dovrebbe essere là per 
questa tesi : a condizioni disuguali , provve-
dimenti disuguali , commisurati alle neces-
sità. E con questa tesi pugnare, od al t r i -
menti abbandonare il posto. 

E vengo alle opere idrauliche di terza, 
quarta e quinta categoria. Che cosa sono le 
opere di terza, quarta e quinta categoria 
rispetto a quelle di pr ima e di seconda? 

Sono, disgraziatamente, appunto le Pro-
vincie meridionali , comprese le insulari s'in-
tende, di fronte alle altre Provincie del 
Regno. Non è che si sia voluta un' ingiu-
st izia; ma l ' ingiustizia si produce nel fatto. 
Bene spese certamente sono state centinaia 
e centinaia di milioni per le opere idrau-
liche nelle altre Provincie del Regno; ma 
per le Provincie meridionali non si è speso 
un soldo. 

Sembra che il criterio del Governo sia 
stato questo : conservare ed estendere il bene 
t ra le popolazioni che ne avevano vantag-
gio, e lasciare incurato, continuo, progres-
sivo il male f ra le popolazioni che ne erano 
travagliate . Ed ora, che cosa fa l 'onorevole 
ministro dei lavori pubbl ic i? Mi duole il 
doverglielo dire: egli presenta una legge 
per le opere idrauliche di terza, quarta e 
quinta categoria; ma con quali siculi ri-
sul tat i? 

Di queste opere hanno ua bisogno estremo 
alcune Provincie meridionali, estremissimo 
bisogno ne ba la desolatissima e vastissima 
provincia di Basilicata. Rammentate , o si-
gnori, che questa Provincia può compren-
dere quattro o cinque altre Provincie del 
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ttegno ; ed in tanto è a l l 'u l t imo gradino della 
scala, nel ragguagl io della popolazione con 
la superfìcie. Mentre la L igur ia ha una me-
d ia di 189 abi tan t i per chilometro quadrato, 
la Lombardia di 169, la Calabria di 85, 
la Basi l icata ne ha una di 49. 

E ra giù, e discende sempre. E una delle 
cause del l 'esaurimento della Basi l icata è 
la condizione dei suoi fiumi, dei suoi tor-
ren t i e dei suoi bacini montani . 

In quella regione, con un milione e più 
di et tar i , appena 100 mila sono pianeggiant i ; 
900 mila sono montuosi. I l terreno è argil-
loso, e facile agli scoscendimenti ; ed i bo-
schi sono stat i devasta t i . Pensate che, dal 
1877, sono stati d i s t ru t t i 180 mila e t tar i 
d i boschi. Quindi, immagina te la desolazione 
che è prodotta dai fiumi e dai torrent i in 
quella Provincia . questo è il minor male. 
I l p iù grave è la malar ia . 

Appena le al te cime sono segnate in 
bianco nel la carta della mala r ia ; tu t to il 
resto, in giallo, giallo rosso: malar ia grave, 
ma/ar ia graviss ima. Quattro dei fiumi prin-
cipali hanno un percorso di circa 600 chi-
lometri : malar ia g rav i s s ima! 

Ecco, o signori (non voglio ant ic ipare 
la discussione che si farà, se si farà, del 
progetto sulle -opere idrauliche), ecco, o si-
gnori, spiegato, all ' ingrosso, il fenomeno 
del depauperamento, della miseria della Ba-
si l icata. E la forza viva, la forza del lavoro, 
fugge; sicché, quando si dico che la Basi-
licata è una provincia che muore, in tendete 
pure che la cosa è le t te ra lmente vera. Ab-
biamo sottrazione di al imento, perchè la 
propr ie tà è devasta ta dai fiumi, infes ta ta 
dalla malar ia e abbandonata; sottrazione di 
forza, perchè i l avorant i fuggono, fuggono, 
emigrano. E il fisco preme egualmente : do-
manda oggi ai contr ibuent i quel che ha 
domandato ieri. 

Ora, togliete cont inuamente lo stesso 
sangue, togliete le forze e l 'a l imento; e la 
morte è immancabi le . 

In questa condizione di cose, se vi è 
provvedimento utile, uno dei provvediment i , 
è quello dalle opere idraul iche di terza ca-
tegor ia : la sistemazione, cioè, dei bacini 
montani dei fiumi e dei torrent i . I l minis t ro 
propone in tanto una legge con la quale crede 
di d is t r ibui re ugua lmente i benefici: lo 
Stato dà il 50 per cento di contributo, e la 
Provincia e i Comuni e i propr ie tar i i de-
vono dare l 'a l t ro 50 per cento. Ma da noi 
come è ciò possibi le? Una Provincia che non 
può pagare i suoi debi t i verso lo Stato!... 
Comuni che vivono nel massimo squallore; 

che sono abbandonati! . . . P ropr ie ta r i obe-
rat i Cento undici milioni di debito ipo-
tecario!... 

E non è derisorio proporre provvedi-
ment i uguali , in condizioni così d i sugua l i? 
E che cosa si può domandare, che cosa ab-
biamo il d i r i t to di domandare al Governo 
del Re ? Che, per bisogni diversi , p roponga 
diversi provvediment i . Al t re Provincie pos-
sono contr ibuire pel 50 per cento; ma noi, 
no ; non potremo, e, se quella legge si farà , 
per noi sarà inu t i l e ; anzi, sarà un m a l e : 
perchè, finché non si farà, potremo sperare 
ancora una legge migliore, e se si farà, la 
speranza sarà perduta . 

Adunque domando al minis t ro se egli 
permanga nel concetto di ammettere il fa t to 
della d ispar i tà delle condizioni, e di non 
ammet tere la conseguenza, che a questa di-
spar i tà non si possa r imediare se non con 
provvediment i commisurat i ai bisogni. E 
i provvediment i speciali deve proporl i l'ono-
revole ministro. Io posso, io devo chiederli; 
ma tocca al Governo del Re di proporl i . 
Questo io volevo r ispondere all 'onorevole 
ministro. 

Ma permet te temi un 'u l t ima considera-
zione. Quando si discusse delle Provincie 
meridional i nel dicembre furono male in-
tese o male in te rpre ta te alcune parole del-
l 'onorevole Spir i to. Parve che l 'egregio col-
lega avesse voluto dira che si s tava meglio 
quando si s tava peggio. No, onorevoli col-
leghi, cer tamente questo non fu il pensiero 
dell 'onorevole Spiri to. Ed è certo, che nes-
suno laggiù r impiange il passato. Nessuno 
lo r impiange ; ma si comincia a disperare 
del presente e a non considerare l 'avve-
nire. 

Cominciano ad al ta voce quelle popola-
zioni a dire : « avvenga che può, peggio di 
così non si può s tare : non possiamo temere 
un maggiore disagio ed un maggiore ab-
bandono da par te del Governo. » E di questo 
si giovano i pa r t i t i estremi. Pa r t i t i estremi, 
socialist i ; ma quale socialismo può aver 
presa in una Provincia come la mia ? So-
cialismo contro chi e contro che ? Ma il ca-
pi ta le non esis te; ma la propr ie tà è abban-
donata, d i s t ru t t a ; ma i s ignori sono abbat-
tu t i ! Non v'è che il col le t t ivismo della 
miseria e del disagio, e su questo r ichiamo 
l 'a t tenzione del Governo. 

E propugnando questi interessi , s iamo 
convint i di p ropugnare la saldezza, la pro-
speri tà della g rande pa t r ia . {Bravo!). 

Presidente. Ha facol tà di par la re l 'onore-
vole ministro dei lavori pubblici . 
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Balenzano, ministro dei lavori pubblici. Non 
ho che a dare due brevissime risposte al-
l'onorevole Torraca. 

Quando si reclama contro le coadizioni 
non liete di una Provincia e di una regione, 
ognuno comprende quanto spinosa diventi la 
discussione, e come difficile sia la posi-
zione del ministro, costretto a dimostrare 
che di quelle condizioni non ha mancato di 
preoccuparsi; e questo ho già dimostrato. 
Ma l'onorevole Torraca è ingiusto nella ac-
cusa che mi rivolge, a riguardo dell 'ultima 
legge, da me presentata, sulle opere idrau-
liche di 3 a categoria ; imperocché io ho tro-
vato un disegno di legge formulato nel senso 
che lo Stato concorreva per un solo terzo> 
l'ho presentato con l'aumento di quel con-
corso fino al 50 percento: sicché, per lo meno, 
ho fatto un passo che gli altri non avevano 
osato. 

Questo per quello che mi riguarda. Ma 
l'onorevole Torraca, con una forma che non 
so quanto sia ammissibile, diceva: voi siete 
ministro meridionale, o lo intendete o la-
sciate quel posto. 

Onorevole Torraca, io sono ministro di 
I tal ia . E il giorno in cui mi si imponesse 
di dover distinguere tra Mezzogiorno e Set-
tentrione, abbandonerei non soltanto il mio 
posto di ministro, ma la vita pubblica, per-
chè non mi pare che vi sia nulla di più de-
leterio che questa distinzione. (Interruzioni — 
Commenti). 

Io mi sento onorato di essere ministro 
d'Ital ia e di dover tutelare gli interessi di 
tutte le regioni del mio paese con un solo 
sentimento, di giustizia. (Approvazioni). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole relatore. 

De Nava, relatore. Anch' io ho bisogno di 
rispondere poche parole all'onorevole Tor-
raca, poiché sono stato per tre volte rela-
tore della legge per le opere idrauliche, e 
10 sono anche oggi. 

E bene ricordare la storia precisa di 
questo disegno, che servirà a rettificare 
molte inesattezze. I l primo disegno fu pre-
sentato, in seguito ad una viva agitazione 
fatta dai senatori e dai deputati calabresi, 
nel 1898, dall'onorevole Lacava, aneh'egli 
ministro meridionale. In quel disegno, vi 
erano molte importanti disposizioni, ma il 
contributo dello Stata restava, com'era, del 
31 per cento. Successivamente fu ripresen-
tato dall'onorevole Branca, che lo modificò 
in alcune parti ; ma per quel che riguarda 
11 contributo lasciò fermo il l imite del 34 
per cento. F u la Commissione, di cui ebbi 

l'onore di essere relatore, la quale dopo 
aver sentito l'onorevole ministro Giusso cre-
dette opportuno di portare il contributo al 
60 per cento... 

Tripepi. Ecco: avete fatto male a cedere,, 
a tornare indietro. 

De Nava, relatore. Aspetti un momento: è 
bene chiarire la situazione delle cose. Le 
dissi che portava il contributo al 60 per 
cento; ma su questo punto non ebbe l'ade-
sione incondizionata del ministro. I l mini-
stro del tempo, onorevole Giusso, dichiarò, 
a noi della Commissione, che egli avrebbe 
fatto di tutto perchè il Governo accettasse 
questa nostra proposta, ma non prese im-
pegni; soltanto dimostrò Ja sua benevolenza 
a questo proposito. 

Quando venne al potere l'onorevole Ba-
Ìenzano, credette opportuno di prendere una 
via di mezzo tra le diverse proposte, e di-
chiarò che avrebbe accettato di elevare i l 
contributo dello Stato al 50 per cento, e pre-
sentò il nuovo disegno, che ora è in istato 
di relazione, innanzi alla Camera. E evi-
dente che dal giorno in cui fu presentato-
li primo progetto col contributo del 34 per 
cento... 

Torraca. Chiedo di parlare per fatto per-
sonale. 

De Nava, relatore... noi abbiamo fatto una 
grande strada, facendo entrare nella coscienza 
universale la necessità che il contributo 
debba essere del 50 per cento, almeno. Con 
ciò, onorevole Torraca, non intendo punto 
contrariarla; dico solo che io sono nel vero 
quando desidero ardentemente che la Ca-
mera approvi quella legge, prima di chiu-
dere i suoi lavori. In quel disegno di legge, 
infatti vi sono ; oltre all 'aumentato contri-
buto dello Stato, altre disposizioni che age-
voleranno le condizioni delle Provincie e 
dei proprietari, cioè a dire, il pagamento 
rateale dei contributi, la semplificazione della 
procedura, e infine la disposizione secondo 
cui quando i Consorzi non abbiano mezzi 
per provvedere possa sottentrare lo Stato, 
salvo a farsi pagare i contributi dalle Pro-
vincie e dai proprietari. 

Se non che l'onorevole Torraca solleva 
qui una più grave questione. Eg l i ci ha 
fatta una descrizione terribile della condi-
zione della provincia di Basi l icata : Sunt la-
erimae rerum! Io lo riconosco e l 'ammetto. 
La condizione disagiata della provincia di 
Basil icata, è specialissima; ma, onorevole 
Torraca, una simile situazione potrà essere 
riguardata più tardi come una condizione 
singolare; ma quando debbiamo fare u n a 
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l egge organica, che discipl ini tu t t i i con-
t r ibu t i per le opere idrauliche, coi non 
possiamo per le opere idraul iche di terza 
categoria, fare un t r a t t amen to anche mag-
giore di quello che si faccia per quelle di 
p r ima e seconda categoria. Pot rà essere ar-
gomento di una legge speciale ; ma io da 
par te mia, pur aspet tando che si faccia qual-
che cosa di più per qualche regione deso-
lata , per cui sia equo veramente adot tare 
un t ra t tamento diverso, mi auguro in tan to 
si approvi presto il disegno di legge, che 
espero gioverà a tu t t e le regioni d ' I t a l ia . 
'(Benissimo !) 

Presidente. Ha facoltà di parlare, per fat to 
personale, l 'onorevole Torraca, 

Torraoa. Non posso r ispondere all 'onore-
vole De Nava. Eg l i narrò la s tor ia : ab-
biamo fa t to a l t r i passi, da quaranta siamo 
a r r iva t i a c inquanta per cento, sul contri-
buto dello Stato. Gran mercè ! Per me la 
questione è semplice: il c inquanta per cento, 
può o no bastare ai bisogni che ho denun-
ciati ? Io vi dimostro che assolutamente non 
può bastare. Or che da quaranta siate an-
dat i a cinquanta, e andaste a sessanta, la 
vostra legge sarà sempre improvvida per 
alcune Provincie meridional i . La chiamate 
legge organica ; ma che cosa è una legge or-
ganica? Legge organica è quella appunto che 
proporziona i mezzi ai bisogni; e se i biso-
gn i sono disugual i deve provvedere con 
provvediment i disugual i . Questo concetto di 
uguagl ianza , questo concetto di imporre gli 
stessi contr ibut i e gl i stessi oneri, conduce ad 
effett i dissolventi ; accentua le dispar i tà , e 
minaccia il dissolvimento. Chi può prende, chi 
non può non prende ; e ciò scompagina, evi-
dentemente, lo Stato. Ecco perchè, onorevole 
minis t ro dei lavori pubblici , io non poteva ne 
voleva sollevare quest ioni di meridional ismo 
o set tentr ional ismo ; ma ho creduto di poter 
sollevare una questione di vera i t a l ian i tà , 
perchè l 5 I ta l ia non si consolida e non si 
conserva se non con una giust iz ia uguagl ia-
trice, e Lei questo deve sentire più degl i 
al tr i , appunto perchè meridionale. Del resto, 
chi non sa che si è voluto un minis t ro 
meridionale a quel posto ? E ciò doveva 
avere un significato. E d al tro significato 
non poteva avere, che di dare alle disgra-
ziate Provincie meridional i affidamento pei 
benefizi di cui mancano, e che g ius tamente 
rec lamano; e si è creduto che nessuno me-
glio di un minis t ro meridionale potesse 
darl i . Si assicuri, quindi , che non si vuol 
fare quest ione se non di i t a l ian i tà per la 
pa t r i a una e forte, onorevole ministro ! 

Pres dente. Ha facoltà di par la re l 'onore* 
vole Branca. 

Branca. Io sono obbligato a par lare , per 
ret t i f icare qualche asserzione dell 'onorevole 
De Nava. Io, non solo ho modificato il con-
t r ibuto, ma t ra la legge Lacava e la mia 
c'era una differenza notevole, che consisteva 
in questo. 

Io non voleva Consorzi obbligatori per-
chè r i tengo che nelle Provincie meridional i , 
se si fanno i Consorzi, non si fa ranno le opere 
di bonificamento. Io voleva invece adottato 
il pr incipio cosiddetto degli Ant ichi Edi t t i , 
cioè del l 'ant ica legislazione napole tana che 
consisteva in questo : lo Stato an t ic ipava 
tut to , faceva la espropriazione e poi si r i -
valeva sotto forma di tassa sulla ter ra ve-
ramente bonificata. Cosicché lo Stato aveva 
la rest i tuzione della spesa, ma l 'aveva in 
ragione del migliorato. Quindi il mio pro-
getto par t iva da un pr incipio assolutamente 
diverso, ed io intendo sostenerlo. L'onore-
vole De Nava è stato sempre favorevole al 
pr incipio dei Consorzi obbl igator i . 

De Nava, relatore. Questo proget to lo deve 
fare perchè non era così il suo. 

Branca. Si può vedere, il progetto esiste 
sempre; ed il s is tema di cui par lo ne era 
la necessaria conseguenza. 

De Nava, relatore. Ma non ci sono tu t t e 
queste cose. (Conversazioni). 

Branca. Io qu indi sono r isoluto a soste-
nere ciò che aveva proposto sin d 'al lora. 
Ma dopo questa rettifica io non intendo en-
t ra re nella quest ione perchè ne discuteremo 
quando ver rà il proget to concreto. ( Com-
menti). 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole Landucci . 

Landucci. Non in t ra t ter rò la Camera, che 
due minu t i sol tanto: sin dal l 'anno passato 
sostenni la necessità di compiere alcune 
opere idraul iche lungo il corso del Tevere 
nel l 'a l ta valle di questo che appar t iene al la 
regione che io mi onoro di rappresen ta re 
ove il fiume impetuoso corrode e minaccia 
di d is t ruggere t u t t o il fer t i le e bell issimo 
piano di Sansepolcro; par la i anche dell 'ur-
gente bisogno di r icost rui re il ponte di 
Pra tan t ico e di r iparare da par te dello Stato 
al danno prodotto dai lavori f a t t i per il 
l ivel lamento del canale maestro della Chiana, 
per effetto dei qual i il ponte di Pra tan t ico 
fu condotto a rovina. 

L'onorevole minis t ro Giusso con cortesia 
mi promise che a queste opere si sarebbe 
interessato; la pr ima delle quali poi è im-
por tant iss ima tan to che io credo, ove si in-
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terpretasse la legge dei lavori pubblici, 
come io la intendo, dovrebbe esser conside-
rata opera di seconda categoria. Io perciò 
prego il nuovo ministro dei lavori pubblici 
di volersi occupare di questi lavori che 
sono di vitale interesse per la mia Provin-
cia, confermando la promessa del suo pre-
decessore e traducendola ad. effetto. (Bene!) 

Balenzano, ministro dei lavori pubblici. Pro-
metto all'onorevole Landucci che io conti-
nuerò a studiare i provvedimenti da lui 
invocati, ed ai quali si è interessato anche 
il mio predecessore, con lo stesso affetto 
che ad essi portava il ministro Giusso. 

Presidente. Rimane così approvato il ca-
pitolo 45. 

Capitolo 46. Opere idrauliche di 4a ca-
tegoria - Concorso dello Stato giusta l 'arti-
colo 98 della legge 20 marzo 1865, n. 2248, 
allegato F, modificata con la legge 30 marzo 
1893, n. 173, lire 15,000. 

Capitolo 47. Opere idrauliche di 5a ca-
tegoria - Sussidi giusta l 'articolo 99 della 
legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F} 

modificata con la legge 30 marzo 1893, nu-
mero 173, lire 150,000. 

Capitolo 48. Spese casuali per studi e 
provvedimenti relativi alle opere idrauliche 
di 3a, 4a e 5a ca tegor ia le al buon regime 
dei fiumi e torrenti e per sussidi a minori 
opere di difesa, lire 20,000. 

Capitolo 49. Compensi e rimunerazioni 
al personale di ruolo del Ministero ed a 
quello straordinario per maggiori servizi 
resi nell ' interesse delle opere idrauliche di 
3a 4a e 5a categoria, lire 5,000. 

De Nava, relatore. Onorevole presidente, 
il capitolo 49 è stato soppresso dalla Com-
missione. 

Presidente. Ma q u i n o n r i s u l t a . 
De Nava, relatore. Ci sono le virgolette e 

non sono io che ho fat to così, • ma è la ra-
gioneria del Ministero, forse per svista. Anzi 
noto che anche il capitolo 44 è soppresso. 

Presidente. Va bene, r isulta dallo stam-
pato. 

Bonifiche. — Capitolo 50. Personale di cu-
stodia delle bonifiche - Stipendi ed inden-
ni tà al personale ordinario (Spese fisse), lire 
126,600. 

Capitolo 51. Personale di custodia delle 
bonifiche - Indennità, sussidi, quote comple-
mentari alla massa vestiario ed altre spese 
analoghe pel personale stesso (Spese variabili), 
l ire 8,000. 

Capitolo 52. Agro romano - Personale 
addetto alle macchine idrovore, alla custodia 
ed alla sorveglianza delle opere di bonifica • 

Stipendi, indennità diverse (Spese fisse), lire 
33,000. 

Porti, spiaggie, fari e fanali. — Capitolo 53. 
Manutenzione e riparazione dei porti, lire 
1,695,000. 

Sul capitolo 53 ha facoltà di parlare 
l'onorevole De Felice-Giuffrida. 

De Felice-Giuffrida. Rilevo con piacere 
che il Governo ha avuto la più grande pre-
mura nello studio dei bisogni del porto di 
Catania, fortemente danneggiato e minac-
ciato dall ' ult ima mareggiata. Epperò mi 
aspettavo da esso una uguale premura per 
la presentazione del disegno di legge oc-
corrente allo stanziamento della spesa ne-
cessaria alla soddisfazione di quei bisogni. 

Non bisogna compromettere, con tardivi 
provvedimenti , o signori, il sempre cre-
scente movimento commerciale del porto dì 
Catania. 

Esso da 220 mila tonnellate nel 1864,. 
è salito ad 1,466,180 tonnellate nel 1881, a. 
2,251,209 nel 1893 ed a circa 4 milioni di 
tonnellate nel 1902. 

La sua at t ivi tà commerciale è così cre-
scente che nel 1881 segnò l ' aumento del 
565.48 per cento, in confronto del 1864 ; 
nel 1893 del 921.80 per cento, sempre in 
confronto del 1864; e nel 1893, del 48.73 
per cento in confronto all 'ult imo decennio. 

Ora un porto di tale importanza, che of-
fre elementi così essenziali di sviluppo in-
dustriale e commerciale, merita dal Governo 
non solo la premura dello studio, ma anche 
la premura dello stanziamento dei mezzi. 
Creda l'onorevole ministro che l ' incremento 
del porto di Catania è così grandemente 
progressivo, da superare, nella media della 
progressione, lo stesso incremento del porto 
di Genova, il quale, sicuramente, assurge 
ad un' importanza molto più rilevante, per 
la stabilità del movimento di esportazione 
e di importazione. 

In fa t t i quando il movimento commer-
ciale crebbe del 565 per cento a Catania, a 
Genova non crebbe che del 62.87 per cento ; 
quando a Catania crebbe del 921, a Genova 
non crebbe che del 192.21; e quando a Ca-
tania crebbe del 48, a Genova rimase sta-
zionario. 

I l ministro avrà sicuramente conosciuto, 
anche per il rapporto fat togli dalla Com-
missione tecnica mandata a studiare i bi-
sogni del porto di Catania, che duplici sono 
i bisogni di quel porto, e che duplici quindi 
debbono essere i provvedimenti del Go-
verno : provvedimenti urgenti , impellenti , 
che non ammettono proroga, per il consoli-
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damento delle opere già eseguite; e prov-
vedimenti non meno urgent i , ma che pos-
sono attendere lo studio del progetto d'arte, 
r iguardant i l ' ampl i amen to del porto e la 
necessità di renderlo più adatto al suo sem-
pre crescente sviluppo commerciale. 

Per ciò che si riferisce al consolida-
mento delle opere, mi preme di far r i levare 
all 'onorevole ministro che, se egli conti-
nuerà lo stillicidio dei lavori di r ipara-
zione, come hanno fatto i passati Governi, 
non farà che but tare a mare ogni anno cen-
t inaia di migliaia di lire. 

E necessario ohe il Governo, di cui fa 
par te un meridionale, si occupi con grande 
premura e con lodevole affetto degli inte-
ressi meridionali . 

Non bisogna negare ciò che è una ve-
ri tà. 

Per Genova è stato presentato un dise-
gno di legge che prevede una spesa di 45 
milioni. E sieno ben da t i : io l i voterò con 
immenso piacere, perchè queste sono spese 
produtt ive. Ma credo che al porto di una 
cit tà cosi importante come Catania si debba 
pensare con uguale premura, se non nella 
medesima proporzione che a Genova. Se 
Elia, onorevole Balenzano, come io diceva, 
continuerà lo still icidio delle riparazioni, 
ogni anno, una nuova mareggiata si man-
gerà le r iparazioni eseguite, ed ogni anno 
il Governo but terà centinaia di migliaia di 
lire, inut i lmente, a mare. Occorrono, dun-
que, r iparazioni radicali , opere fondamen-
tali , costruzioni non dis t rut t ibi l i . Ed il Go-
verno ha il dovere di darcele e subito, per-
chè il porto di Catania, è costato ben otto 
milioni al Comune ed alla Provincia, e ben 
poco allo Stato. 

E un buon affare che vi propongo. Qua-
lunque privato lo farebbe. Sissignori : spen-
dere cinque o sei milioni per t rarne un 
profitto che fu di 400,000 lire al mese nel 
1901, di 500,000 nei mesi di gennaio, feb-
braio e marzo di quest 'anno e di 523,000 
da apri le in poi, credo che costituisca più 
che un buon affare: un affare d'oro. Dove e 
quando il Governo ha impiegato così bene 
il suo patr imonio? 

Ma bisogna far subito, nei mesi di 
estate ; a l t r imenti nell ' inverno futuro il 
porto sarà distrutto. 

Io ho fiducia che l 'onorevole ministro dei 
lavori pubbl ic i voglia preoccuparsi della 
condizione speciale nella quale versa il 
porto di Catania, e prendere provvedimenti 
solleciti, urgent i e radicali . 

La seconda parte dei provvedimenti in-

vocati, r iguarda le opere di ampliamento, 
vale a dire la costruzione di ùn nuovo 
molo a Mezzogiorno della Conca Biscari , il 
quale garantisca le opere già eseguite, e 
renda più spazioso lo specchio interno delle 
acque. 

I l porto di Catania non è ancora del 
tut to ul t imato e già si sente impellente i l 
bisogno del suo ampliamento. 

L 'a t tuale specchio delle acque non per-
mette che il movimento commerciale di vent i 
o venticinque vapori. 

Ebbene, venticinque vapori noi li ab-
biamo quasi tu t t i i giorni. E il traffico è 
in continuo e promettente aumento. Oc-
corre subito al largare il porto, dunque : e 
per al largarlo non occorre che il nuovo molo 
a sud della Conca Biscari, che è stato sug-
gerito dai capitani mari t t imi della ci t tà e 
dalla stessa Commissione tecnica, mandata 
dal Governo. 

Dirò di più, o signori : la costruzione 
del nuovo molo non è necessaria soltanto 
ad ampliare lo specchio d'acqua ma ad impe-
dire l ' interramento del porto attuale. 

Presidente. Onorevole De Felice, Le fac-
cio osservare che qui si t ra t ta della par te 
ordinaria del bilancio, e che Ella invece ac-
cenna a lavori straordinari . 

De Felice-Giuffrida. Colgo l'occasione... 
Presidente. Già, perchè lei deve partire! (Si 

ride). 
De Felice-Giuffrida. Infa t t i , senza la costru-

zione del molo a sud si avrà un continuo 
e dannoso interramento del porto, prodotto 
dal Simeto, e la formazione di banchi di 
sabbia che non permettono il facile ingresso 
ai bastimenti . 

I n una mia interrogazione diret ta al 
ministro dei lavori pubblici e svolta or 
non è guari , dimostrai che un br igant ino 
a palo incagliò all ' imboccatura del porto, 
in un banco di sabbia formatosi di recente 
per la mancata esistenza del molo di mez-
zogiorno. 

I l bisogno è impellente ; ma è ta rd i 
perchè io ne faccia una più ampia dimo-
strazione. I l ministro lo conosce e basta. 

Mi attendo da lui una risposta espli-
cita, che assicuri la ci t tadinanza catanese. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro. 

Balenzano, ministro dei lavori pubblici. L'ono-
revole De Felice non ignora che per il 
porto di Catania fu deliberata una somma 
per r iparazione di danni. Dett i incarico ad 
una Commissione di tecnici, che si recò sul 
posto, di determinare il da farsi sia a Ca-
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tan ia , come a Licata e a Trapani, e l 'ono. 
revole De Felice sa che questa Commis-
sione ha presenta to le sue proposte, e non 
ignora neppure che tali proposte non pos-
sono essere at tuate dal ministro, se non 
sono giudicate ed approvate dal Consiglio 
superiore dei lavori pubblici. Ora siamo ap-
punto in attesa di questa approvazione. Può 
esser sicuro l'onorevole De Felice che mi farò 
un dovere, appena avrò il parere del Con-
siglio superiore, di presentare un disegno 
di legge per provvedere a tut t i e tre quei 
porti della Sicilia. 

Però, siccome qui si è parlato di cose 
che non sono interamente conosciute, io 
prego l 'onorevole De Felice di rettificare 
che non è esatto che nel progetto presen-
tato per l 'autonomia del porto di Genova 
10 Stato assuma 45 milioni d'onere, perchè 
non assume neppure l'onere di un cente-
simo. Quindi non si venga a dire che per 
Genova si provvede con 45 milioni e per 
Catania no ; perchè, ripeto, per Catania, Tra-
pani e Licata presenterò al più presto il 
disegno di legge per nuovi fondi ; mentre 
per Genova la proposta • del Governo ri-
guarda solo l 'autonomia ed un ordinamento 
diverso del porto, e non si danno a questo 
che sole 500,000 lire all 'anno per la manu-
tenzione. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Pala . 

Pala. Io ho poche parole da dire ed è 
indifferente che le dica su questo capitolo 
o su un capitolo della parte straordinaria. 

Io non riaprirò la questione degli ap-
prodi in Sardegna: però confido che l'ono-
revole ministro, nella sua lealtà, manterrà, 
non a me che non chiedo niente personal-
mente, ma all 'Isola di Sardegna, gli impe-
gni da lui presi qui alla Camera e fuori 
di qui. 

E perchè in queste mie frasi non vi sia 
niente di nebuloso e di incerto, dichiaro 
che io devo prendere atto della promessa 
fa t ta dall 'onorevole ministro che, appena 
liberato delle preoccupazioni più urgenti, 
avrebbe mandato sul posto una Commis-
sione, la quale si sarebbe reso conto dei 
lavori necessari per la possibilità degli ap-
prodi, scegliendo fra» il progetto di massima 
compilato dall 'onorevole ministro Branca, e 
quello dell 'ul t ima Commissione teste spe-
dita in Terranova. 

Si persuada l 'onorevole ministro che 
questa è una questione di prim'ordine per 
11 commercio sardo. Nessun deputato sardo 
che voglia compiere il suo dovere politico 

potrà non adoperarsi alla rivendicazione di 
questo dirit to isolano. Quanto più la Sar-
degna guadagnerà nel suo sviluppo econo-
mico, tanto più la soluzione definitiva di 
questo problema si imporrà nel modo più 
urgente ed ineluttabile. 

Ma non è su questo che io voglio insi-
stere ora, nè per questo ho preso a parlare, 
ma per svolgere un concetto nuovo. Allorché 
si discusse la 'mozione sugli approdi, l'ono* 
revole ministro dei lavori pubblici affacciò 
difficoltà di bilancio; furono queste difficoltà 
che determinarono le sue riserve. Ora se 
queste riserve possono essere discusse al-
lorché si t ra t ta della sistemazione definitiva 
degli approdi, desse non sono necessarie, 
per risolvere la parte più urgente della que-
stione, che è quella di facili tare più che sia 
possibile l 'esportazione del bestiame. 

Per ottenere questo scopo basta una spesa 
di venti mila lire, di t renta mila al mas-
simo, cioè una somma che è nei l imit i 
normali del bilancio. 

Per facil i tare l 'esportazione del bestiame, 
facendo capo linea Terranova, non vi ha 
bisogno di procedere a nuovi lavori costosi: 
e ne offre un esempio il bilancio a t tuale : 
guardi, onorevole ministro, i capitoli 274, 
283 e 284 del bilancio da lei stesso pre-
sentato. Li si parla della costruzione di 
pontili per facil i tare l'accesso dei porti. I 
pontili sono delle opere sommarie, e comuni, 
sono calate provvisorie in acqua profonda 
insino a che non si facciano moli perma-
nent i : e anche a Venezia ce n' è un gran 
numero ; con tal i ponti l i si ottiene di far 
presto e con poca spesa quelle opere che, 
a farle definitive richiederebbero somme 
grosse e lungo tempo. Per l 'approdo dei pi-
roscafi siffatti pontil i o calate provvisorie 
hanno la stessa importanza dei moli in mu-
ratura, perchè facili tano l 'accosta ta degli 
stessi piroscafi in acque profonde. Ma se la 
spesa è poca e facile il lavoro, non è detto 
che il pontile duri poco. Questi ponti l i , se 
costrutti bene e con buon materiale, pos-
sono durare, come è provato dal fatto, 20, 
30, 50 anni. 

Ora l 'onorevole ministro comprende che 
non è una spesa simile che possa rovinare 
lo Stato, o dissestare un bilancio. Faccia dun-
que costruire coi mezzi normali di bilancio 
un ponti le a Terranova. La parte sinistra 
del suo porto, il così detto porto romano, 
dove ci sono delle profondità da 6 ad 8 
metri ed esistono-ancora le traccie di grossi 
blocchi di granito dell 'antico porto romano 
è il sito più indicato. Colà con una spesa 
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da 20 a 80 mila lire, si potrebbe fare un 
porto provvisorio dove era per secoli l 'an-
tico, e dovrà risorgere il nuovo; un pontile, 
che risolverebbe la questione dell' imbarco 
del bestiame, dando modo ai vapori di ac-
costare con tut ta sicurezza, di imbarcare e 
sbarcare e di fare tut te le operazioni di 
commercio. 

La questione più urgente oggi è quella 
dell 'approdo per l ' imbarco del bestiame. A 
togliere di mezzo i danni gravi, permanenti 
del commercio sardo, io non vedo altra so-
luzione pronta e poco dispendiosa che questa, 
in attesa della immancabile soluzione defi-
nit iva. Così Ella, onorevole ministro, in 
pochi mesi provvederà a questa che è la 
più urgente e la p iù inelut tabile necessità. 
Onorevole ministro, pensi seriamente che 
qualcosa bisogna fa re : lo faccia», ed avrà 
arrecato un beneficio incalcolabile alla Sar-
degna. (Approvazioni). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole relatore. 

De Nava, relatore. L'onorevole ministro ha 
dato esaurienti assicurazioni circa il porto 
di Catania, che davvero merita molti ri-
guardi, trat tandosi di uno dei porti più im-
portanti della Sicilia e di grande traffico. 
Io mi permetto di aggiungere che, nella sua 
relazione, la Giunta generale del bilancio 
si è occupata della necessità di provvedere 
al porto di Catania, come agli altri porti 
della Sicilia accennati dall'onorevole mini-
stro, e ad altri lavori portuali, che, a nostro 
giudizio, sono utili e profìcui. Ora abbiamo 
osservato che, essendo necessario, nei pros-
simi esercizi, di aumentare le spese per i 
lavori portuali nuovi ed indispensabili , il 
Governo deve pensare a riformare le leggi 
antecedenti, per quel che r iguarda gli stan-
ziamenti per le opere che sono già in corso. 

Per le leggi del 1889 e del 1900 si do-
vrebbero, nei prossimi anni, stanziare somme 
cospicue per provvedere ai lavori, i quali, 
dovendo essere fa t t i in molti anni, non 
hanno bisogno di così grossi stanziamenti. 
È necessario quindi fare un progetto com-
plesso, pel quale si diminuiscano gli stan-
ziamenti per quelle opere, le quali si pos-
sono fare in un periodo lungo di anni, e si 
trovi modo di inquadrare i nuovi bisogni 
nella cifra complessiva del bilancio dei la-
vori pubblici, salvo un aumento di cifra che 
per questa categoria di opere noi calcoliamo 
di circa due milioni. 

Quindi facciamo al Governo questa rac-
comandazione: che nel presentare il disegno 
di legge per i nuovi bisogni dei porti del 
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Regno, provveda nel modo come abbiamo 
indicato. 

Voci. E per Terranova ? 
De Nava, relatore. La conoscono tut t i la 

questione del porto di Terranova. All'ono-
revole Pala risponderà l 'onorevole mini -
stro. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro dei lavori pubblici. 

Balenzano. ministro dei lavori pubblici. L'ono-
revole Pala riduce oggi la questione, che egli 
crede urgentissima, ad una forma così mode-
sta, che anche un individuo che volesse ven-
dicarsi della forma non molto amichevole 
della quale egli volle onorarmi, non potrebbe 
dir altro, se non che al più presto possibile 
saranno sodisfatt i i desideri di lui. 

Farò quanto prima esaminare se real-
mente con 15 o 20 mila lire si possa prov-
vedere al trasporto del bestiame a Terra-
nova, lo che certo rappresenta un interesse 
d ' importanza eccezionale per la Sardegna. 
( Approvazioni). 

Pala. Ringrazio 1' onorevole ministro 
(Bravo ! Bene ! — Approvazioni ed applausi). 

Voci. Viva Pala ! 
Pala. Prego però di credere che non è il 

bestiame mio che devo imbarcare. (Si ride). 
Presidente. Rimane così approvato il ca-

pitolo 53. 
Capitolo 54. Escavazione ordinaria dei 

porti, lire 2,600,000. 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Gat-

torno. 
Gattorno. Debbo fare un invito all 'onore-

vole ministro, perchè non capisco come col 
cambiamento di ministro mi si debbano cam-
biare anche le carte in mano. (Oh!oh!) L 'anno 
scorso per l 'ostruzione della bocca del porto 
di Rimini, successero delle gravi disgrazie, 
ed il ministro della marina dovette far ve-
nire appositamente delle barche da Venezia 
per ricuperare i battelli e ripescare i cada-
veri. Furono domandati i mezzi per fare 
l'escavazione, ed appena per pochi giorni 
venne concessa una draga imprestata da un 
impresario. Allora il ministro che si tro-
vava al potere, aveva creduto che sarebbe 
stato bene mantenere espressamente una 
draga tra i due o tre porti vicini, per im-
pedire l 'ostruzione della bocca del porto. 
Ma da quel tempo fino ad ora nul la si è 
fatto. 

E giacché mi trovo a parlare di quel 
porto, ricorderò che si doveva prolungare 
una palafitta, ed anche di questo non si è 
fatto nulla. Richiamo perciò l 'a t tenzione 
dell'onorevole ministro su questi fat t i , ohe 
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sono abbastanza gravi per quel porto, nella 
speranza ohe voglia provvedere in avvenire. 

Presidenta. Onorevole ministro... 
BalenzaiìO, ministro dei lavori pubblici. At-

tenderò a tut to quello ohe giustamente mi 
raccomanda l 'onorevole Gattorno. 

Presidente. Rimane così approvato il ca-
pitolo 54. 

Pt'esenlazione di disegni di legge. 
Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-

vole ministro della istruzione pubblica. 
Nasi, ministro dell'istruzione pubblica. Mi 

onoro di presentare alla Camera un dise-
gno di legge per la costruzione di un edi-
fìcio ad uso della biblioteca Nazionale cen-
trale di Firenze 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro delle poste e dei telegrafi. 

Galimberti, ministro delle poste e dei telegrafi. 
Mi onoro di presentare alla Camera un di-
segno di legge sul servizio telefonico. 

Presidente. Dò atto agli onorevoli mini-
stri della pubblica istruzione e delle poste 
e telegrafi della presentazione di questi di-
segni di legge, i quali saranno s tampat i e 
distr ibuit i agli onorevoli deputati . 

Si riprende la discussione del bilancio 
dei lavori pubblici. 

Presidente. Ritorniamo al bilancio dei la-
vori pubblici . 

Capitolo 55. Indenni tà , competenze di-
verse e sussidi al personale ordinario adi-
bito al servizio di manutenzione, e di esca-
vazione ordinaria dei porti, lire 36,000. 

Capitolo 56. St ipendi ed indennità fisse 
al personale subalterno ordinario pel ser-
vizione dei porti {Spese fisse), lire 8,000. 

Capitolo 57. Pigioni pel servizio dei 
port i e dei far i (Spese fisse), lire 1,500. 

Capitolo 58. Manutenzione, riparazione 
ed il luminazione dei fari e fanali , lire 
858,000. 

Capitolo 59. Indennità , competenze di-
verse e sussidi al personale ordinario adi-
bito al servizio di manutenzione, ripara-
zione ed il luminazione dei fari e fanali . 
Assegni e competenze diverse ai fanal is t i 
avventizi, l i re 58,000. 

Capitolo 60. Stipendi e indennità fisse 
al personale subalterno ordinario pel ser-
vizio dei far i (Spese fisse), lire 850,000. 

Capitolo 61. Sussidi per opere ai porti 
di 4a classe e per conservazione di spiaggie 
(articolo 821 della legge 20 marzo 1865, 
n. 2248, allegato F e articolo 29 del testo 

unico della legge sui porti e fari , appro-
vato con Regio Decreto del 2 aprile 1885, 
n. 3095), lire 19,000. 

Capitolo 62. Concorso dello Stato per 
opere strordinarie nei porti di 4a classe 
della 2a categoria (Articolo 23 del testo 
unico della legge sui porti e fari approvato 
con Regio Decreto del 3 aprile 1885, nu-
mero 3095), lire 35,000. 

Capitolo 63. Restauri alle opere marit-
t ime danneggiate in contravvenzione alla 
polizia tecnica dei porti (Spesa d'ordine), lire 
15,000. 

Strade ferrate. — Capitolo 64. Personale 
di ruolo del l ' Ispet torato (Spese fisse), l ire 
861,188. 

Su questo capitolo è iscritto a parlare 
l 'onorevole Pantano. 

(Non è presente). 
Viene la volta dell 'onorevole Alessio. 
(Non è presente). 
Ha facoltà di parlare l 'onorevole Valle 

Gregorio. 
Valle Gregorio. Una breve raccomandazione, 

la quale è però della massima importanza 
per tu t ta la regione dell 'alto Fr iu l i . 

Tutt i i paesi lungo la linea ferroviaria 
da Udine alla Pontebba, i quali non godono 
o non possono usufruire delle fermate, dei 
t reni dirett i , si trovano in difficili e scarse 
comunicazioni col centro principale, cosa 
questa che per quella industre regione è di 
grave nocumento. 

A rimediare a siffatto inconveniente l'ono-
revole Giunta municipale di Udine, a nome 
di tu t ta la popolazione interessata, e così 
pure la Camera di commercio ed i deputat i 
locali, fin dal novembre dell 'anno passato, 
diressero all ' Ispettorato generale una do-
manda per ottenere un miglioramento nelle 
comunicazioni ferroviarie lungo quella li-
nea. Si chiese l 'a t t ivazione di due omnibus 
giornalieri , uno discendente da Pontebba 
che fosse in coincidenza con il treno per 
Venezia delle 13.30 : l 'altro ascendente da 
Udine verso le 14. 

La spesa, non grave, sarebbe stata larga-
mente compensata dal l 'ut i l i tà che ne avrebbe 
avuto quella vasta regione. Si avrebbe ot-
tenuto anche un'anticipazione di più ore 
nella distribuzione della corrispondenza po-
stale, nei paesi che hanno ufficio proprio, 
e di un giorno in quelli che ne sono privi. 

La domanda è r imasta tut t 'oggi inevasa : 
prego l'onorevole ministro di volersi interes-
sare in modo che l ' Ispet torato ferroviario 
aderisca una buona volta ai desideri di una 
popolazione, la quale ben poche volte di-
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sturbò il Governo, e che se ora chiede qual-
che cosa, io fa solo perchè non può supplire 
a necessità di questo genere con la iniziat iva 
privata, di cui ha sempre saputo dare fort i 
esempi. 

Un'al t ra raccomandazione debbo fare al-
l 'onorevole ministro, ed anche questa bre-
vissima ed importante. 

L'onorevole sotto-segretario di Stato pei 
lavori pubblici, quando si recò ul t imamente 
a Pontebba, la trovò in condizioni poco con-
venienti e poco atte a rappresentare la 
pr ima stazione ferroviaria su quel confine 
d 'I tal ia . Essa è davvero di una meschinità 
tale da far presentire ai forestieri gli at-
tuali disagi economici nostri. E ciò non 
solo per quanto r ispet ta la stazione come 
stazione ; ma altresì in tu t t i quei fabbricat i 
necessari ad una stazione tanto importante 
di confine. Quanto ai locali sanitari però ho 
avuto promessa dal ministro dell ' interno che 
sarà provveduto; ai locali della posta ha 
promesso di provvedere l 'onorevole Nicco-
lini, come ha già fat to con la sua abituale 
premura, quando si t ra t ta di tener alto il 
prestigio e la reputazione del nostro Paese. 
Si t ra t terebbe ora di provvedere al piaz-
zale interno e a quello esterno d'accesso a 
quella stazione. Quanto al piazzale interno, 
non basta alla libera manovra di t reni e 
trasbordi e movimento passeggieri che è ne-
cessario, quanto all 'esterno il difetto è il 
medesimo, essendovi assai impedito lo sca-
rico ed il carico delle merci e io -spazio in-
sufficiente alle molte migliaia di emigrant i 
ed immigrant i che si affollano in alcune 
epoche dell 'anno. Pensi, onorevole ministro, 
a provvedere a tut to ciò, nel!' interesse e 
nel decoro nostro nazionale. 

Non ho altro da dire. 
Presidente. Gon queste dichiarazioni s'in-

tende approvato il capitolo 64. 
Capitolo 65. Indenni tà di trasferimento, 

di viaggio e di soggiorno al personale di 
ruolo dell ' Ispettorato ai membri del Consi-
glio delle tariffe (Spese variabili), l ire 100,000. 

Capitolo 66. Quota a carico dello Stato 
nelle spese per competenze, locali, mobilio^ 
personale ed altre, occorrenti per il Collegio 
arbitrale ist i tui to a termini dell 'articolo 17 
della legge 27 aprile 1885, n. 3048, serie 3 a , 
lire 7,500. 

Capitolo 67. Quota-parte, prevista 
rico dello Stato italiano, delle spese relative 
all'Ufficio centrale ist i tuito in Berna, a' sensi 
dell 'articolo 57 della Convenzione interna-
zionale pel trasporto delle merci in strada 

ferrata (Legge 15 dicembre 1882, n. 710) 
{Spesa obbligatoria e d'ordine), l ire 10,000. 

Capitolo 68. Spese giudiziali e di s tampa 
in dipendenza di questioni ferroviarie {Spesa 
obbligatoria), lire 10,000. 

Capitolo 69. Spese per studi ed esperi-
menti r iguardant i l 'esercizio delie s t rade 
ferrate, lire 5,000. 

Tranvie. — Capitolo 70. Spese di sorve-
glianza sulle t ramvie a trazione meccanica, 
lire 12,000. 

Il seguito di questa discussione è ri-
messo ad altra seduta. 

Sull'ordine del giorno. 

Berenini. Chiedo di parlare. 
Presidente. Pa r l i . 
Berenini. Io domando semplicemente ohe 

sia r ipresa allo stato di relazione la pro-
posta di legge d ' iniziat iva par lamentare sul 
divorzio. Il Governo ha promesso, e son 
certo che presenterà un disegno di legge 
proprio, non so però quando ciò avve r rà ; 
in tanto credo che sia dover mio di insistere 
che la Camera, che nominò una Commis-
sione che ha eseguito il suo mandato, ri-
prenda quella proposta di legge alio stato 
di relazione, poiché quella proposta non 
venne alla discussione solo per la chiusura 
della Sessione. 

Non chiedo altro, e spero che l 'onorevole 
ministro di grazia e giustizia non si op-
porrà. 

Cocco Ortu, ministro di grazia e giustizia. 
Chiedo di parlare. 

Presidente. Par l i . 
Cocco Ortu, ministro di grazia e giustizia. Non 

mi oppongo alla proposta dell 'onorevole Be-
renini. I l Governo, come pur egli ha detto, 
intende ed ha il fermo proposito di far sua 
l ' i n i z i a t iva di una riforma, che non può 
lasciare ad al tr i perchè tocca l 'ordinamento 
della famiglia . Soltanto, poiché in questo 
periodo dei lavori par lamentar i e meno in 
questo scorcio di Sessione sarebbe vana la 
speranza di poterlo discutere, mi riservo di 
presentare al momento opportuno il dise-
gno di legge già pronto. 

Presidente. La Camera ha udi to: l'onore-
vole Berenini fa istanza che piaccia alla 
Camera di r iprendere allo stato di relazione 
la sua proposta di legge sul divorzio. 

Il ministro guardasigi l l i non si op-
pone. 

Pongo a part i to la proposta dell 'onorevole 
Berenini. Chi approva che quella proposta 
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di legge sia r ipresa allo stato di relazione, 
voglia alzarsi. 

(E approvata). 
Ora propongo alla Camera ohe domani 

non si tenga seduta, per lasciar r iposare i 
serviz i ; propongo invece che sia tenuta se-
duta lunedì mat t ina per proseguire nella 
discussione del bilancio della pubblica istru-
zione, e seduta pomeridiana per proseguire 
in quello dei lavori pubbl ic i , sopprimendo 
le in terpel lanze. Ossia, vi sono per lunedì 
sei in terpel lanze che si r i feriscono ai lavori 
pubblici , e che potrebbero t rovar sede al-
t re t tan to conveniente nella discussione di 
questo bilancio. 

Voci. Sì, sì! 
Presidente. Non essendovi osservazioni in 

contrario, la mia proposta s' in tende ap-
provata. 

Interrogazioni. 
Presidente. Si dia le t tura delle domande 

d ' interrogazione. 
Del Balzo Girolamo, segretario, legge: 
« I l sottoscrit to chiede di in ter rogare 

l 'onorevole ministro del l ' is truzione pubblica 
per sapere se in tenda dar ordine affinchè la 
pubblicazione degli a t t i e decreti ne] Bol-
lettino Ufficiale del suo Dicastero avvenga 
con regolare sollecitudine e puntua l i tà , sic-
ché si evit ino gli inconvenient i g ius tamente 
lamenta t i dall 'Associazione degli insegnant i 
secondari in una petizione al minis t ro di-
ret ta . 

« Yarazzani . » 
« I l sottoscrit to chiede di in ter rogare 

l 'onorevole minis t ro di grazia e giust iz ia 
per conoscere se sia vera la scoperta del 
reo del truce deli t to di Stur la in Genova, 
che tanto commosse la pubblica opinione, 
ed intorno al quale per lunga stagione si 
affaticò la insufficienza del giudice d ' i s t ru-
zione penale della località. 

« Oavagnari ». 
La seduta t e rmina alle ore 19.20. 

Ordine del giorno per le sedute di lunedì : 
Alle ore 9. 

Seguito della discussione del disegno di 
legge : Stato di previsione della spesa del 
Ministero della pubbl ica is t ruzione per l'e-
sercizio finanziario 1902-903. (37) 
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Alle ore 14. 
1. In ter rogazioni . 
2. Seguito della discussione del disegno 

di legge : Stato di previsione della spesa del 
Ministero dei lavori pubblici per l 'esercizio 
finanziario 1902-903. (38) 

Discussione dei disegni di legge: 
3. Stato di previsione della spesa del 

Ministero delle poste e dei telegrafi per 
l 'esercizio finanziario 1902-903.(40): 

4. Aumento del numero dei guardia-ma-
r ina nei Corpo dello stalo maggiore generale 
della regia marina . (149) (Urgenza) 

5. Modificazioni alle disposizioni della 
legge 20 marzo 1893, n. 173, concernenti le 
opere idraul iche di 3 a , 4* e 5 a categoria. 
(109) 

6. Assegnazione di un te rmine peren-
torio per la presentazione di obbligazioni 
del Prest i to Bevilacqua La Masa, al cambio, 
al rimborso, al premio. (74) 

7. Modificazioni alla legge sullo stato 
dei sottufficiali. (Approvato dal Senato). (85) 

8. Disposizioni re la t ive ai quadri degli 
ufficiali (Approvato dal Senato) (84) ( Urgenza). 

9. Modificazioni alla legge di contabi-
l i tà generale dello Stato per l 'acquisto del-
l 'avena e del fieno per l 'esercito. (47) 

10. Della r i forma agrar ia . (147) 
11. Assunzione dire t ta dei pubblici ser-

vizi da parte dei Comuni. (1) 
12. Pagamento alla signora Augusta Tre-

visani di danni ed interessi e r imborso di 
spese processuali e di un assegno vi tal izio 
in seguito a sentenza del l 'Autor i tà giudi-
ziar ia . (90) 

13. Disposizioni intorno alla nomina e 
al l icenziamento dei diret tori didat t ic i e dei 
maestr i e lementari . (8) 

14. Indenni tà agli impiegat i res ident i in 
Roma. (65). 

15. Disposizioni sul concordato preven-
tivo e sulla procedura dei piccoli fall i-
menti . (46) 

16. Modificazioni del testo unico delle 
leggi postali approvate con Regio Decreto 
24 dicembre 1899, numero 501, ed alla legge 
27 maggio 1875, numero 2779, sulle Casse 
di r i sparmio postali . (53) 

17. Maggiori assegnazioni di stanzia-
mento su alcuni capitol i dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero del l ' interno 
per l 'esercizio finanziario 1901-902. (126) 

18. Modificazione dell 'articolo 85 del te-
sto unico della legge sulle pensioni mili-
tar i approvato con Decreto 21 febbraio 1895, 
numero 70. (106) 
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19. Acquisto dell 'Archivio Muratoriano. 
(154) 

20. Applicazione al R. Is t i tuto Agrario 
sperimentale di Perugia della legge 6 giu-
gno 1885, n. 3141. (141) 

21. Convalidazione del Regio Decreto 
10 settembre 1895, n. 574, sulle tare per le 
merci che s' importano dall 'estero. (62) 

22. Provvedimenti a favore dei danneg-
giat i dalle alluvioni e piene del 2° seme-
stre 1901. (6)" 

23. Maggiore spesa sul capitolo 42 dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
del tesoro per i lavori compiuti nel palazzo 
di Montecitorio in esecuzione delle leggi 
1° apri le 1900 n. 110 e 15 luglio 1900, n. 250. 
(52) 

24. Provvedimenti per l ' i s t ruzione supe-
riore. (145-46) 

25. Modificazione alla legge sull 'ordina-
mento del Regio Esercito e alla legge sul-
l 'avanzamento del Regio Esercito. (3 bis) 

26. Ammissione all 'esercizio professio-
nale delle donne laureate in giurisprudenza. 
(105) 

27. Provvedimenti per r iparare i danni 
cagionati dai terremoti del secondo seme-
stre 1901 ad alcuni Comuni del Regno, (60) 

28. Disposizioni speciali per la chiamata 
alla leva di mare sui nat i nel 1882. (162) 

PROF. AVY. LUIGI RAVANI 

Direttore dell'Ufficio di Revisione 
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